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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il latifondo c'è in Sicilia come 
in Calabria. E allora che si aspetta 
a colpirlo anche in Sicilia? 
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ALTRE REGIONI, DOPO LA CALABRIA, ATTENDONO MISURE IMMEDIATE 


La Confederlma chiede l'estensione 


ilei prono (limolili conlro il lalilondo 


Sicilia, Sardegna, Puglie, Basilicata, Lazio e Abruzzo sono le regioni interessate - Passo 
di Di Vittorio al Viminale - Intimidatorio comunicato del ministero degli interni sulla Sicilia 


Nel pomeriggio di ieri il compa¬ 


gno Ilio Bosi, segretario generale 
della Confederterra, ha convocato 
ì giornalisti per esporre loro 11 pun¬ 
to di vista della massima organiz¬ 
zazione contadina sul provvedimenti 
presi dal governo per la -distribu¬ 
zione d’uria parte del latifondo ca¬ 
labrese. 

Lieto e orgoglioso si è detto Bosi 
del fatto che le lotte contadine ab¬ 
biano costretto il governo a varare 
delle misure che, per quanto tar¬ 
dive e insufficienti, rappresentano 
purtuttavia un inizio di riforma: 
ma non fa onore a chi li ha presi 
li fatto che simili provvedimenti 
siano stati decisi solo dopo lotte 
accanite e dolorosissimi fatti di'san¬ 
gue 

Ed ecco le osservazioni fonda- 
mentali che il massimo dirigente 
sindacale dei contadini he espbsto 
in merito alle misure del Consiglio 
dei Ministri. Prima di tutto, l’esten¬ 
sione dei territori di cui è stata 
annunciata Tespropriazlone è esi¬ 
gua, non solo rispetto all’estensio¬ 
ne totale del territorio incolto o 
malcoltivato della Penisola, ma an¬ 
che rispetto alla supeftcie del lati¬ 
fondo nella zona Catanzaro-Cosen- 
zo-Sibari-Crotone. Qui poche centi¬ 
naia di proprietari — che posseg¬ 
gono terreni dagli 800 ai 25.000 et¬ 
tari a testa — hanno circa la metà 
di tutto il territorio della zona: 


250 mila ettari su 500 miia. Quindi 


la superficie distribuita <45.000 et¬ 
tari) corrisponde a meno di un 
quinto di quella che dovrebbe es¬ 
sere presa in considerazione nella 
sola Calabria (dalla Sila alla fascia 
costiera). 

In secondo luogo, sarebbe assur¬ 
do e immorale se il governo inten¬ 
desse risarcire 1 latifondisti per In 
terra che verrà loro tolta: nulla 
essi hanno fatto per valorizzare o 
lavorare quella terra, e per di più 
si tratta in grandissima parte di 
fondi usurpati n demani pubblici o 
comunali. Il governo dovrà si im¬ 
piegare dei miliardi, ma per por¬ 
tare a compimento l’opera di tra¬ 
sformazione fondiaria. 

Bosi ha affermato esplicitamente: 
«Approviamo senz’altro la forma¬ 
zione di nuove piccole proprietà e 
l’integrazione delle piccole proprie¬ 
tà preesistenti. Ma c’è un altro 
aspetto della questione da affron¬ 
tare: ed è la sistemazione dei ter¬ 
reni già dati in concessione alle 
cooperative dal ’46 ad oggi, terreni 
che, tra Catanzaro e Cosenza, rag¬ 
giungono i 39 mila ettari. Le con¬ 
cessioni sono precarie, hanno la 
durata di un anno o due: come 
volete che in queste condizioni le 
cooperative inizino lavori di tra¬ 
sformazione su larga scala? Qual¬ 
che cooperativa, è vero, l’ha fatto, 
piantando ad esempio vigneti o 


GIUDIZIO UNANIME DELLA'STAMPA 


Il governo ha agito 
spinto dalle masse 


Irritazione v? tra ! tiberini,, - La crisi del 
P. S. L. I. - Oggi consiglio dei ministri 
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La reazioni ah* 1 peo»v*d Unenti an¬ 
nunciati dal governo contro 11 lati¬ 
fondo calabrese' hanno a usci tato ne¬ 
gli ambienti politici romani eono 
estremamente Interessanti. Basta sfo¬ 
gliare 1 giornali governativi e sceglie¬ 
re per accorgerei della profonda In¬ 
certezza che regno nel campo della 
reazione: «Alcuni ritengono disdice¬ 
vate per l’autorltA arilo Stato che un 
provvedimento di natura dori squisi¬ 
tamente umana e sociale sia stato 
preso subito dopo 1 luttuosi fatti di 
Crotone quasi che fosse provocato 
dal timore di nuove • pio pericolose 
agitazioni e non gl* per l^serena 
convinzione di ben fare s (Giornale 
della Sera): « Non possiamo non 
rammaricarci d'un altro fatto e cioè 
che 11 governo abbia dato l'Impres¬ 
sione di essersi mosso sotto 11 pun¬ 
golo di cruente agl tastoni s (Tem¬ 
po); « E’ necessario che n governo 
eviti il grave preoccupante pericolo 
di figurare di esseiM mosso soltanto 
in conseguenza degli ultimi cosi di 
Calabria. Se In qualche modo Infat¬ 
ti potrà apparire avvalorata la spa¬ 
ventosa supposizione che la giustizia 
al contadini non o! ottiene altrimen¬ 
ti che col sangue altro sangue pur¬ 
troppo bagnerà ancor» le campagne... 
è quindi In grado di prevedere (11 
governo) che la decisione presa oggi 
al Viminale sor* propagandata In 
tutta Italia come nuova conferma 
delia Ineluttabile nervosità delia lot¬ 
ta di classe, come nuova vittoria di 
proletari che hanno saputo combat¬ 
tere e morire » (fa Stampa). 

Anche le dichiarazioni che abbia¬ 
mo raccolto tra gii uomini politici 
confermano che negl, ambienti go¬ 
vernativi regna una stato d’animo 
di acuto malessere misto slip preoc¬ 
cupazione che 1 previ ed finenti an¬ 
nunciati martedì possano dare nuo¬ 
vo slancio al movimento contadino 
Tipiche in questo senso le frasi che 
cl ha borbottato allo orecchio uno 
del massimi dirigenti, della LCGIL 
Il quale tuttavia ripensando olla 
g rarità delle aflfeTOaàoM che gli cra¬ 
ni sfuggite a ha piccato di qqt» fare 
11 suo nome. «rlndubWàsrtrinte — ha 
detto costut — la crematone del con¬ 
tadini ha contribuite, ad accelerare 
la riforma agraria in Calabria. Se 
però nei luoghi dove la lotta socia¬ 
le è più acuta «t ispira li «mttnd- 
mento che con la p ian a tone delie 
masse si possono ottenere risultati 
anche solo più rap'dl che con te trat¬ 
tative sindacali, vi offrono delle ot¬ 
time armi al cofnunleti * 

Mo’.to Interessante è anche II 
commento di un noto deputato 
del PSLI, avversarlo di Saragat: 
« Non si può negare — egjl ha 
detto — che 11 • governo el è 
mosso sotto la pressione del contadi¬ 
ni. Basta ricordare l’atteggiamento 
dell’* UmanlU. » e dei sarogattlanl 
per comprendere che l'azione del mi¬ 
nistri dei FSLI nel governo non è 
stata capace d! costringerlo a fare 
quello che invece l’arione delie mas¬ 
se ha ottenuto ». • 

La giornata politica registra Inol 
tre l'accentramento nelle mani di 
Pena di tutte le leve della politica 
economica del governo. Nel corso di 
una piccola cerimonia evoltasi in 
mattinata al Ministero del Tesoro 
pelle ha trasmesso al sottosegreta¬ 
rio Malvestiti tutte le funzioni Ine¬ 
renti ah'atitvttà normale del Mini 


La notizia ha suscitato una certa 
Impressione negli stessi ambienti go¬ 
vernativi. Merita particolare segna¬ 
lazione la reazione di un noto sena¬ 
tore del P.R.l. Il quale ha dichia¬ 
rato ad un giornalista che l'avvenl 
mento di Ieri mattina sconvolge lo 
equilibrio politico tra la D.C. ed 1 
partiti minori, equilibrio già forte¬ 
mente turbato dall'tiscita del cara 
gattlanl dal governo. 

SI Ignorano ancora le reazioni ne¬ 
gli altri partiti governativi. Per 
quanto riguarda 1 piselli è sintoma¬ 
tico che ieri nel corso della riunio¬ 
ne del gruppo del deputati, l’unico 
argomento portato da Saragat con¬ 
tro la proposta di rinviare 11 con¬ 
gresso del PSLI è stato l'Impegno da 
lui assunto con De Gesperi di li¬ 
quidare entro 11 4 dicembre le be¬ 
ghe del suo partito. Questa propo¬ 
sta era stata avanzata dal rappre¬ 
sentanti del centro-sinistra allo sco¬ 
po di mercanteggiare l’astensione o 
Il voto favorevole al governo con 
una ritirata della direzione di de¬ 
stra sul problema della unificazione 
SI apprende intanto che nella 
giornata di oggi si riunirà 11 Con¬ 
siglio dei Ministri 


frutteti Ma nel complesso è indi¬ 
spensabile stabilizzare le concessio¬ 
ni, e per far questo la forma mi¬ 
gliore è indubbiamente quella del- 
l'enfUcusi ». 

E qui i| discorso si è allargato. 
Busi ha annunciato che la Confe¬ 
derterra presenterà al governo tre 
serie di richieste, che saranno ap¬ 
poggiate successivamente con una 
azione parlamentare: a) che i prov¬ 
vedimenti presi siano realizzati im¬ 
mediatamente, senza inutili lun¬ 
gaggini: b) che provvedimenti del 
genere siano subito deliberati là 
dove esistono situazioni analoghe, 
e cioè nel'a Basilicata, nelle Pu¬ 
glie, nel Lazio, in Sicilia, in Sar¬ 
degna, negli Abruzzi (Fucino): c) 
che vengano facilitate le trasfor¬ 
mazioni fondiarie nei quasi 200 
mila ettari già concessi alle coope¬ 
rative dal Lazio alla Sardegna, 
concedendo queste terre in enfiteu¬ 
si e fornendo alle cooperative stes¬ 
se ogni appoggio 
Dopo aver accennato alla situa¬ 
zione nella provincia di Roma dove 
le commissioni per le terre incolte 
hanno assegnato finora soltanto 
cento ettari ai contadini che ne 
hanno chiesti seimila. Ilio Basi ha 
informato brevemente sul colloquio 
che egli aveva avuto in mattinata 
con il ministro Sceiba. 

Al colloquio con Sceiba avevano 
partecipato anche il compagno Giu¬ 
seppe DI Vittorio e i deputati abruz¬ 
zesi compagni Corbi, Amicone e 
Spallone. Per la parte che riguar T 
da - l’Abruzzo riferiamo in altra 
parte del giornale. Sulla situazione 
siciliana |1 compagno Di Vittorio ha 
dichiarato al termine del colloquio 
che egli spera che «si raggiunga lo 
scopo di mettere a coltura qdelle 
terre, che oggi sono incolte, senza 
che abbiano a verificarsi incidenti: 
in tal senso — ha egli concluso — 
siamo orientati dall’una e dall’altra 
parte ». 

Nel corso del colloquio il mini¬ 
stro Sceiba si era infatti impegnato 
a compiere uno sforzo per facilita¬ 
re equi accordi tra proprietari e 
contadini e per sollecitare le deci¬ 
sioni delle commissioni presso cui 
sono pendenti domande di assegna¬ 
zione di terre. Circa le accuse di 
Sceiba secondo il quale i braccian¬ 
ti siciliani avrebbero occupato an¬ 
che terre appartenenti a piccoli 
proprietari il compagno Di Vittorio 
ha dichiarato: « Questo non ci ri¬ 
sulta in nessun modo. Anzi, le or¬ 
ganizzazioni sindacali sono risolu¬ 
tamente contrarie a quelsiasi azio¬ 
ne che possa ledere gli interessi dei 
piccolo proprietari «. 

In serata tuttavia il ministro Scei¬ 
ba che, durante il colloquio con 
Bosi e Di Vittorio aveva manife- 
tsato una certa comprensione per 
i diritti e le esigenze dei contadini, 
faceva bruscamente macchina in¬ 
dietro emettendo un comunicato 
contenente alcune frasi intimida¬ 
torie. « Il ministro — afferma in¬ 
fatti il comunicato — ha dichiara¬ 
to che anche in considerazione del¬ 
l'attiva opera conciliativa svolta da 
tutte le autorità, dovevano consi¬ 
derarsi assolutamente ingiustificate 
le occupazioni di terre in corso e 
ha aggiunto che le autorità locali 
non avrebbero ulteriormente tolle¬ 
rato abusive occupazioni -. 







La lotta per la terra in Sicilia: i contadini sono giunti sul feudo. Al picchettamento seguirà 
immediatamente l’inizio dei lavori per trasformare le lande desolate in terreno fruttifero 


CONTRO UN'INFAME CAMPAGNA DI CALUNNIE 


LE TRAME DEL MEGHERIAN 

DENUNCIATE DAL P. C. I. NEL '46 


Un comunicato dell’affi rio stampa tiri /*. I. - Il 
Meflherìnn fu pubblicamente smascherato su rimiti) 


L’Ufficio stampa del Partito 
Comunista Italiano comunica: 

Alcuni giornali, col preciso 
scopo di tentare una nuova bas¬ 
sa speculazione nei confronti del 
P.C.I., hanno dato larga e ten¬ 
denziosa pubblicità alla scopetta 
a Milano di una banda di rapi¬ 
natori e di spio, tacendo e falsan¬ 
do voiutamente i fatti. 

Il 15 novembie 194(5, ' e cioè 
esattamente tre anni or sono, 
« l’Unità » quotidiano centrale 
del P.C.I. edizione milanese, pub¬ 
blicava il seguente comunicato 
della Segreteria della Federazio¬ 
ne Comunista di Milano: 

« Si porta a conoscenza di tut¬ 
ti i compagni l'espulsione per in¬ 
degnità politica, per opera di di- 
sgiegazione e di diffamazione 
nei confronti del Partito e per 
rapporti continuati con provoca¬ 
tori dei seguenti individui: 

CAI.US MEGHERIAN — e- 
spulso il 30 luglio 194(5. GIOSUÈ’ 
MASCIGLI — espulso il 5 ago¬ 
sto 1945. STEFANO MOSKO- 
VITZ — espulso il 30 luglio 1946. 

Malgrado questo grave provve¬ 
dimento costoio mantengono rap¬ 
porti con nostri compagni e ten¬ 
tano di continuate la loro azio¬ 
ne a danno del Partito. 

Si invitano pei tanto i compa¬ 
gni a rompete ogni contatto con 
questi individui ed a riferire al¬ 
la Federazione sulle loro losche 
manovre ». 

Non solo dunque questi indivi¬ 
dui per le loro azioni losche era¬ 
no stati espulsi dal Partito Co¬ 
munista. ma constatato che essi 
malgrado l'espulsione continua¬ 
vano ad avvicinare elementi co¬ 
munisti. la Federazione Milanese 


SI E’ (ft*ERTO IERI IL DIBATTITO IMPOSTO DALL’OPPOSIZIONE 


Oggi Nenni parlerà a|là Camera 

sulla incostituzionale soluzione della crisi 


La polemica di Giannini contro il totalitarismo democristi ino - I pieni poteri al governo 
per le tariffe doganali - Un disoccupato lancia volantini di protesta dalla tribuna 


Ha avuto inizio ieri alla Camera, 
con un discorso dcll'on. Giannini. 
Il dibattito sull’avvenuto rimpasto 
della compagine governativa 

La giornata di Ieri ha però avuto 
In questo senso solo un carattere 
preliminare, introduttivo, essendo 
stata In gran parte dedicata alla 
conclusione dello pseudo^dlbattlto 
sulla .questione della nuova tariffa 
doganale ■ • * 

■ Prima l’on. Corbino e poi il mini¬ 
stro Vanoni hanno preso la parola 
per giustificare in qualche modo 
questa ennesima fuga del governo 
da ogni controllo e vincolo parla¬ 
mentare e costituzionale. Nella sua 
opera di difensore degli Illegalismi 
del governo, l’on. Corblno si è spin¬ 
to oltre ogni previsione, non limi¬ 
tandosi semplicemente a spiegare la 
delega del pieni poteri con 1 « mo¬ 
tivi di urgenza » ma addirittura teo¬ 
rizzando sulla opportunità di sot¬ 
trarre per sistema al Parlamento l’e¬ 
same di « questioni cosi complesse e 
delicate » come quella del dazi do¬ 
ganali. In quanto l'esperienza dimo¬ 
strerebbe che esse generano troppe 


L-A. SICILIA IN LOTTA CONTRO IL FHJXJXDO 


I braccianti di Portclla 

aprivano il corteo dei contadini 


(DAL NOSTRO IX VI ATO 


PECI ALE) 


PALERMO. 16 — Le trattative 
fra i rappresentanti dei contadini 
in lotta per il riscatto delle terre 
incolte e gli agrari non hanno por¬ 
tato finora ad alcun risultato po¬ 
sitivo. La giornata di oggi è ita¬ 
la caratterizzata dai tentativi del 
Prefetto di indurre i feudatari (che 
nella mattinata alterano provocato 
la sospensione delle trattative) a 
nredere le loro porzioni. 

il movimento per l'occupaztone 
delle terre prosegue intanto con 
immutato slancio in tutta l’Isola. 

La questione nelle sue grandi li¬ 
nee è analoga a quella di Calabria 
e uguali sono la grande miseria dei 
braccianti ed egualmente qui le ter¬ 
re sono abbandonate. I provvedi¬ 
menti governativi per la Calabria 
c 0 li stessi suggerimenti del Mini¬ 
stro degli Interni per un - benevole 
componimento - della vertenza, in 
nome del quale Sceiba invitava i 
dirigenti sindacali a svolgere opera 
di persuasione fra i contadini per 
la cessazione delle occupazioni, sem¬ 
brano avere esasperato negli agra¬ 
ri siciliani un rancore sordo, una 


intesa ma che proprio i feudatari si 
tono schierati in un atteggiamento 
di aperta ribellione contro il go¬ 
verno, le sue leggi e le sue più re¬ 
centi indicazioni. 

Nulla di straordmario del resto; 
i contadini siciliani che hanno ieri 
esteso l’occupazione a 10 mila et¬ 
tari e che con opni probabilità do 
mani e nei giorni seguenti porte¬ 
ranno I loro aratri sui noti feudi, 
conoscono bene i loro feudatari, 
sanno di non potersene fidare, san¬ 
no che nel cuore degli agrari sicilia¬ 
ni vi è soltanto odio e volontà di 
repressioni sanguinose; hanno scrit¬ 
ta nelle loro carni una lunga sto¬ 
ria che non zi dimentica per una 
raccomandazione di Sceiba. E l’an¬ 
damento delle trattative di ieri sta 
appunto a provare le loro buone ra¬ 
gioni. L’on. Pecoraro del resto, de¬ 
putato d.c., è figlio della principessa 
Maiorca, una delle più grandi lafi- 
fondiste siciliane, suocera a sua col¬ 
ta del Presidente della Regione; il 
feudo Portone di mille ettari di pro¬ 
prietà della principessa Maiorca r 
stato occupato xin dal primo 0’orm 


rabbiosa volontà di portare a gravi’e i contadini si apprestano oggi r 
conseguenze la lotta in corso 1 completarvi te semine. Il principe 

di Giardinetti è un pronipote d 


Il Ministro Sceiba ha indubbia¬ 
mente commesso un grave errore 
ricolpendo il zuo monito ai dirigen¬ 
ti sindacali dei contadini: un errore 
dì indirizzo. Doveva rivolgersi piut- 
tozto al principe Sfarrabba di Giar- 
dmelln che insieme con l’on. Peco- 
tcto dirige la rappresentanza agra- 


r a nelle trattative. Se Sceiba si fos. 
stero stesso, allo ocopo di dedicami*? rimiro a quei due sipnori, arreb- 
intermmente la «uà attività al coor-lbe saputo che non da parte dei con- 
dlnamento dell* -politica ooonemloalfadini manca la volontà di una equa 


t uiarameui e un pronipote 
Starrabba di Budini che affiancò ’’ 
generale Cadorna nella tanaumojr 
reorcss’One dei moti contadini d r l 
ISM. Uomini che rappresentano 
oneste situazioni e tradizioni fam •- 
’i-r* non sono rv’dentemcnte i me- 
-lin indicati a condurre pacifiche 
’nttative. 

L’occupazione ha avuto inizio do¬ 


menica mattina elle 5; migliaia e 
migliaia di braccianti sono.usciti dai 


paesi tutti insieme e hanno preso di 
mira immediatamente i covi più pe¬ 
ricolosi della mafia, i feudi più di¬ 
rettamente dominati dal terrore ma¬ 
fioso. Erano alla loro testa deputati 
e dirigenti socialisti e comunisti; un 
ufficiale dei Carabinieri chiese ad 
un deputato comunista se fosse giun¬ 
to sul luogo dell'agitazione ad - im¬ 
partire ordini - Gli in risposto; 
- Siamo venuti qui a prendere ordi¬ 
ni dai contadini 

Da S■ Giuseppe Iato e da Sancì- 
pirello. i due paesi che lasciarono 
decine e decine di morti e feriti, a 
Portclla delle Ginestra, circa 2 mila 

NINO CARLESI 

(Contimi» in S.a par-, 3-a colonna) 


discussioni e contrasti e vanno trop¬ 
po per le lunghe quando se ne oc¬ 
cupa li Parlamento! 

Le stesse cose ha ripetuto 11 mi¬ 
nistro Vanoni. 

Ma un istante prima che 11 mi 
nlstro parlasse, è accaduto un fat¬ 
to straordinario, che ha messo in 
agitazione tutta la stampa, distrat¬ 
to l’assemblea e dato da fare al nu¬ 
goli di poliziotti che si mimetizzano 
nelle tribune del pubblico: da una 
delle tribune, un cittadino ha lan¬ 
ciato nell'aula numerosi manifesti¬ 
ni multicolori 

Il manifesto. Intitolato « La Voce 
d'Elba », denuncia il fatto che a 
Portoferrato duemila famiglie su tre¬ 
mila. 'mancano di quelsiasi reddito 
essendo stati licenziati I 2400 di¬ 
pendenti ■ dello Stabilimento Altifor- 
nl Uva. Il manifesto chiede dove so^ 
no andate a finire le promesse fatte 
da Morandi e dal suo successore 
TognI, che il 18 aprile promise non 
« una. ma due. tre e quattro cimi¬ 
niere ». e dove sono ancora le pro¬ 
messe fatte nel giugno 1948 da Lom¬ 
bardo e poi rimangiate un me«e do¬ 
po- 

E’ risultato che il cittadino che ha 
lanciato il manifesto — Il manovale 
disoccupato Giovanni Ginanneschi 
nato a Portoferralo nel 1912 — ave¬ 
va avuto il biglietto di ingresso al¬ 
le tribune dallo stesso on Tognl. Do¬ 
po brevi accertamenti egli è stato ri¬ 
lasciato. poiché nulla di offensivo vi 
era nel suo gesto r.è ne! contenuto 
del manifesto. 

Chiuso nei frattempo il discorso 
di Vanoni. la maggioranza de. ha 
per appello nominale respinto un 
o d g. del compagno socialista Pie- 
racclnl col quale si chiedeva che la 
Camera venisse informata sullo sche¬ 
ma della nuova tariffa doganale e 
sugli accordi tariffari raggiunti nel 
la conferenza di Annecv. per deci¬ 
dere in merito ET stata invece ap¬ 
provata la delega del pieni poteri a! 
Governo 

II dibattito sulla crisi de*, gover¬ 
no si è aperto arie 19 15 ora ir. cui 
è entrato De Gas peri ed ha preso :» 
parola rion GIANNINI. ir.iz..ando col 
porgere mi Presidente de! Consiglio 
'.e proprie condoglianze per i: lutto 
che lo ha colpito m questi giorni 

L'oratore ha effernfito di ritenere 
necessario il manifestarsi nella Ca¬ 
mera di una oppos.zior.e boigheue 
che rispecchi quell* esistente nel 
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Il dito neIVocchio 


Don Giuseppe 

« Do alla parola « laico » Il signi¬ 
ficato che ne danno I veri demo¬ 
cratici tanto nel nostro paese quan¬ 
to nei a vicina Francia, dove l'at- 
tua'e Presidente del Consiglio. 31- 
dault. leader di quel partito demo¬ 
cratico e fervente cattolico, non *f 
perita di definirsi ' laique” * Que¬ 
sta frase storica i reperibile a metà 
circa dei’a prima colonna (n un 
ponderoso articolo d» Giuseppe Sa 
rapar 

L'interpre’erziOve di questa paro 
le. però, e dubbia Non si capisce 
bene se il Saragat debba conside¬ 
rarli t laico* in Quanto non ha an¬ 
cora preso l’abtto talare, te sfa dot 
■laico coma un sacrestano, coma un 


ternano francescano o come un se 
minansta Oppure se eoli debba coi, 
siderarsi ia-'co >n senso piu i atto 
non appartenendo a nessun n,d-, , 
religioso ma sortonto al c'ero ieco 
lare. 


i Vigor mentis 

Nostre info-mnziovi ci informano 
che » deputati del PSl.I i qual» ab 
bfano manifestato d'veroenze p'» r, 
mano sostanziai' con il Preside ,v 
del pruppo Vlporell» nano stati sor 
fOposli od una cura lnrrns*ra di 
«pillole orientali» 

- — Per lo sviluppo del seno ? . 

— No. Par « rinrigoretlirsl ». * 

ASMODEO 


Paese Egli, ha sostenuto cioè, di 
parlare u nome di quegli « uomini 
qualunque» che il 2 giugno votaro¬ 
no per lui ed il 18 aprile per la D C., 
credendo a determinate promesse ed 
a determinati impegni di quest ul¬ 
timo partito. Il motivo per cui larga 
parte degli eiettori vo-ò per la DC 
fu — secondo Giannini — una esi¬ 
genza liberale. la volontà di evitare 
il totalitarismo di sinistra: ma è bl- 
cura oggi la D. C di non aver attua¬ 
to essa un totalitarismo, di essersi 
cioè impadronita totalitariamente 
dello Stato, schiacciando " gli altri 
partiti? Non vi è solo un totalitari¬ 
smo nero o rosso, ve ne è anche uno 
rosa, fatto di buone maniere, e ver¬ 
so di esso la DC. è inevitabilmente 
portata L'aver costellato la propria 
strada dei cadaver. di altri partiti, la 
censura teatrale; Tessersi contorna¬ 
ta d: tiranne::! locali, creando un ap¬ 
parato burocratico o poliziesco; lo 
aver « posto nn democristiano in 
ogni portone »; ecco alcuni esempi 
della tendenza totalitaristica DC. 
di cui Giannini ha affermato di ri¬ 


tenere inevitabile. « fatu'e ». '.'ulte¬ 
riore aggravarsi 

A proposito d: que-ta intolleranza 
Giannini ha citato tra I a'tro . attac¬ 
co che è stato rivo.lo contii di lui 
in un manifesto ile. a SPLS in oc¬ 
casione de' suo rito; no alla Came¬ 
ra In questo manifes o Giannini era 
definito un « pagliiicc.o » 

Di chi sarei be la colpa — ha ag¬ 
giunto l'oratore — se questa intol¬ 
leranza spinges<-e forze pol.t'chc e 
masse di cittadini ad ai ear'i anrhe 
con 1 estrema sinistra’ I-a colpa ba- 
rebt-e evidentemente de a D C 

Questo è stato il nucleo essenziale 
del discorso di Giannini per :i re¬ 
sto disperso in contrada.z'oni e fal¬ 
sato da quelle pueri.i’A .ine quali il 
deputato qualunquista sembra non 
sapere rinunciare Per usr-re da’’» 
situazione che ha amentato "ora¬ 
tore ha solo saputo r.vo'gere un ap¬ 
pello alla D C percnè farcia « vi¬ 
vere anche gli a’tri parti:- » 

Alle 20 30 la seduta è tota Per 
Oggi è atteso il d scordo del co— 
gno Ner.ni 


del P.C.I. provvedeva n denun¬ 
ciarli pubblicamente sulla stam¬ 
pa come indirtdiii loschi, di«gie- 
gatori, in relazione con unenti 
provocatori e pertanto indegni di 
appartenete al PCI. 

La denuncia era cluni a, pub¬ 
blica e completa. Chiunque sa¬ 
peste leggere poteva facilmente 
capire, ed anche le autorità di 
polizia. 

Non possiamo non rilevare che 
mentre certi pattiti e certi gior¬ 
nali approfittano di ogni occasio¬ 
ne per alimentale la ba-sa iam- 
pagna di diffamazione anticomu¬ 
nista. non si curano allatto di 
scopine e di denunciale alla opi¬ 
nione puhbl.cn gli agenti dello 
straniero die sono in mezzo a 
loro. 

E’ notorio che i servizi di spio¬ 
naggio di paesi sti ameri, in mo¬ 
do particolare quelli anglo-ame¬ 
ricani (Intelligence Service — 
O.S.S. _ U D.R.A.) lavorano at¬ 

tivamente in Italia immettendo 
i loro agenti nelle organizzazioni 
economiche e politiche e in modo 
particolare in sono a (pici parli¬ 
ti che non essendo alTopposi/io- 
no offrono facilmente la possibi¬ 
lità di raggiungere detei minati 
impieghi e posizioni delicate nel¬ 
l’appaiato economico, industriale 
e militare dello Stato. 

Mentre il Partito Comunista 
ha sempre svolto e svolge lina 
attiva vigilanza allo scopo di sco¬ 
prire gli agenti provocatori e g’i 
spioni che fos-er<i nu-citi a in¬ 
fili! arsi nelle s U( file, mentre il 
Partito Comunista ha seniore e- 
spuLo ed espelle dalle uie file, 
denunciando apodamente all i 
opinione pubblica ogni individuo 
sul cpiale gì ivi anche solo il so¬ 
spetto di es-ere in iapporto con 
agenti di potenze stranici e (qua¬ 
lunque esse siano), non risiilt i 
che i partiti e ì giornali di gocci¬ 
no e cosi detti indipendenti fac¬ 
ciano altiettanto 

Roma 16-XI-1949. 


L OFFENSIVA CONTRO U RESISTENZA 


Altri Ire partigiani 


arrestati a Bologna 


Due patrioti rilasciati ilcpu vi¬ 
te Riorni ili ingiusta <1 riduzione 


BOLOGNA. Ili — Continua TotTi” - 
Riva contro 1 p. rifcinnl delTEirili.i 
Mentre* 1 partili ..ni Mario Do/-; 1; 

C.islt 1 ili Seir.oaTe e Dino P< - . ; 
di Monte Orsel’o di Gulr'l.t so-.< 

Il rilasciati dono selle giorni d «m 
i ere. si ha notizia elle 11 Comanda’ ’e 
del b.itt.ig ione • S.sinio • della fili i 
Brigala <- Garlba’dl ». Secretarlo del- 
l’ANPI di Castel di Serrai.alle. I»w - 
dro Palmieri, il Commissario de '*> 
Messo battaglione. Stefano Stanzar.l. 
ed il colono Giovanni Lama-,di”.! so- 
no siati deferiti nll'Ai.lotHa Gitidi/'a- 
rla e tradotti al'e vanni di S Gio¬ 
vanni In Monte 

Da no.str: are» -l.iment abbiano ap¬ 
preso elle gli arjcsli e .«• denudi le 
-l riferiscano ad in. lal'o avwi.',*u 
re! maggio ID-Af). in n odiatili ente do¬ 
po la Liberano: e Si tr.V'a dc.Tucei- 
sione dell'ex -p a fasei'ta C’neecl.i Lui¬ 
gi e della consone, entrambi : o’o- 
i ian ente ostri a’ movimento pari.g.a- 
no I coniugi furono giusM/iau t ; 
pieno giorno nella s*(-.sn loca'ità don 
velili antifascisti del 'uogo tra*’» *•» 
u barbaramente trucidati per rapnu- 
sazila dai renubbìlchi-l 

Indagini Is’netorie ed arres*! co- - 
tro gli esecutori di s-,es» azio-e ■ o ' 
si ha r.o’izia «nino • n s'a*i cin ' 
uniti 


DOPO IL DISCORSO DEL CANCELLIERE ADENAUER 


Timori a Londra per la rinascita 
di una Germania militarista a Bonn 


Due sintomatici commenti Hel Daily Tele^raph e «lei ÌNYw» ( liromrlc 
Loid Wavell ammonisce i dirigenti occidentali sul pericolo tedesco 


LONDRA. 16. — Quasi tutti 1 
giornali lond.nes. pubblicano con 
grande risalto il testo del d.scor¬ 
so pronuncilo ieri al Bundestag 
d- Bonn dal Cancelliere Adenauer 
in cui questi comunicò i risultati 
delle decisioni raggiunte a Parigi 
r.e-, colloqu - anglo-franco-ameri- 
canl. Il .. Daily Telegraph» e il 
« News Chromclc - commentano 
questo discorso c dimostrano di 


toghe che, da parte tanto della 
Germania quanto degl: alleati, vi 
sia oggi un desiderio d. co.labo- 
razione molto più s.ncero che in 
passato. Tuttavia è aa temere che 
le proposte su cui dovrebbero ba¬ 
sarsi : negozia., possano v"n:r -n- 
’.erprctate differentemente dai Te¬ 
deschi c dalle tre potenze Occiden¬ 
tal.. Per q’je«*e _ sempre secon¬ 
do il -Daily Telegraph - _ -e 


essere preoccupati per - .1 nuovo stato saggio aver consentito agl. 
orientamento che Acheson ha vo- Alti Comm."ir; d: r.egoz.are col 
luto dare alla politica degli occi- Governo tedesco anziché eversi 
dentali m Germania. J due gior- affrettat. a redigere un documento 
nati rilevano come non s.a asso- definitivo.. Dopo aver rvevato 
lutamente il caso di rallentare la che il r.torno della Germar.a .n 
v.gilanza sulla Germania rono- seno alla comunità europea deve 
stante le assicurazioni di Adenauer. effettuar', per gradi e che c.ò può 
E‘ da rilevare che ì due g.ornali, provocare delusioni in Germania, 
l’uno conservatore e Labro libe- .1 giornale afferma che tuttavia non 
ralc. espr.mono l’opinione di am- è il ca'o d: pensare a bruc'are le 
bier.t: che sono lontani dal soste- tappe. 

nere una ool.tica che imposti il Dal cardo suo, il foglio liberale 
orob'.ema tedesco secondo i prin- -.New? Chromclc- 'cr.ve che il 
c p: d: Potsdam. cosiddetto pencolo comunista fa 

Il -Daily Telegraph - comincia d ment.care che è s’ata la Germa- 
con raffermare che l’miz.ativa di nia la cau«a delle maggiori soffe- 
Ader.auer di integrare la Germa- renze dell'Europa. Ricordando un 
ma nel s 'tema occidentale ricor-1 d *corso di ieri in cui il marescial- 


:r. Asia c 


da quella prc<a nel 1925 da Stre-,!o Wavell dichiarava che b.'ogna 


scmann. che fu seguita non sol- temere la Germania più del 
tanto dal trattato di Incarno, ma, 1 l'URSS. il g.ornale afferma che il 
a pochi anni d: distanza dal pericolo tedesco, se può oggi sem- 
* trionfo n Germania di quanto brarc inr«.stente ad inglesi ed 
rappresentava esattamente l oppo- americani, non sembra affario irn- 
sto dello spirito di Locamo-, Se-, scurabile ai francesi, 
condo il ■ giornale conservatore, lai Com’è noto il maresciallo ingio¬ 
iò ripetersi, ma ciò noni 


storia può ripetersi, ma ciò noni se lord Wavell, già comandante 


delle forze britanmche 
r.el deserto mirante la guerra, s. 
c incontrato ad Ottawa col m,m- 
stro della d fera, in compacn a nel 
genera'e A exar.de r 

Io crono — ha ri,eh a.v.’o poi ai 

g.ornali':: lord Wasei! _ che ; 

tede'ch. non « ara rnmb.ati e ciò 
«paventa . ru-’ì . che ’emono ur.a 
nuova aggreditine. I ru tc i. secon¬ 
do me. ron vnghono la guerra, a 
patto che no-raro e\ .tarla. F.’ una 
m.a op n or.e pcr-onale e po s sz> 
c«pr.merla perche ho due 

rnn: con loro, Dovre, d.re che es-: 
«tanno realmente tentando .1: sal¬ 
vaguardare la loro s curezza — 
prosegue lord Wavell — che i ru c - 
-i hanno suhi’o peri ‘e «paventose 
durante la guerra, a-.-i: superiori 
a quelle ri. qur.r r.-: a'.’ra nazio¬ 
ne. 


Lirifilesa (• possibile 
«lire Viscinski nlTONU 


LAKK SUCCESS. 16 - I. Ministro 

decli Es’ert sovietico Andre) Visci.n- 
skl. parlando oggi al Comitato poli¬ 
tico dell ONU. ha dichiaralo- «Signo¬ 
ri. noi raopresentlamo due mondi: 
voi siete capita’isti. noi slamo sOci.r- 
Isti. Cia«cuno ha concezioni sue pro- 
nrle ma se non troviamo un comune 
•errer.o di Intera, la comprensione tra 
noi è Impossibile. E' possibile trova¬ 
re tale rumore terreno’’ Io rredo 
di si». 
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Pag. 2 — « L’UNITA’ » 


Giovedì 17 novembre 1919 


Centomila comunisti 
a Roma e Provincia! 


di Róma. 


Questo è l’obiettivo 
per l’anno venturo 


LA GRANDE INIZIATIVA DE “L’UNITAALLA SUA SECONDA EDIZIONE | padre rotondi e il catechismo feriale 


UNA SEDUTA 

INTERROTTA Ulna Befana felice 

infelice 


L’avara tirannia dello spazio non 
ha consentito di illustrare convenien¬ 
temente due grani episodi, rivelatori 
dell'indirizzo antidemocratico della 
Giunta e della maggioranza consi¬ 
gliare. 

Un cittadino che chiedeva il rila¬ 
scio di un certificato di buona con¬ 
dotta lo si è visto rifiutare con il 
pretesto che a suo carico pendeva 
un procedimento penalo per una con- 
traoucnzione. Ho creduto di portare 
fi caso al Consiglio Comunale, rivol¬ 
gendo in proposito una interrogazio¬ 
ne al Sindaco, perché la contravven¬ 
zione di cui trattasi riguardava il 
grave reato., di aver distribuito dei 
manifestini non autorizzati, con i 
guati si invitavano gli statali ad in¬ 
tervenir? ad un comizio in Piazza 
del Colosseo, in occasione della nota 
agitazione sindacale dei dipendenti 
della Pubblica Amministrazione. Un 
reato — se cosi lo si vuol qualifica¬ 
re — dunque di natura politica che 
non intacca la moralità e la con¬ 
dotta di chi lo commette. 

Tuttavia di diverso parere è stata 
la Giunta Comunale, che, nel rispon¬ 
dere alla mia interrogazione non ha 
neppure cercato di attenuare la gra¬ 
vità del caso, che ci riporta netta¬ 
mente indietro all'epoca del fascismo. 
Oggi, come allora, si vorrebbe consi¬ 
derare di cattiva condotta morale un 
cittadino in ragione delle sue Idee 
e dei suoi atteggiamenti politici, si 
vorrebbe dividere i cittadini in due 
categorie : i probi e i reprobi, in ra¬ 
gione della lesserà politica che il cit¬ 
tadino ha in tasca. Ma quel che era 
lecito al fascismo, non può ossee 
lecito fn regime di Repubblica de¬ 
mocratica, quando esiste una Ca’la 
Costituzionale nella quale è sta t» ro 
tenuemente sancito che flutti ' dt- 
tadirti hanno pari dignità socia c e 
sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di opinioni politiche*. 

Il caso da me denunciato (c rhe 
Un suscitato l'indignata meraviglia di 
tutti f collcghi non legati al carro 
della maggioranza democristiana) sa¬ 
rà di nuovo portato all'attenzione del 
Consiglio attraverso una mozione, 
che darà modo ad ognuno di assu¬ 
mere precise responsabilità. 

Il secondo episodio è quello che 
ha costretto noi. consiglieri del Bloc¬ 
co del Popolo, ad abbandonare l'aula 
nell'ultima seduta consigliare. 

Si discuteva il bando di concorso 
per la nomina del Comandante del 
Vigili, nel quale bando era stata in¬ 
clusa la facoltà per l'Amministrazio¬ 
ne capitolina di escludere dal con¬ 
corso, senza motivazione, e senza di¬ 
ritto di impugnativa, qualsiasi par¬ 
tecipante. Un patente arbitrio, che 
aprirebbe la strada ai più sfacciati 
favoritismi, contro il quale numero¬ 
si consiglieri sono insorti denuncian¬ 
done il contenuto nettamente anti¬ 
democratico (non per nulla la nor¬ 
ma incriminata era stata presa di 
peso dal governatoriale regolamento 
del personale!) e la evidente antico- 
stituzionahtà. Non è ammissibile una 
discriminazione immotivata c insin¬ 
dacabile fra cittadino c cittadino, 
senza violare precise norme della 
Carta Costi turi onere. 

Ma Giunta e maggioranza demo¬ 
cristiana ancora una volta hanno di¬ 
mostrato di non sentirsi legate alla 
Costituzione c alta democrazia, sug¬ 
gellando l'arbitrio con la forza bru¬ 
ta del numero. Per non cssre com¬ 
plici di un tale atteggiamento e per 
richiamare l’attenzione della cittadi¬ 
nanza sulla gravità del caso, il Bloc¬ 
co del Popolo ha abbandonato l’aula. 

L'opposizione ha creduto, ciò fa¬ 
cendo, di adempiere a un preciso do¬ 
vere; il popolo romano ci ha man¬ 
dato in Campidoglio per difendere 
t suoi diritti e il primo e intangibi¬ 
le suo diritto, quello alla libertà del 
pensiero e alta riaffermazione dei di¬ 
ritti dell'uomo e del cittadino. 

Sappiano i signori della maggio¬ 
ranza che su questo non transige¬ 
remo mal. 

GIUSEPPE SOTGIU 



Quest'anno il numero de* bisognosi è aumentato: citta¬ 
dini, e si attendono un dono dalla vostra generosità 


Consiglio Comunale 
lunedì prossimo 


n Consiglio Comunale è stato convo¬ 
cato per lunedi prossimo. All'ordine del 
giorno della seduta figura, tra le altre 
deliberazioni, quella relativa alla nomi¬ 
na del Comandante del Vigili che la vol¬ 
ta suona provocò l’interruslone della 
riunione a causa deU'atteggtamcnto an¬ 
ticostituzionale della Giunta. 


F.’ giA passato un anno e la festi¬ 
vità più cara ai bimbi tli tutto il 
mondo . si avvicina nuovamente a 
gran passi, insieme al freddo più in¬ 
tenso, ai morsi più stringenti della 
fame; un anno fa la nostra Cronaca 
volle fare ur, esperimento: lanciò una 
parola d'ordine nuova, mai apparsa 
prima di allora sulle sue colonne. 

Una He fava felice a un bimbo infe-\ 
lice » suonò come un appello acco¬ 
rato, un'implorazione toccante a 
quanti volevano fare del bene a 
gente sconosciuta, più bisognosa di 
essi, che in un periodo in cui tutti, 
o quasi tutti, avrebbero avuto una 
mensa più ricca, un vestito più caldo, 
si sarebbe sentita invece più sola, più 
povera, più abbandonata, più infelice. 

L'esperimento dell’anno passato 
ebbe il meritato successo. Per merito 
di quegli operai, di quei commer¬ 
cianti, di quegli impiegati, di quei 
cittadini, che generosamente contri¬ 
buirono con offerte in danaro, in gio¬ 
cattoli, in vestitini, in scarpette. 

Oggi la Cronaca de « l'Unità » 
mette nuovamente le sue colonne a 
disposizione di coloro che vorranno 
ripetere la loro offerta. In dodici 
mesi, la situazione non è affatto mi¬ 
gliorata; giorno per giorno altri la¬ 
voratori perdono il posto, altre fami¬ 
glie vengono sfrattate, centinaia di 
bambini vengono consumati dalla 
tubercolosi, altri genitori disperati, 
che non hanno più speranza nella 
vita, si uccidono o si disfanno delle 
loro creature, anche appena nate. Il 
bisogno non è quindi diminuito e 
non è quindi diminuita la necessità 
di essere generosi. 

Quest’anno avremo al nostro fianco 
l’Associazione « Amici de l’Unità », 
la quale, con i suoi organizzati, cu¬ 
rerà tutti i dettagli per la riuscita 
di questa seconda Befana. 

E' superfluo aggiungere che tutte 
le organizzazioni di massa, le Sezioni 
del Partito, i circoli giovanili pren¬ 
deranno proficue iniziative, che pos¬ 


sano arricchire i pacchi da donare 
a! bambini poveri; nulla sarà trala¬ 
sciato affinchè tutti gli strati sociali 
della cittadinanza siano interessati 
alla nostra grande « crociata della 
bontà»; i commercianti volenterosi 
doneranno essi stessi e faranno do¬ 
nare qualcosa ai propri clienti più 
facoltosi; nulla sarà tralasciato perchè 
anche quest’anno una Befana felice 


Le norme per le preno¬ 
tazioni per la Befana 
saranno tempestivamente 
comunicate. 


raggiunga il maggior numero possi¬ 
bile di bimbi infelici. 

Che nemmeno questa volta ff* no¬ 
stro appello cada nel vuoto! Che 
anche questa volta, tutti i cittadini 
si compenetrino dell’alto senso uma¬ 
nitario che anima la nostra iniziativa 
e non si facciano prendere da scru¬ 
poli settari, che ritornerebbero a loro 
vergogna! E noi saremo grati a questi 
generosi, pubblicando i loro nomi e 
le testate delle loro ditte su queste 
colonne. F.’ l’unico grazie, che pos¬ 
siamo rendere noi; quello più gradito 
sarà il sorriso che accenderà il viso 
di un bambino, nel ricevere il loro 
dono. 
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Il vice microfono di Dio 

non h a parlato di Prim avolle 

doratore noti sa che dire delle case, delle Ioqiw 
e delle strade e la dell'anticomunismo spicciolo 






Cinema HeaJe, 0 gennaio lui!» — 
Circa mille bambini furono fatti 
felici dai nostri lettori. Ecco un 
ragazzina di quattro anni, che ti¬ 
ra fuori dal pacco un giocattolo 
più grosso di Ini. (guanti altri 
bambini faremo felici qucst’nni-jO? 


RACCAPRICCIANTE SUICIDIO IN VIA AQ U1LE1A, 7 

Una giovane si getta dalle finestra 

sfracell andosi ai piedi della fig iiolctta 

Una ragazza di diciassette anni salvata dalle acque dei 
Tevere nelle quali si era gettata per dissidi familiari 


Una donna di trent’annl. Maria Vlt-, oscuri. Il cugino della Glolonglone è 


torla Glolonglone. al ò uccisa alle 
8.30 di Ieri mattina gettandosi dal 
quarto plano di via Aqullela 7. I,a 
Glolongfone era appena giunta da 
Mondolfo (Pesaro), dove risiedeva, a 
bordo della sua automobile. In com¬ 
pagnia della figlloletta Anna Maria c 
di una domestica. 

In via Aqullela 7 abita un cugino 
della suicida, ring- Antonio Baroni. 
La donna è scesa dalla macchina e 
ha affidato la bambina alla domestica 
e all'autista, dicendo: «Vi saluterò 
dalla finestra ». Poi è salita nell’ap- 
partamento del cugino. Pochi minuti 
dopo si affacciava alla finestra, ma 
non per salutare la figlia. Con gesti 
decisi, scavalcava 11 balcone e si get¬ 
tava nel vuoto. Il corpo, dopo un 
volo pauroso, andava a sfracellarsi In 
un giardinetto davanti al portone. 

I motivi del suicidio sono tuttora 


DNA INTERESS ANTE SENTENZA DE LLA PRETDRA 

Le barzellette sili preli 
non coslilniscono realo 

La denuncia di un poliziotto povero di 
spirito aveva dato origine alla causa 

K’ rista discuta ieri in Pretura una cara. »i rivolgerà ad tin suo ricino di¬ 


causa di grande interesse. Sì trattava, 
nientedimeno, di un’accusa di vilipendio 
della religione cattolica. In veste di ac- 
cu<ato è comparso il sig. Ermanno Ros¬ 
setti. presentatore della compagnia di va¬ 
rietà ilei comico napoletano Nino Donato, 
imputato di violazione dell’art. 402 del 
Codice Penale- « ... per aver pubblicai 
mente vilipeso la religione cattolica, rac¬ 
contando ni pubblico una barzelletta of¬ 
fensiva dell’autorità del ministero reli¬ 
gioso e della santità del mistero euca¬ 
ristico ». 

Ci sembra interessante pubblicare il 
seguente brano della denuncia della Po¬ 
lizia. che ha dato origine alla causa 
(tcriunlel: « ... dopo la presentazione del 
film Jcssy ts zingara, iniziava detfo spet¬ 
tacolo ed il presentatore della compagnia 
Rossetti Ermanno, per intrattenere il 

f iubblico. ad un certo punto raccontava 
a storiella di nn prete, accanito gio¬ 
catore di dama, il quale un giorno, 
mentre stava celebrando la comunione 
per alrnni fedeli, da una delle maniche 
gli cadeva nna pedina dentro il calice e 
che, per distrazione, la dava in bocca 
ad nn fedele, al posto dell’ostia consa¬ 
crata. Il quale ultimo, mentre la masti- 


Reclutamento e tesseramento P.C.I.1950 

z\d apertura della campagna, il compagno Segretario Re¬ 
gionale Aldo Natoli, parlerà domenica alle 10 all’Ansonia al¬ 
l’attivo della Federazione della città e della provincia. 

I capi-gruppo, I comitati di tutte le cellule e di sezione. 1 
membri del Comitato Federale, di Settore e di Zona, I compa¬ 
gni membri di C. !.. Com. Slnd. e dirigenti di organismi di 
massa, che sono tenuti ad intervenire, possono ritirare i bi¬ 
glietti di invito da oggi pomeriggio presso le sedi del Comi¬ 
tati di Settore. 


cendogli: « A le ha dato la polpa, e a 
m e Tosso ». 

Come si vede, lo stile poliziesco in cui 
è compilata la dennnzia si avvicina piò 
all'ostrogoto che all’italiano propriamente 
detto. Tuttavia la barzelletta si capisce 
lo stesso. 

Comunque, il Pretore ha reso piena 
giustizia al sig. Rossetti. Dal dibatti¬ 
mento è emerso infatti chiaramente che 
l’impntato non aveva offeso il sentimen¬ 
to religioso del pubblico, il quale aveva 
anzi mostrato di apprezzare la barzelletta, 
applaudendo e ridendo di gran cuore. Un 
solo spettatore interruppe il Rossetti, ma 
fa prontamente zittito da tutti gli altri 
e costretto a tacere. 

Il Pretore, accogliendo la tesi dei di¬ 
fensori dagli avvocati Proli, padre e fi¬ 
glio. ha assolto il Rossetti dichiarando 
che il fatto non costituisce reato ». 


stato a lungo Interrogato dal Cara¬ 
binieri del comando di viale Gorizia. 
Dal primi elementi raccolti, sembra 
che la donna soffrisse di un’acuta for¬ 
ma di nevrastenia. Era di famiglia ric¬ 
chissima. ma 11 suo matrimonio si era 
risolto In un disastro. Recentemente 
si era separata dal marito. La sua 
morte potrebbe essere dunque una 
conseguènza della drammatica situa¬ 
zione familiare In cui si trovava. Le 
Indagini continuano. 

Un'altra giovanissima donna. Leda 
Do Angells, di 17 anni, abitante in 
via Sforza 44. ha tentato di uccidersi, 
ma fortunatamente 11 suo gesto è an¬ 
dato a vuoto. La ragazza, verso le 
12.40. si è gettata nel Tevere dalla 
sponda sinistra di Ponte Fabrlclo. ma 
pochi Istanti dopo è stata tratta In 
salvo dal negoziante Filippo Botlerl, 
abitante sull'Isola Tiberina. Lo stes¬ 
so Botlerl ha accompagnato la De An¬ 
gells alPosnedale Fatebenefratelll. In¬ 
terrogata dalla Polizia, la giovane ha 
dichiarato di aver cercato di uccidersi 
per gravi dissidi familiari. 

Cruillas D’Annunzio 
condannato per furto 

SI è concluso Ieri In Tribunale U pro¬ 
cesso contro Gabriele Cruillas D'Annun¬ 
zio. di cut a suo tempo U nostro gior¬ 
nale dette notizta. 

Il Cruillas, noto esponente monarchico 
e fascista e sedicente figlio del poeta, era 
Imputato dt furto aggravato, per avere 
derubato la signora Grandollnl, proprie¬ 
taria dell’appartamento al Viale Partali 
nel quale 11 Cruillas risiedeva 

Il Tribunale, accogliendo la test del- 
l’Avv. Adolfo Gatti, difensore della par¬ 
te civile e del P. M., ha ritenuto II Cruil- 
l&a responsabile di furto aggravato e lo 
ha condannato a 10 mesi di reclusione. 


rabtnlerl di piazza S. Lorenzo In Lueina 

SI tratta di una certa Argentina Taffe- 
ranl, dt 52 anni, pellicciala. Come si ri¬ 
corderà, la pellicceria Marrani-Raspanti 
aveva venduto le sue pellicce a rate a 
clienti, che. dopo aver pagato un piccolo 
acconto, non si fecero più vivi, costrin¬ 
gendo la ditta a dichiarare 11 fallimento, 
dopo che le cambiali erano andate tutte 
In protesto. 

La denunziata aveva ricettato alcune 
dt quelle pellicce per un valore di 500 
mila lire. 


L’arresto di un mostro 


I Carabinieri drlla Stazione ih S. Pietro 
hanno arrestato il cinquantaduenne Giu¬ 
seppe Ferrari, abitante a llorgo Pio SO. 
responsabile Hi violenza carnale e ili 
atti di libidine violenti sulla persona di 
una figlia di due anni. 


Ieri sera Padre Rotondi, (l'alter ego 
di Padre Lombardi, il * microfono di 
Dio») ha iniziato il ciclo di conjcren- 
1 re sulla « Crocfntu della Bontd » nelle 
borgate. Prima lappa: Primavallc; il 
più grosso agglomerato periferico do¬ 
ve vivono nella miseria, sistemati in 
lotti di baracche o case a costruzione 
popolarissima, circa 50 mila cittadi¬ 
ni. Un inizio che poteva definirsi feli¬ 
cissimo per denunciare al mondo, at- 
raverso la Radio Vaticana che diffon¬ 
de queste conferenze, lo stato di mi¬ 
seria fn cui vivono migliaia di per¬ 
sone per tu mancanza di « bontà » da 
parte degli attuali governanti demo¬ 
cratici cristiani. Invece non ò stato 
cosi. 

Padre Rotondi non ha saputo o vo¬ 
luto usare II mezzo di denuncia clic 
aceva a sua disjiosizionc per questo 
altissimo e cristianissimo fine; ha pre¬ 
ferito parlare di problemi teologici e 
di spicciolo anticomunismo, con un 
tono da catechismo domenicale per 
scolari. 

Problemi che non c’interessano e 
su cui non vogliamo indugiarci. 

Certo c, che Padre Rotondi non è 
completamente nel vero quando cre¬ 
de che gli abitanti di Primavaltc si 
nreoccupino attualmente di sapere «se 
sfa errore O meno definire Gesù solo 
Uomo o solo Dio ». Con le pioggic di 
questi giorni, piuttosto la preaccuna- 
rfone fondamentale di questi abitanti 
notrcbhe essere il pericolo denti al¬ 
lagamenti e dePc strade impraticabi¬ 
li. Come crediamo che Padre Rotondi 
sta fn errore quando pensa di soddi¬ 
sfare le esigenze sniritunli e mate¬ 
riali denti abitanti di Primavallc con 
scrmanclni pieni di btufT e di falsità 
nei rinuardi della storia rirf romiinl- 
sfi e della stampa demorratica 

Ad esempio, il raccontino — e ce 
nc sono stali diversi e divertenti, feri 
sera — sull'uomo che credeva di po¬ 
ter sfuggire alla predestinazione di¬ 
vina. non lo ha bevuto nessuno, o, 
almeno, non è stato onesto spacciarlo 
per vero. Padre Rotondi, infatti, du¬ 
rante la sua predica ha raccontato co¬ 
me vera la storia di un uomo a cui 
era stato predetto che sarebbe morto 
per il crollo di una casa e al quale 
nulla valse cercare scampo in aperta 
campagna il giorno in cui avrebbe do¬ 
vilo morire, perchè un guscio di tar¬ 
taruga, lasciato cadere da un falco in 
volo, lo colpì in piena testa, lascian¬ 
dolo secco. Tutti sanno che tale sto¬ 
ria non è altro che la leggenda della 
morte del grande tragico greco Eschf- 
lo vissuto nel V secolo avanti Cri¬ 
sto... 

Ma queste cose non c'in’croxsana 
come non c'interessa 1 insegnamento 
del modo piti ranidn per andare in 
Paradiso e i cento altri apologhi da 
edotto e ignorante » clic ogni anno 
sentiamo ripetere durante la prepa¬ 
razione pasquale. Quello che c'inte¬ 


ressa è che, pur affermando che « la 
miseria non è cristiana * Padre Ro¬ 
tondi non ha saputo dire quello che 
noi, senza trattare argomenti teolo¬ 
gici. diciamo da anni; e non ha vo¬ 
luto indicare agli abitanti di Prima- 
valle il modo per uscire dalla mise¬ 
ria, pc~ farsi dare lavoro case, stra¬ 
de decenti, e i servizi igienici fon¬ 
damentali Queste cose P. Rotondi non 
te ha voluto dire e lo ha dichiarato 
esplicitamente quando, rispondendo 
atte ipotetiche domande sul come eli¬ 
minare fa miseria, ha allargalo le 
braccia, facendo in’endcre che non 
era in suo potere prospettare una 
soluzione. 

Quanto alle denunce delle cattive¬ 
rie di ce~ti Industriali fatte in modo 
larvato durante il sermone, è roba 
ria poco e non convincente• fornitile 
di propaganda in disuso già cento an¬ 
ni fa. Ed è per questo che l'oratore 
ha fatto nasco e gli nscolta'ori sono 
stati pochi in chiesa e nessuno in 
piazza. G. Q. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ’ 

Tìburllno 111 - Or» 20 *•*. gvn 

Stilili - Com. Celi . evmp. dell* C I. e (Vi. 
Di. Sio., compilai collutori di tatti i M ai- 

sten e Subihmeati alle ore 17 in Fed. 

VE VER DI’ 

Qatrlledol» • Ore 20. a«v gru. 

Torgigaaltira - Orr 20, tss. grn. 

Abbigliarne*!* Tritili • l’omp. <1*1 Oo, Dt 
Sia. ili* ore 19,30 ia Fed. 

Italcabl* • Comp. dei boni. Teli, del C.D ?.. 
delle C.l. all» ita 16.30 in Fed. 

Diluì Esercito . A ss. Geo. dei eump ili* 17 

presso li Sezione Li .tarisi (0 Italia 86). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ’ 

fi gruppi preptgindiili lite 19 In F*d. 

1 responsibili studenti medi e i Segr. delle 
cellolt d’ishtuto delle Minienti Sezioni lo -a- 
riti in Fed. pai ritirare matonaie stampa: 
Bsqnilino. Prati. Musini, Silano. Tusrolano. 
Lulo usi. 

Li Sei. mindino i ritirar* < Pattuglia • ed 
alito maletialr. 

VENERDÌ’ 

Raglili - Respoas. iporlire all* 16 in Fed. 

1 rnponiablll speri, alle 18 in Fisi. 

Li Srjrstsrli dii 1 * Set. alle 18 alla Set. 
Colonna- Solenni. Fsgnilino .Italia, l.iv'oviai, 
Macao. Mulini. Parioli, Trall. Salari»' 

RIUNIONI SINDACALI 

Edili - Ojsrai qualificati, collettori. atti¬ 
visti, Commissioni interne, Comuni D rettivi, 
doiu-nica ore 9 30 alla C.d I. 

Tntti i responsabili stampa dei Sindacati 
sono ronovooati per domani alle ore 17.30 
pn-svo miirio Slampa di Piana F.vguilion 1. 
All’o.d.g.: 1) Popolaniumne del Piano della 
C.O I L.: 2i Stampa d. categoria 


CHE PECCATO ! 


OALLA PRONT A REAZIONE DELLE MAESTRANZE 

Impediti i licenziamenti 
allo Stabilimento U lmer 

La lotta dpi vetrai. alla Peroni e ali ’ Inani 


Chiesto un mercato 
in via di Villa Chigi 

Una commissione dt donne dt vi3 di 
Viltà Chigi (Salarlo) aerompagnata dal 
consigliere Marisa Rodano, si è recata 
Ieri mattina in Campidoglio per chiedere 
Cistltuzlone (Jt un mercato nella via 
stessa, data la notevole distanza degli 
altri mercatini del quartiere. La com¬ 
missione al è recata successivamente alla 
V Ripartizione per avere spiegazioni sul¬ 
la costruzione d; una nuova scuola al 
Salario, 11 cui progetto esiste già da vario 
tempo. I funzionari del Comune, pur 
confermando l'eststenra del progetto, han¬ 
no reso noto che In questo momento man¬ 
cano 1 fondi necessari p-r la costruzione. 

La commissione st è riservata dt fare 
gli opportuni passi per sollecitare la 
Giunta a stanziare 1 fondi necessari. 


Andreoni denunciato 

al Collegio dei Probiviri 

In seguito ad un articolo volgar¬ 
mente ingiurio» pubblicato sul- 
i’« Umanità » da Carlo Andreoni, in 
risposta all’invito per una inchiesta 
comune in Calabria, il compagno 
Davide Lajolo, direttore de « l'Uni¬ 
tà » di Milano ha deciso di denun¬ 
ciare l'Andreoni stesso al Collegio 
dei Probiviri della Federazione 
della S’ampa italiana. 

Arrestati per spaccio 

di « Souvenir deli'appeso » 

I.’Ufficio Politico della Questura ha ar¬ 
restato il sedicente tenente Ugo Odierna, 
di 46 anni, « ispettore di produzione 
cinematografica, abitante in via F. Car- 
leiti 10 int. 8. L’Odierna, ev-squadri'ta, 
già membro della banda di Palazzo Bra- 
sehi, diffondeva a scopo politico, e a 
scopo di lucro. « ricordini > dell’appeso 
per i piedi di Piazzale Loreto. Insieme 
enn Ini. è «tato arrestato per complicità 
l’es-milite fascista Filippo Occhiuto, abi¬ 
tante in via Principe Eugenio 40. int. 3. 

Una « cliente morosa > 
denunciata per truffa 

Un'aura delle clienti che hanno con¬ 
tribuito al fallimento della ditta Marra¬ 
no-Raspanti, avvenuto qualche tempo fa, 
t stata denunziata a piede libero dal Ca- 
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TEATRI 

IRTI: ori 11: eoa;. 8<-e:*n. Pi zi. Peeeib: 
.11 f r .A. — ARENA TARANTO; ori 17 « 
20.30: Gwri* cirro eqaostre R.vi — ELISEO: 
3 r* 17: e -nz. Aliai. C-.zzri. T-L*>: • Li 
lesa» — QDlSKQ: «re zS: tastar* 4*5 ?.«i- 
Oaa-ho Alma: «r* 21: e*r«?. De F;l:jp«: 
• Quel p-cecia ezsje * — SATIRI: liae-R. 
r.r* II: iciagamirr# «ra • .Ualeta • àireha 
-H F. Cis:*llizi — VALLE: «r* 21: te*p. Mi- 
tiX*- » La rau.. #. 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: 55U jcfemle — ALIAIfBIA: f-za- 
ralla lazi e «a». Masial Lai AL¬ 
TIERI: Nettareo 4i Magia • ut. — AURA: 
Fuga tèi leczp» a m. — LA FENICE: La 
«rad* eeara ar.ae » riv. - UMA1N0H 
Lungo v-,agjia fi ritorna a waj- Buia Lbeeb: 
— MANZONI : La «epcltx tìt* « eaap. R.*i 
Gicsti — NUOVO: Il passato * «earore presele 
» ri». — PRINCIPE: Il bae-a 4ella **rie * 
Ut. — VOLTURNO: U tnj*4;i fel rzp. 5r«it 
« rir.sta. 

CINEMA 

Aeqtirii: la coneta tunjmtU — Airia- 
dai: L’taferao 4el tropici — AArioa: L’isali 

Osservatorio 

Anttt mai provato a telefonare aì- 
rUffirio reclami dtlTAtqua Natela? 
Sm il; sempre occupato. Avete mai 
primato a recami direttamente alla 
sede della pia sneietit Sol li. Abbiamo 
detto agli impiegali: « A casa nostra, 

T acqua manca da pii di quindici gior¬ 
ni! ». F. loro: » Afa. perchè, qnindlct 
giorni fa ce T avanti e r ». 


i . enra'.io — Alba: Cai àooaa 4.strane — 
Alcj-iat: I r.Vlh 4el par* — laboriittri: 
Il pretto — Apolli: 11 grido Arili 

tem — Ambitesi: la Vose aae — Arz¬ 
illi: la v-.z 4*1 peaiteaziiria — Attlni: La 
va 4el tabareo — Altra: I ribelli 4*1 poeto 

— Alita!»: La figlia 4*1 peccato — Attillili: 
8il fiate A'arjeaio — Asfalto: I tee eibil- 
leros — Atrsra: (VotraHiado a Sbasgbai — 
Aitasti: 5trs-.e ::v.r.b-.Ii — Barbozzi: Il 
vajabosdo ielli foresta — Bilogii: lo ti 
t«penerà — Braacacrii: Il bario 4i tsa sorta 

— Caprili: La belli ispraAeate — Cipria iti: 
Il pr-.ie.p* ielle tolpi — Calmili: Mtclovit 

— Cattili: la r*«:*lì»a» b.iara — Cin- 
ftu: 5ogao f'iatsti — Clliii: Lisi!» 4*1 
ies;4er.o — Cili ii Rioxt: L'aleno dei tro¬ 
pici e ee-np. Ceeeber.ai — Calazi ; Vigz- 
bacii al eb.ir 4i lazi — Clima: Rio R:U 

— Corsi: La belli laprafeate — Cristalli: 
L'alibi 4i Sitisi — Dilli Mia li ero: Sarabasàa 
trag.ea — Dilli Proviidi: La rigata 4ella 
5. strada — Dilli Vittori»: 11 bari* fi Ve¬ 
ce.** — Del Vinelli: Fiera fri'* il!aj ; o*i — 
Diai: Sisgae salii Usa — Dlril: Il castello 
tz'.I'HaJsoa — Eia: La figlia iella rifossi 

— EiqtUiii: Sei.a eleltrle* - Saic-.tz 4i Fa- 
lessi — Empi: 11 pr.lripe 4ell« volpi — Es- 
ctlsiir: Naagae salii lisa — Fama: l’ibi- 
sm gai Mesieeristo — Piani: Joàiij Reliadi 

— nioiltl: Msoeti issi genita — Filgiro: 

la vedova allegra — Fatua: la renana fi 

Parai — ristai fi Tmz. Orgoglio » pre 

g.sfili* — Galleria: Il 'aitassi fi si*ni 
non* — Gitili Cairi: la griste fiaa*i — 
Galla: 8*qss 4’masti — loptnilt. II pria 
r.pe delle volpi — tifai. R-rorfi furila 
»«u* — Irla: I «abolitovi — Italia l.'nom- 
cb» vorrei - Ml»»l*l: Ingfh frs 'i tare • 
«porr* - Minili II alivolo *.« 1* ali - 

Mitripihtii: Li pi'»'* 'ieri* strile — Mi 
tini: Il priariM delle volpi — Mifinissini 
Sili A: Il eie!» »sà »U«ifere; Sili R: Per 


t* ho »eci*a — Nmàu: R labbro fri con¬ 
sulta — Odia: La storia fri gei. (bs!»r — 
(Moscai chi: U terrore corro ni filo — Olp* 
pii: li cielo psà itteséero — Orla: Asce!! 
sesia paradiso — Ottavio*: Follie per Lepori 
— Filisi: F.era driìe illosioal — Plltstnaa: 
Strisce iarisib.h — Pariili: l* rgaera ziti 
r.sgtoa — Flutfarit: E" toapo i\ Tiare — 
Piai»: le Dolly ai»'ero — Prati: La eengiara 
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4i Rinvia — Pruni»: H rogge B?-p — Q»*- 
drtro: I carihen marn — Qairìitli: Il 
ngibngfj 4*11* fornii — Qri rii etti: The Pe¬ 
rdi ol Piala* (17. 19.15. 21.451 — Itili; 
S:r-«‘e ìstji hi't — la: Li Uro eie »i apra** 

— Rialti: Fvrirs n.a — Riali • Il casczolo • 
(!6. 13.45. 21.45) — Bibi: Li ci*t ra*s* — 
libili: Squadri s'b.le fil — Salaria: Ma- 
rUri* — Sala Ualerti: P*»«*<jv1o eoeteso — 
Sviai Manieriti La 'joa 4*j terpeat: — 
Saviia; Il bario 4L «sa neri* — SBtralii: 
Usa fasi draesbe* — Spiatore 11 t»$i- 
So»fs 4*.'Ii foresta — Sufica. La otorii ir' 
jca. tester — Stptrtiz»ai: L'isoU 4i corallo 

— Tìrrai: I tro robillerro — Triaii: Li 
vedovi allegri — Tiiale I' reroh o #. ri’.ad* 

— Vota Aprile l'*r*i di V-* — Verhai: 

Mi p.iro qa*'.:* Fn i» — Vittirie II aer¬ 
aste 4t «chiavi — Viltarii Ci taf in: Lo 
asteggio. | 

RIDUZIONI ENA.L.t Cr.sUlIo. 5*U la 
berta. Esqzil.so. Rssi. Alt en, C«n « soeo lo 
riselli. !u! i. Politasi Virgher.t*. 5t*f sa 
T.bartiso. Tinsi Trr rapirei!. Cestri!*. FU 
ais-o. Oisitri. Mivliasi. O’ ap-i. R-.i'to. Si 
lese Mirgber.ta, Miswt.. Klsre. 

RADIO 

RETE R0S54 - Or* li: Mas:rhe rick-este — 
12 25: Caseosi — t3.26: Le ariette delle 
«en »ese — 13.50- Pegise ilitUtlrb* — 14- 
Orrh. Ai«petz — lì: I vede* per celio e pn- 
edorto — 13.50: • lo pn*i Moglie •. 4i 

Oline De Mane» <4 -igUU) — 19.40; Mi 
«l*e sisfoalc* — Il M- -^elet'-ne dell «aereite 
• Il Ri|ifen • di L Girano — 22 05 

Dvb Tetri - 22 43: Ir e a Orini fi opere 

SFTF A771 RR V - (*r« 13 y- Orrh Ru-Mpt, 

V ! « - 17 30 g ni JAv.fr re - 15,30 

Otri v-gur ni 20.33: Orci Perfer — 
21 15- .los lor* •. di G Zeni — 23 30: I 
tot uni dell aliali». 


Nonostante che Liniilgnazlone si va¬ 
da manifestando in modo sempre cre¬ 
scente fra l'opinione pubblica, gli in¬ 
dustriali romani persistono nei loro 
tentativi di smobilitare le aziende, li¬ 
cenziare il personale, ridurre al mi¬ 
nimo la attività produttiva. 

Ieri, la direzione del cantiere Ulmer 
di Riano Flaminio ha comunicato agli 
operai l! licenziamento di quindici di 
essi. Il provvedimento delia direzio¬ 
ne, assolutamente ingiustificato, ha 
esasperato gli operai, che hanno ri¬ 
sposto compatti con l’astensione com¬ 
pleta dal lavoro. 

I rappresentanti della Camera del 
Lavoro e del Sindacato provinciale 
si sono recati subito presso gli uffi¬ 
ci della presidenza delI'ULMER per 
richiedere energicamente che nessun 
licenziamento venisse effettuato nel¬ 
l’azienda. A seguito dell’Intervento 
delle organizzazioni sindacali e di 
fronte alla decisa reazione di tutti 1 
lavoratori, la presidenza della ULMER 
disponeva per la riassunzione provvi¬ 
soria del 15 operai licenziati, a data¬ 
re da questa mattina, in attesa della 
definizione della controversia In sede 
sindacale- 

Anche alla Birra Peroni, dopo 1 
licenziamenti effettuati negli scorsi 
giorni, regna una viva agitazione. La 
Federazione provinciale degli alimen¬ 
taristi ha immediatamente fatto un 
passo presso II Ministero del Lavoro 
e la Prefettura. 

La stessa Federazione ha chiesto al¬ 
l'Unione Industriali una convocazio¬ 
ne delle parti Interessate allo scopo 
di far cessare flntollerahlle situa¬ 
zione. 

Per quanto concerne, invece, la lot¬ 
ta dei vetrai, dopo la piena riuscita 
dello sciopero effettuato Ieri nel set¬ 
tore specchi e cristalli in rLsposta afa 
serrata di alcune prandi aziende, og¬ 
gi il lavoro verrà ripreso, mentre l’a¬ 
gitazione continuerà sulla base delle 
decisioni che saranno prese su scala 
nazionale. 

L’« Asslvetro » dal canto suo. dando 
prova di una mentalità inqualifica¬ 
bile. sta escogitando tutti i mezzi — 
anche gli Llecitl — per Impedire ai 
lavoratori di comjuislarsl il nuovo 
contratto di lavoro. 

In un «avviso» diramato a tutti 
I suol aderenti, Lassoclazior.e degl! 
Industriali Infatti, dispone che le e- 
ventuali astensioni dal lavoro e gli 
scioperi che si verificassero In conse¬ 
guenza delfagitazlone In corso, do¬ 
vranno essere considerati « non colla¬ 
borazione». Pertanto l'Associazione 
Invita tutti gli Industriali de! vetro 
non solo a non oagare le ore di lavo¬ 
ro non effettuate rra. addirittura, a 
pretendere dai lavoratori il risarci¬ 
mento del danni' 

Lo sciopero del lavoratori dell’Tnam 
Infine, rer ora Ifml'ato al nersonale 
amministrativo, prosegue compatto tn 
tutta ’a provincia In seguito all’tnvlo 
di una clrco'are da parte dell’amml- 
nlstrarfonc — I! cui contenuto tradi¬ 
sce finte”to d! Intaccale 'a compa*- 
’erra dee!', scioperanti fiaccandone la 
rrsls'enra con 'us'nche e orosnef'vr 
non ris'sonrlent* a"a realtà — I diri-| 
"enti de 1 s)-rf = cato arrorroaenatf da' 
c erretarfn riel'a Carre*a de! Lavoro 


si sono recati Ieri presso la direzio¬ 
ne generale delflstituto ad esprimere 
la viva protesta del personale e deile 
organizzazioni sindacali per l’adozio¬ 
ne di tali Illeciti sistemi. I rappre¬ 
sentanti sindacali hanno dichiarato 
che, qualora l’Istituto Intendesse a- 
dottare simili metodi, le conseguen¬ 
ze di un eventuale inasprimento del¬ 
l'agitazione dovranno addebitarsi al 
dirigenti dell'Istituto stesso. 


CORSO DI STENOGRAFIA - Oggi si iproa* 
ia via Nrireatti 9 le iieritioai *1 corso <1 
"Itnogral.a orgasmato Jil Tirrolo l*DI 4> 
Parioli. 


Distrutti i film 

di Beniamino Gigli 


Tutti t film dt Beniamino Giuli sono di 
colpo spariti dalla circolazione e sono 
stati mandati al macero da un ladro rhe 
ha ricavato da questa Impresa qualche 
decina di blclle'M da mille. Infatti Ieri 
mattina 1 carabinieri hanno concluso le 
Indagini ri latri e a questo furto, perpe¬ 
trato In una t cella » del magazzini della 
« Itala-fllm » di Cinecittà, due settimane 
or sono. I danni ascendono a 20 milioni 
di lire. 

11 ladro, che si chiama Alessandro So- 
ronro di 28 anni, era un dipendente della 
«Itala» e alloggiata nel locali stessi del¬ 
la società. KrII ha rubato le copie della 
maggior parte dei film che 11 tenore ha 
prodotto con la « Itala », che è specia¬ 
lizzata nella produzione di pellicole mu¬ 
sicali. Ecco 11 nome del film: * Non tl 
scordar di me». «Mamma», «Ritorno», 
«Vertigine». «Silenzio, si gira», «Vo¬ 
glio bene soltanto a te ». « Il Re del 
Cirro ». I.e altre copie esistenti di que¬ 
sti film non sono mo'te e 11 danno, prr- 
c ò. e meno grave di quanto si poteva 
supporre 

Ma altre quattro pellicole, tra le quali 
una di Gigli, sono Irrimediabilmente per¬ 
dute. essendo state rubate le « pizze » 
del negativi I e opere che non potranno 
piu essere riprodotte, una volta logorate 
le copie esistenti, sono: « Sette anni di 
guai ». * Mia moglte si diverte ». « Tre 

ragazze viennesi » e « Casa lontana ». 

Sembra che 11 Soronzo si atteggiasse a 
difensore del buon gusto e che si fosse 
Indebitato In seguito a una relazione 
Egli aveva venduto le pelUro'e ad un 
certo Mario Bernabel, dt 46 anni, abi¬ 
tante, al viale delle Medaglie d'Oro. II 
quale, a sua volta. le aveva rivendute 
a’Io stabilimento « Marcora » di Busto 
Arsirlo Ma cui responsabilità è esclusa) 
come materiale da macero. 

Ladro e ricettatore sono ora a Regina 
Co<-i| dove forse riceveranno 1 rlngra- 
r'amentl di tutti coloro rhr. amanti del 
f ' , nrma e ammiratori della voce di Gl- 
c -, non vedrvano di buon occhi 1 frutti 
del connubio tra tl tenore c la Decima 
Musa 


PICCOLA 

CRONACA 


I fure'ali di Mariella De Galeri 

Ieri alle P.15, In forma privata, dalla 
Clinica Nlcolettl, In Via Lazzaro Spal¬ 
lanzani. la salma di Marcella De Ga- 
speri. sorella del Presidente del Con¬ 
siglio, è stata trasportata alla Chie¬ 
sa del Sette Santi Fond~'orl, In Piaz¬ 
za Salerno, dove ha avuto luogo la 
funzione religiosa. 


OGGI GIOVEDÌ’ 17 NOVEMBRE - S. Gregorio. 
Il mI* ai lev* al’« ì.’.’ù e immola alle Ih.'.9, 
turata <1*1 iporau ore 9.24. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Siti- "u-hl 
39. fi-.ii3i.ne 41, "ili c<rti 5 Morti: ru- 
uhi li. lemni.no 13 Milr.nuini 21. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - T< •nitratura 
minima e massima di eri: 8,310.5: t'iari- 
p.Do: 7.7-12.6 Si greitVe lcmj>e pprlurLalo, 
temperatura «tallonarla • maro nusvu 
F1LMS VISIBILI - •'-fili infernale » allo 
A.BC.; «Lungo viaggio di rttornoi al Li* 
marmora; • L’isola di Corallo ■ all’Adriano o 
Fjperc.nema: « Strisci* inviaiìulì • all’Ausonia 
e Diale: • La via <VI Tahaoru . alfAsr.ir a: 

• La Lelia imprudente • al fajr.tol e Corvo: 

• Maclovia • al lVntoe*)le e Salario; • 1 ,a 
tt-dov* allegra » al Folgore * Triinon: • Il 
cielo può attendere ■ al Modernis mo • 
Olympia. 

. LA LOTTA PROLETARIA IN CALABRIA - 

con specillo riferimento oda strage di Airi.»'), 
i il tema della cnnv< r«ai one eh* 11 fcnaler* 
P.otro Mancini, terrà gucvta v*n «ha 19 tiri 
locali della sezione sonai.sta di Via Enn o 
Qalriao Visconti 16. 

SULLA CRISI ELETTRICA si tank oggi all* 
ore 20 nei locali del Ibi in via imenei una 
conlerenz* organizzala dalla giunta li’inleva 
del PCI e del PSI. Parlerà il doli. F. (oppa. 

- LAICISMO E OSCURANTISMO - ò il tema 
di una conversai oie rhe il prò! Petroli o tcrr.à 
ogni alle 19,30 in via dei Yol-n 82h 
CORSI PER I MAESTRI - Sono a- , rie ’« 
iscrizioni al cono arcuile di sp.r a' "ir ne 
per maestri di sordomuti, p’i-eoi la vi ’i d; 
Metodo • Tommaso Silresln • annc--v i '’K\- 
tuto Statale Jet sifdornati in ria Vorrniv-i 'I 
CULLA * La ras» del nostro rompinuo di 
lavoro Luigi Man A stati all elata dilla ra- 
srita di nn boi bimbi al quale F sii'’ 'in» 
sto il nome di Lunato. Al padre fib • <d 
il.a sua si«>«a Nonna i ao-iri teg' < * 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Ij ■ 1 • 

riana T ha urgente b «i»;no 30 . v > • 1 

vlrcptoTirna Ini aie Ir » ffi r'e a''a o -''1 
scgreVna d: redazione 


Comizio a Primavalle 

Questa sera alle 18.30 F.iw IV 
sto Fiore parlerà a I*rim:i'. afe 


Celebrazione del massacro 
degli studenti di Praga 

Questa sera la Sezione giovant i' <1 '.'cin¬ 
ti ha organizzato una manlfm'i' «r* *<■'* 
la .settimana mondinlr d'T» ciov.ut 1 - >•* 

vari Illustrata <lat compagno ori P . i <> 
Amendola. Seguirà la protezione d- un 
0!m. 

Nel corso della .settimana avraivn 
Inoltre luogo numcrasr altro manlle-la¬ 
ttoni per celi Orare anctir 11 17 novemhr . 
anniversario d.-lfcccidio degli Mudcnti d> * 
morratlcl di Praga; organizzata dac'.i 
Studenti medi nelle loro scuole e dagli 
studenti, unlvcr.s.tari, si svolgerà lina ma- 
nlfeitazione domenica mattina afa Ca<a 
d^lla Cultura. 


KRfRilIiJAjgìifcl 


ACQUA, ZUCCHERO e 

concentrati: , ‘ ‘ 
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i al varco 


( 


Quando si sta per varcare la 
quarantina, tutti - uomini e 
donne - devono pensare a di¬ 
fendersi dagli acciacchi inevi¬ 
tabili dell’età matura. Disfun¬ 
zioni del fegato e dell’apparato 
digerente, affezioni cutanee, 
stitichezza, arterio c clerosi, so¬ 
no mali che si possono evitare 
purché l’organismo venga sem¬ 
pre disintossicato e deconge¬ 
stionato. Per ottenere ciò basta 
ricorrere alla TISANA KELE- 
MATA, miscela di erbe e droghe 
sceltissime, che, essendo allo 
stato naturale, conservano in- 
tatte nell’infuso tutte le loro 
virtù terapeutiche e curative 


,?«,» 
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Crisi di governo 
o crisi di retri me? 


>s qv-:.v t.-r» «: '»T'Z—• -• 1 1 v 

popolar. »;u i: * «re 19 VI re! e Sei a 
i- Bsrqa -, a »i« < ) C*ip:'i!li. Pia 
l/'rale'i . (Rar^ i. Celomi 
Aggi* Naca (Sirmr. > Celia ittarie't* : 
Olita» ser •*'*;:», Tenti za» ili 1 , »» t. 
L ): Itali* iV'sters.': Ncxwtaas Un- 
brog.l: Panali ( R gal iareha iP.*tmv i>; 
Giasicalett* il z l,i. (Piavi* (D.zm Tro 
aitar* Leali. Atih* (De F Filai 
eia# C'ali si*', latratila (i' V..,; l. Oihf 

t Li <o iR. Vivi *i‘ *• frollo ,P * ** r.i* '. Ca 
, guatile ■*-:<•■<-<t •'tva’btrtcst ili Mi 

rh.li < Gvt’tai -v» • <i < psirticticlo 

«. < a Sa* BaiiUc < M « -1a a Sat 
tecaaun U«<«en; Mtartiia ( r <irij.ias* 
Pi. Targigaaitara (Salinari): Macia. 
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UNA F AVOLA CECOSLO VACCA 

Il milionario die rullò il sole 

di J I .F?.I WOLKER 


.% .£ * - 


rjERA UNA VOLTA un milio- 
I nnrio immensamente ricco 
*/ Era riuscito a raccogliere 
nelle sue mani tutta la ric- 
« lic/za della terra. Non c’era nulla 
■ ne egli non si potesse permettere. 
Untava nel più bel castello e tutti 
gli uomini gli erano soni. 

Ma il posero milionario era 
.immalato. La sua malattia non era 
Muto grasc quanto ripugnante 
Il suo corpo era coperto di «chi* 
fuse ulcere gialle che di giorno 
naturavano e di notte bruciavano 
terribilmente. 

La sua fortuna non cessata di 
c rescerc, ma anche In sua malat¬ 
tia. Si temeva che l'eru/ione toc- 
( t^e anche gli occhi. Di questo 
-oprattutto nsesa paura il milio¬ 
nario. Se egli potei a coprire tutte 
le parti del suo corpo, questa era 
runica elle dove\u restare seo 
perla, se soleva vivere, dominare 
i far denaro. 

Il milionario mnlntn decise in¬ 
fine di chiamare un medico. Si 
mira non aveva sollecitato alcun 
(onsiglio e non avevn ammesso 
nessuno nlla sua presenta, perchè 
non voleva che qualcuno sapesse 
èri suo miserabile stato. Temeva 
ihe coloro i quali invidiavano 
l'immensa felicità si rallegrassero 
della sua malattia sentendosi più 
febei di lui. 

Fece dunque chiamare il mi¬ 
gliore medico e gli disse: «Signor 
medico, osservatemi bene e consi¬ 
gliatemi quel che io debba fare 
per guarire. La mia malattia è 
talmente abbietta che nessuno 
deve conoscerla. Perciò certamen¬ 
te ini scuserete se io vi farò giu- 
>U/iare dopo In visita. Non ho 
fiducia in alcun uomo e tanto 
meno nella lingua umana, poiché 
|,i storia del re Micia m'ha inse¬ 
gnato ad essere più conscguente 
di lui. Del resto una pensione 
relativamente ricca prelevata dai 
miri tesori sarà pagata n vostra 
moglie e i vostri figli studieranno 
a mie spese ». 

Il medico capì che la sun ul¬ 
tima ora era suonata. Poiché il 
milionario aveva il potere di met¬ 
tere a morte chiunque. < Le forze 
mi abbambinano, aggiunse il mi¬ 
lionario. fate presto! >. 

Si spogliò ed il suo corpo nudo 
somigliava insieme ad un bruco 
calpestato e ad un dente cariato. 

Il medico sentì schifo. «Come 
mai son giunto a questo — pen¬ 
sava — io. essere sano, devo mo¬ 
rire perchè costui ha le ulcere. 
Ogni uomo ha In potenza di ucci¬ 
dere un altro, e se lo può lui. lo 
potrò anch'io. Bene, gli consiglie¬ 
rò una medicina che gli costerà 
terribilmente cara». • 4 

< Signore — disse — conosco 
un rimedio per la vostra mnlnttin. 
tanto più meraviglioso in quanto 
solo voi potete procurar velo. Voi 
avete bisogno di sole. Ma non di 
quel poco che ricevono in elemo¬ 
sina gli altri, voi avete bisogno 
del sole tutto intero. Possedete 
una fortuna considerevole e pen¬ 
so che grazie ad essa potreste 
strapparlo dalla volta celeste per 
metterlo nel vostro paIazz.o. Se 
voi vi chiuderete per qualche 
tempo solo con esso per contem¬ 
plare da presso la sua benefica 
bontà, sarete, uscendo da questo 
bagno di sole, non soltanto gua¬ 
rito, nin anche immortale». 

Il milionario credette al medi¬ 
co. Come non credere a un uomo 
che era a un passo dalla morte? 
Chiese solamente: 

< Avete un’idea approssimativa 
del prezzo del sole? ». 

« Il sole è caro a tutti gli uo¬ 
mini. Forse ad uno solo è meno 
raro *. 

Quando il dottore ebbe finito di 
parlare, fu condotto via e giusti¬ 
ziato. Alla vedova fu rimesso uno 
chèque c agli orfani dei libri di 
scuola quasi nuovi, due recoli 
.meorn in buono stato degli uffici 
d-| milionario ed un astuccio per 
pennini con la scritta: « Impara 
ad esser saggio ». 

11 milionario frattanto rifletteva 
al modo più vantaggioso di tirar 
giù il sole. 

Fece costruire enormi impalca¬ 
ture. Cento ingegneri costruirono 
una gru gigantesca mentre gli 
.» rehifetti tracciavano i piani del- 
IVdifieio dove il «ole doveva esser 
r nchiu«o col milionario e le sue 
ulcere. Milioni d’operai di tutti i 
paesi del mondo battevano col 
martello, non per tirar giù il sole, 
ma per nutrire la moglie e i 
bambini. 

Una notte che era più scura 
d on cuore indurito, gli nomini 
tirarono giù il sole dal firmamen¬ 
to. lo fecero scivolare nell'enorme 
edificio c lo chiusero tra mura di 
fcrrobeton con rinforzi d’acciaio. 

Nemmeno un raggio scappava. 
5ul mondo era la tenebra e il 
miliardario si rallegrava di es¬ 
serci riuscito. Nel buio, pensava, 
nemmeno Dio s’accorgerà della 
scomparsa del sole. Frattanto io 
diverrò immortale e nessuno po¬ 
trà più nulla contro di me. Non 
mi contenterò del sole, poiché 
anche tutte le stelle io porterò nei 
miei tesori. Saranno mie, come i 
miei valori depositati nella ban¬ 
ca. Ego* S’avvicina il tempo, in 
cui sarò padrone di tutto. Mi 
comprerò anche il Padre eterno 
e ne farò il mio segretario. 

Frattanto gli nomini si sveglia¬ 
vano dal sonno. Rimasero assai 
meravigliati di non veder brillare 
il sole. Era rimasta « u | cielo 
soltanto una grande e rossa ferita 
che pompieri c imbianchini inva¬ 
no cervavano di spegnere e di 
far sparire. I^t gente faceva ca¬ 
pannello e gridava: « Dov’é il 
sole ? Chi ci ha preso il sole? » 
le guardie facevano il servizio 
d’ordine con lanterne elettriche 
Era un lavoro -biro! La gente pn 
reva aver perduta la testa c in¬ 


vano la si invitava a tacere o a 
lei rrolu re. 

Nacque una grande confusione 
aiutata dn certi pipistrelli venuti 
da non si so dove. Le prostitute 
sulle «traile erano ormai spossate, 
perehè la notte durava troppo a 
lungo. 

Il milionario faceva i suoi conti. 
\ppcna guarito, fabbricherò con 
il sole i fiammiferi Hchos. la 
Crema Solare per abbronzare e 
cento altre cose. 

Ma la gente nelle città ern 
sempre più perplessa. Si urtavano 
l’un l’altro come bestiame spau¬ 
rito. Perciò il milionario fece 
affiggere dei manifesti e passare 
questo comunicato ai giornali 

<[)al cominritnnpuln del mnndn 
fili uomini erano sottomessi ad un 
despota la cui crudeltà non ha 
eguali, il sole, f.a sua tirannia 
pesano soprattutto sulle spalle 
della classe operaia e a milioni i 
lanoratori cademmo durante il In¬ 
tuirò colpiti dai suoi raggi fune¬ 
sti. E' medicalmente accertato e 
statisticamente prunaio che il 
100 % di uomini nati sotto il sole, 
sotto lo stesso sole sono morti. 


sabbia. Sprofondarono nella terra 
come 1 negromanti che scimi pn • J 
inno dopo l'incantesimo. Il sole 
esplose col suo chiarore dn tutti i 
lati. Enorme pallone d'oro, posava 
su un prato verde. La gente si 
rallegrò < Ui si vede ili nuovo * 
dissero ridendo. Ma come rimet¬ 
tere il sole di nuovo nel cielo 
perchè tutti lo vedessero e tutti 1 
fossero vivi grazie ad esso* La' 
gente si impensierì cercando con ! 
viglio Chi ci rimetterà il sole nel J 
firmamento* Si fecero avanti due 
bambini. Mànicka e Pepìh, forse 
di Vesoviee. forse di Smìchov, ma 
certo di qualche parte. « Ce lo 
rimetteremo noi », disse Peplk. 

« ho portato molte volte le valigie 
dei viaggiatori. L’altro giorno 
ne ho portata una così grande, 
che tutti restarono attoniti. E voi 
credete che non porterei anche 
il sole* ». 

Mànicka c Pepik rimisero il 
sole nel cielo. < Tornate per il 
pranzo ». gridò loro di lontano la 
mamma. «Torniamo, torniamo...» 
e tornarono. 

JIRI WOLKER 
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DAI PESCATOR I DI ACI TREZZA Al POPOL ANI DI FIRENZE 

Un film di Visconti 

!su “Cronache di poveri amanti,, 

| - v-‘--- 

i II sucanssn (Ini romanzo ili Pralolini - Storia di Firenze ai tempi 
! della “seconda ondala., squadrista - Il realismo di Visconti 


,, i 




j « Cronache di noveri amanti », di 
j Vveo Pratolini fino a ieri era sol- 
! \mto un romanzo. uno dei più riu- 
i -cui romanzi di questi ultimi anni, 
dirci, un libro che sin dal primo gior¬ 
no s’è veduto piovere addosso il suc¬ 
coso come a pochi altri libri era ac- 
. uluto: più di ventimila copie ven¬ 
dute in Italia, traduzioni in cinque 
o sei lingue, in francese, in inglese, 
m tedesco, in cecoslovacco, in sve- 
|dese. Centinaia di recensioni su gior- 
I nah e riviste di tutti i tipi, di tutti 
j i paesi, riduzioni radiofoniche, pre- 
1 mi letterari. 

I Ora è la volta del cinema: tra un 
mese e poco più la macchina da pre¬ 
sa di buchino Visconti s’affaccerà 
sul buio e sull’umido di Via del Cor¬ 
no a Firenze: e commetri a creare 
immagini, suoni, luci e ombre ricrean¬ 
do per tutto un pubblico nujvo, an¬ 
che per chi non sa leggere, la storia 
di Via del Corno e dei suoi atu'.tn- 

CAKLA DEL POGGIO M e confermata uel.e sue l>iu > 0 - enti inter- tl s lr \ | a stona di quei « povt ri 
pretazionf come una delle migliori attrici del nuovo cinema italiano amanti » della Firenze del ’rfi, uo- 


t* ***'*•*. 
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.1 questa iiutocra7Ìn è stato posto 
One. Il noto fllantropo signor Ul¬ 
timo milionario (chi non ricorda 
In generosità con cui assicurò la 
moglie c i OgH del dottor X tra¬ 
gicamente scomparso?) lo ha fat¬ 
to a proprie spese tirar giù dal 
cielo. C!ra7ie alla stia sovrumana 
abnegazione il lavoro è sfato 
coronato da successo e il sole è 
scomparso dal mondo. Memoria 
imperitura-gli è assicurata. Chie¬ 
dete i prospetti! ». 

Coloro che avevano un po’ di 
luce lessero e si calmarono, gli 
nitri restarono inquieti. Molte 
vecchie (quelle che da venl’nnni 
ormai erano cieche) dicevano: «Si 
approssima la fine del mondo » 

Frattanto il nababbo, allonta¬ 
nata tutta la servitù, si recò dal 


NUOVE EDIZIO NI ITALIANE DI UN FAMO SO SCRITTORE 

L’opera di Joseph Conrad 

uomo di mare e roman ziere 

La crisi umana di un conservatore - Lord Jim, romanzo dell’onore perduto 


mini e donne del popolo, personaggi 
dolorosi e appassionati di un roman¬ 
zo «vero»; quello che visse F’ren- 
ze, come tutta l’Italia, negli anni in 
cui anche le più personali ed inrime 
vicende sembravano sentire il peso 
dell’aria che tirava fuori, come un 
temporale come una ventata gelida 
che percorreva tutta la penisola, dir 
irò i gagliardetti neri dello squadri¬ 
smo cìolla « seconda ondata ». 

Materiale di « saggio storico » po¬ 
trebbe essere, questo, della Firenze 
operaia del ri6 ,hc vedeva insabbiar- 
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ta, nel raccontarne un suo brano di 
storia moderna. 

Non sono molti, in Italia, gli uo¬ 
mini che oggi potrebbero a-sumersi 
un compito del genere: Visconti è 
uno di questi pochi, crediamo forse 
l’unico, capace com’è stato di dare 
ion «La terra trema» struttura e 
forza d’arte nuova alla documenta¬ 
zione dell'antico tema della miseria 
e dello sfruttamento, superando l’in¬ 
vito a trattarne come di un mito, 
superando le enormi lusinghe dì una 
natura marina straordinaria, ma an- 
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nata tutta la «servitù, si recò dal A venticinque anni dalla sua ritti lo merita: rappresenta un Conrad, che non volle mai sa- Forse, l’ideate di Jim era uno 

sole. Entrato nell’enorme edificio, morte. Joseph Conrad sta diven- punto nodale nella storia del ro- pere di psicanalisi, respinse recl- di Qnei personaggi impassibili, 

chiuse saldamente In porta, dopo tondo di moda in Italia. Bompia- manzo, ancora nel filone del rea- samentc opni allusione a stati freddissimi e quasi onniscenti che 

essersi assicurato clic i guardiani ni proseguendo la traduzione di lismo classico ottocentesco, ma d'animo patologici nel suo Jim. si incontrano spesso in Conrad, y» 

con nistole e baionette tediavano tutte le sue opere in una lussuosa già con in nuce tutte le nuove In ogni caso, non è il « complcs- modelli del marinaio all’antieu, f 

culi pi-uni i unii.Ili I.c li ^iia» «ini _ . _ ___ _„ :_.--a 41 rinnrff tini rnnlMmi rlni hnvtimnnti n un- 
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òivinamente riscnliln, pensava il ^ titolo II tifone, insieme a quel sue illusioni c lo scatenarsi d’ir- teciparione verso chi ha perduto turale), il capitano che non batte 

milionario, lina gran torz.n mi xnagnifico lungo racconto, gran razionalismi e misticismi che quella difficile strada e non rie - ciplio nelVimperversare dcll’ura- s ; | c sue appassionate e disordinate zi adoperandola come introduzione 

penetra. lutto le mie impunta p ar j e racconti brevi e l’altro stanno invadendo il campo. L’u- sce a risalire la china. In questo nano, taciturno, razionalista e an- resistenze alla marea montante, di- e coro reali e necessari per la docu- 

saranno bruciate e come acciaio capolavoro: Il negro del « Nar- manesimo ateo di Conrad resiste sguardo insieme severo e pietoso tiromantico. spcrdcndolc, accanite e sincere, nei menrazione di uno squarcio di tra- 

L f "V 1 ? c( L r P° s . nra r °! a, o a nuovo. C j so , e punta i piedi di fronte a una va forse cercato il senso nero u»a•»#»!»« « in»kkiati i rivoli della rivolta ingenua, o cor- gedia popolare collettiva. 

Uscirò di qui come un giovane Scrittore d’interesse inesauribi- valanga nera e caotica che gli dell’opera di Conrad, del suo fon- l bianchi «insabbiati» rompcn dole nella rinuncia o nell’esa- Anche in «Cronache di poveri 

dio. A tonta gente dava il sole fc> per ricchezza di motivi urna- rotola addosso, a una concezione do umano c del suo stile narra- ftfo {nvece qualcosa trascinava sperazione sterile. amanti» Visconti si troverà davanti 

felicita e salute. Sta a me ora ni, per notata di procedimenti del mondo gravida di misteri e tiro. Lord Jim ne e l esempio Jim versQ poJo delVumani _ £ . j, matcriale . storico . di cu ; j personaggi della «Terra trema- 

prender In somma di tutto, dal stilistici, per fantasia romanze- di disperazioni. pm chiaro^ fà conradiana: i relitti umani, gli 5Ì è ssrv ,to Pratolini per raccontare Poveri amanti infatti, anche quelli 

momento che ho scartato tutti gli sca. Conrad, polacco diventato m- . La stona e nota. Jim, g esseri senza dinnità nè speranza, u vicenda parallele deci! abitanti di Aci Trezza come onesti di Vii 

nitri. Oh. che indicibile felicità glesc-ebbe la sua fortuna critica H Negro del « Narciso». ne ufficiale della manna mercan-- , bionchl , insabbiati » nei paesi Jg del C ^n6: fclfe di quei per- dèi cimo sbattuti e tormentati dè 

prendere su di me solo In felicità Pj! 1 ^tte^Srib^Ila ^or^qle^ta ^liticamente, il Conrad fu un ^ atti 'd’eroismo 7gloriose or- ,r ° p! ' raH ’ una aaTnl, ' a di sonaggi che scmbr^ebbero più sim- una vita di tutti i giorni che non di 

di hitti. IP sole brucava. K un '“JSe sc£e?à an- conservatore ad oltranza, uh anti- llntuVe è secondo sul P atna che Mera TsLZ dnUn ^con- boUc '’ ^>attf, come * Li ' Si- requie a nessuno, che minaccia, che 

po troppo caldo, mn fa niente, chQ . n j fa j ia un risveglio di studi riuoIa2,oaari p ’ ma trasporta ottocento pellegrini alla " . .j, ? -, „ um , n co gnora », una vecchia dama corrot- corrompe, che uccide. 

ci"e o™ mi i " ,orno a " a s,m ° tKri ‘' Ed ,n ve ' civiltà Marinara hS'i "ad'- M ' c ™' Wc ‘ "" Ross % P " d ”ti“ aumc teVdlrafoii velia bu.ocra- “• » * Ì 1 Ntsì * ì 1 h R»™»» P" 

r„,f"ìriAXiTjpS: r „ . — « •ssst ,a ihr “ TisiX. r. àz- Szs Tz 

f- l 7 «-a pi. occh., ,1 peno e t t ”T c o„ tr av£J? - ’ • - W <">« porTdello Zavdf «1,5 M«IU .»»«= .»..i ne moo tocca,i: Aci Trcria . popolani Lemini di 

le gambe. Ah. il calore c msop- , • - vere contrapposto al guadagno, b j anch i a bordo con Jim) vogliono n ni c’è chi si avvelena con quest'aria. Via del Corno vivono infatti nella 

portabile Manie dentro c fuori. - ' MT quello che paventava come «ri- flinnìrp ,, nn * r inIuTmn srn-n na ^ l P a ^°ne. Il capitano e gli al- ce cni si avvelena, con quest aria, ia aci v.nrno vivono intani, nei a 

M se ibrn di diventar cenere / .M - « • ' ‘ l voluzionario » era l’anarchia mo- [..eoliare i nrlIcorlni Sri 7im tri hianchl dcl Patnn sono esCm “ cè chì <c nc 1 ,n ? r “* a c - ci chl nc st “? a . epoca * ,n due fasl **P aM,e da 

.H etnlirn (li (l ' f - - . ' . M rate, l’irrazionalismo il verbali- f * cnhare ‘ P ™ ni di onesta sordida umanità: c muore per volerla cacciar via per pochi anni; una stessa epoca reale, 

Nudo come un mendicante, le ;• M smo umanitario piccolo-borghese mn^JVliv^semhrn ^lnrvcrn nrr l ° è cnn una terribiIc coerenza sempre lontana da Via del Corno, quella d’oggi, in cui non esistono 

tlrJw'wo la * porta * Mnle' ' ■ che egli ravvisava confusamente, dut a. Anche lui si lascia con?in- ” c \ malc l ' aaent f e commerciale di lontana da Firenze, lontana dall’I- . fatti personali » che non siano un 

tlMonc» In chilL ^ ■ senza avere la capacità storica di cere e salta «iella scialuppa. In- Patusan. il portoghese Comelws, tal.a. po .fattidituttieincuilaspe- 

' WV ' W ^tinguere e analizzare, in una vece, il Patna non naufraaa. Lo c ancor pm il pirata Broxvn. qua- Su questo materiale lavorerà an- ranza del domani è legata alfa com- 

tnnto che nemmeno Dio «SS '' W ' S tmova fase della società capitali- scandalo è enorme: ì fuggiaschi si una sorta d’angelo caduto. che Luchino V,«conti. prensione d. quello che cè oggi. 

. ...» . * .-^1 « tn Noi Mnom ad . . sono OTOcessati. ma Jim scanna. Conrad. ohi « uomo di crisi ». E anche stavolta, come in «La M. F. 


una lunga parentesi teatrale, riton~ta al 
tto: la riduzione dcl noto romanzo di 
Cronache di poveri amanti». 


saranno bruciate e come acciaio capolavoro: Il negro del « Nar- manesimo ateo di Conrad resiste sguardo insieme severo e pietoso tiromantico. 

il mio corpo sarà colato n nuovo. ciso „ e punta i piedi di fronte a una va forse cercato il senso vero . . 

U«*irò di qui come un giovane Scrittore d’interesse inesauribi- valanga nera e caotica che gli dell'opera di Conrad, del suo fon- I bianchi « insabbiati » 


bisogna abituarsi a una beatiti!- ,1? nZrn Fd in ve mondo che lul di fendeva era la M ecca Nel Mar Rosso vcr una fcnfo dell’autore per il nuovo co- - ' 

dine nuova. Solo che ora mi mtor7l ° a " a ° pcra ' Ed m Ve ' civiltà marinara britannica, la di- colUstónc il Patna sembra desìi- ^tme infiltratosi nella burocra- «• 

r _i . i_ __u:_ r . _i_ teìnlìnn rlr.1 imiA», u cuiiiziuiii., il rtiiiid . - ni u mlnmnlt* dette nnnmp rnm- ,¥la 


fa male In schiena. E In testa. », 

E la bocca, gli occhi, il petto e $ * \ f 
le gnmlte. Ah. il calore è insop- ’■ 
portabile. M’artle dentro c fuori. *-• 
Mi sembra di diventar cenere, f «- 
Nudo come un mendicante» le ;• 
ulcere bruciate e gli occhi iniet- \ ^ 
tati, corse verso la porta. Mnle- t. Tj 
dizione! La chiave infiammata » * 1 
s’era gonfiata nella serratura [ * 

tanto, che nemmeno Dio avrebbe ' fm 
potuto aprirgli. Invano si provò a > m 
scuoterla e a strapparla, non c’era- à V 
no servi nè consiglieri nè operai. * ■ 

qui era solo, solo come il suo ^ 
cuore nel petto omini fradicio. '* 
come i suoi occhi in uno strato > 
di pus e di dolore. JR 

Il milionario fremette. Il suo - 
corno si sfasciò come un albero \ 
nella tempesta. Uomo, nou puoi ■ 
«opp orlare la felicità di tutti' 

Non basti nemmeno alla tua. Il 
«ole bruciava, il milionario crollò. J|gg 
Rimase un mucchio di cenere, 
non più grande di una moneta. , X 
Un piccola mucchio di vanitosa l ^ 
miseria. L’edificio che la sua prc- r • ’ 
«unzione gli nveva fatto costruire, i ; i 
divenne il suo catafalco e il ; - ] 
sole, rubato dalla sua morbosa , a 
«minzione, fu una grande candela * / 1 
sul suo cadavere. Nessuno pianse. - * , 

E il sole bruciava. Bruciò tanto / 
da bruciare tutte le mura che 
crollarono come se fossero di 


nuova fase della società capitali- scandalo è enorme: i fuggiaschi si una sorta d’angelo caduto. che Luchino Vhconti. . 
sta. Nel Negro del «Narciso» sono processati, ma Jim scappa. Conrad, già * uomo di crisi»,! E anche stavolta, come tn «La 
questo conflitto ha una delle sue KT . » , . c , auardava con distacco sia Vunoi [“™arilu 







JOSEPH CONRAD 


. - 'lZZZ?Z h :nZV2 e Z Nei mari del Sud AeTet.ro pro.o«pT àf uomo. «?■> aùori pr«>i m pane dalla S .„d, - --—- 

-* 6, J P^te i gravi e impassibili mari- D’alloro la sua vita è una fuga C’c un personaggio, in Lord Jim. pungolo P sunuoghi, P ! e motivi”^ LlC CSTllXE® 

riai inglesi (quel vecchio timonle- Perpetua, piena di rimorso e di un certo Stein, commerciante e * chc b hanno rc < 0 vivi gii una voi- ^ 

mg/, re Singleton che veglia a bordo vergogna. Lo si vede girare per collezionista di farfalle, che con- w j p^sonacr.j fantastici di Prato- A WÈ ÉWVh 2* 

guardando e ammonendo gli ar- 1 pPr * 5* ° ernènVinrr- SC -ner serva soan f cd ideali in un aspe- |j n j^ tremendamente veri come tutti 

** Jtà Pani come animali!), dall’altra p a u ra P d’essJl Riconosciuto. Fini- rien:a , dì P Tat ico scetticismo. ^ j p crso naggi prodotti dalla fantasia - - 

ML Donkin, il lumpen-prolefario, «tlscTa Patusan™remoto ” viUagalò I ' m J°’ Espressione della con- un - a „i«a popolate. SUGLI SCHERMI 

.. ..IMÌ vagabondo rissoso, « beniamino nell’interno di Batavia, e, tra in- traddittorm fiducia nell uomo del Ct sarà da scoprire, muro per muro, - 

ja B B S dei filantropi•; e, sovrastante a trighi d’agenzie commerciali coi Pessimista Conrad. la vita di Firenze citta, non di Fi- J|| vaifltbonclo 

tutti, l’incubo e il mistero della vari rajah, diventa agli occhi de- Ma lo e ° n ™ rad ' P ^ d P !T‘. rcnzc m “ 5 u c , o: c»»rà da consegnare 

morte, l’impassibile e incompren- gli indigeni un eroe: Tuan Jim, maggio di Marlow. dalla tm a un pubblico d. milioni d, persone, « el, “ 

WÉm*l «bile negro Jimmy Wait. qualcosa come un Lord. vnce “ ,n C w molU ^ ,n Ita ! ,a , C fu0n ’ 1 Imma § , " e r “’ e J' prod f to nPl 

t _. T! .__ , ..__. suoi romanzi — figura raccontata una città troppo conosciuta, sempre 1947 quando ancora in America 

fdSiztVri , ^? rd Jlm ’ ìn v ece > à tl roman o Poi, all improvviso, una nuova Ja stor j a; personaggio-coro che j n un certo modo da catalogo turi- n °n tu era giunti ai processi ideo- 

dell onore perduto, l onore del debolezza lo perde: si fida di trasmette aHc pagine di Conrad qico; ci sari da strappare a Firenze alte messa al bando degli 

^1° lavoro, Icmore del corag- Brown, un diabolico tipo di pi- x Ì Uo COTdiale e compiaciti- la mascherala lucida delle mille e r d 0 ‘ DmJ‘ 

T ' ? TeTOgatll ' a , di Un ™\ rata ’ lo™ P. CTChe chc • sap- fo> ma sempre trepido e paTtecl . mille sue cartoline illustrate: e farla ^e a tutti pro?tSd•£ ,' 

...iK StPnie n*”™™ >. n decimo. Moia pia» di lui. o perchè riconosce pp che fa la sua voce depna di vivere invece così com'è, città Italia- msomma , con ? q ì, a ^ Ia reazione 

• cr,t,ci Ranno insistito in una in- in lui un fratello, uno che «• ha y\ xmgCTC ad epoche in cui la co- na stupenda, costruita mattone per è «olita soffocare la liberta del- 

terprctazione freudiana del ro- avuto paura ». E Broum tradisce 5C i eTJza umana, superate le crisi e mattone dalla mano di cento artisti: l'arte proibendo agli autori demo- 

manzo, come storia d’un * com- e assalta gli indigeni. L’ascendcn- incubi tornerà padrona di se ma P ur scm P rc città, non museo, ca- cratjci di la.orare e di vivere del 
plesso di colpa». E* un’interpre- te di Jim è scomparso; il rajah stessa ’ fi^ di miserie antiche da spalancare proprio lavoro. Perciò 6i spiega co- 

D fazione facile, quasi ovvia; ma di Patusan lo uccide. ITALO CALVINO agli occhi di tutti, per la prima voi- U ^ a d ‘un^còmun^uT 


fiiitlliillliiiiiiiiiiiifliiiiiiiiiiiiiiiiiiillilliiilililiiilliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilllllllllllllllllllillillllllllililiillllilllliillliillillllllllllllllllliHilliliiliiitiiiiiifiiililliliilliiiliiillHiiliillliiilliiiiiiiiniiliiiiiililiiiniiiillliiiiillMiilllilliii Howard Fast, autore del racconto 
rr.n.r. .. .. », /. • ... _ da l Q uaIe appunto è sUto tratto il 


GUIDO SEBORGA: «li figli» é, Cm- 

m > (MotUai»Tt, pp. 206. L 500). ■ ■ 

Guido Scborga è al suo secondo ^ 

romanzo, c stavolta l’ha scritto m j“^~ — 
versi. La vicenda narra d un paese 
della costa ligure, in cui un fasci¬ 
sta. sprezzante e tirannico sorre¬ 
gnante di croccanti, amico t corri- 
pine d'un grasce, proprietario, vuol 
far propria ta polvi di un r occhio 
operaio socinhste. ma vanamente. 

L S settembre troia gli operai e (. mentale, che siano più utili all'au- ti (e cioè il suo giusto orientameli- Magazzini, dove plA era abbozzata ri oso socialista de.i'altro secolo, che 

. braccianti sulle colline attorno a tore che al lettore. S un poco to ideologico) cor. le concrete vi - la Pcura del r.nr.ro vecchio e cu- ora è il protagorista dei racconto. 

San Remo, o-gan-.zzatt nella fotta tutta la storia subisce questo ca- cende degli uomini, con la vita po- ^' £ . i mmi „ _ ... , _ 


CAZZKTTIMO tlILTIIIUtE _ 

NOTIZIE DELLE LETTELE 


San Remo, organizzati nella lotta tutta la itorla subisce questo ca- cende degli uomini, con la vita po- 
partigiana, e if fascista schierato ratterc. il racconto è senza dubbio. polare veduta n?* tuo graduale Sri 
con i tedeschi e ancora con il prò- serrato e sostenuto, ma ri- luppo. e che Seborga tende inrer*! 
pnrtario Per uru sfortunata ocea- schia di non legate e con la lotta a percepire un po' troppo • sensi i 
sione riesce a fa- prigioniero il parttgiana e con t significati urna- bilmente ». Tante vero che le pa 
padre della ragazza e così a ncat- ni che tn essa FA. vorrebbe indù- g\ne più sentite di questo Itbm 
tarlo Ed essa discende nella citta, dere. Forse perchè non con sniffi- aono di violenza sessuale, e lasciano' 
fingendo «*i accontiisccnderc al ba- ccnte ampiezza c profondità narra con ciò in seconde piano quelle sui, 
ratto, ma con l intenzione dt far \ a CI ja del lavoro su cui aveva del mondo del laro’o da cui nasoonoj 
giustizia del fasciste e di liberare * resto costrutto tl suo primo roman- < valori positivi nc ir uomo a nella 
il prigioniero Ma nell'occasione di L'uomo di Campo rosso (1948). società. 

una rappresaglia anch ella, assieme q u j affrontata un tema vera - fR. d_ S.). 

al padre e a un altro partigiano, mente grosso: la psicologia di un 

è impiccata. modesto lavoratore che. nei tempi **' ****** * femay. 


Qui IA. affrontata un tema vera - fR» d_ S.). ■ 

mente grosso: la psicologia di un I 

è impiccata. modesto lavoratore che. nei tempi *** , "’“* * re**». n 

Il fatto si muove in un'atmosfera del fascismo, maig-ado la sohtudi- L'attlvttA di Vvcr Pratolini non S 
che ha tratti efficaci: le macabre ne in cui lo serrati la società, len- accenna a stanchezze. Presto usd-| B 

dimore del fascisti, la loro untuosa tornente riusciva a comprendere il rà un suo nuovo volume di narra-j *| 

condtacendenza rtr.*c t tedeschi, la senso della vita * ad acquistare tira, composto di tre racconti lun- ■ 


• «fi 


1922. Conflitti sociali e politici, in soggetto cinematograflco, 

P, _ T — m cui , si delinca la nascita della u racconto, che si intitola « Ra- 

r I ] If A liK reazione fascista folle di perso- cheIe ,, po ne u pn , b |ema della 

_ _ —_—— na 8K'. dai contadini alla picco.a emancipazione delia donna od an- 

borghesia intellettuale, agli stu- ne j questo dovrebbe essere 

___ denti, costituiscono la materia di i'assunto anche se viene poi diluito 

*£«* questo offreseo storico, veduto ^a una narrazione spesso ingenua, 

il n .Poi If m attraverso 1 alonetJelIa memoria, Damele ha una capanna e un 

r V ÌWmW mm étti « evocalo dal ricordo come è nel pezzo dl lerra in una zona 

temperamento del nostro intere©- duta de! Nord America. Quando 
■ ■ ©ante narratore. muore la moglie, si accorge che gli 

««» ««««.«•>».tro «coi», a» dri-S‘X‘ b ba e dl V à| V "c ; ,ri"Ì , ccU^ 

h.oecu- ora è tl protagorr«ta del racconto. ^ pulizie e curi l'educazione de? fl- 

J /\‘ Ne,r < Umhertale Economica ». E dall'argomento se^^die la ^ V,1 lf gg10 plù 

à , ! v • OH ultimi quattro volumetti del- «favola» della Storia del Principe una e 11 P 3 ^ 005 

‘ . VUniversale economica sono forma no n sla stalo davvero che una §.* n C , i^ e ^ e, K^f rv . a C t c ^ lt Ì, va 

L 5 . , tl da due opere a carattere lettera- compiaciuta parentesi. Il nuovo ro- iil* 

Et--' rio. da una dl cren ere scientifico manzo tratti dell'amore dl un ' 

i» * e dall altra, storico Da Quarto al giovane, di educazione e famiglia ' p ». , 

! Voifurno dt « C AU« è » cele- borghese, con una ragazza dl ortgt- * la d c. nor n„r» formai 


NAF « Unirmele Economica >. 

Oli ultimi quattro volumetti dei- 
l'Universale economica song forma 
ti da due opere di carattere lettera- 
rio. da una d! ccrMtere scientifico 


o dèn-tm- "’ re ‘ , L. ri,7 L: l ' Ia posizione, per pura foj 

£• TISZ re r . T * q Dan!eIe la S P°“- Bachele 

è uno dei CCntìa ' a quCsto P rrbIeTna invano e tlnua , a gUa Vlta d , Mrva a 
. . . sociale assieme M muove e vive la n . n , 


loro ottusa libid-nr c t grotteschi una coscienza di classe. Ma len - gfU (o romanzi lievi) sotto 11 tl-j »v—7s 

funerali di « camerati » giustiziati tissfma e-a and» la narrazione, e toio: Tl sabato è festa. I tre rac j _ f . . V _T T 

daf partigiani: nc; caso, dt una quindi difficile fa lettura. Per una conti sono: « !/• ragazze dl San-, V»-» . T 

spia Anche le figure da parttgia- certa contusione f r a il metodo rea* fredlaro ». già apparso nella rivi -1 — ?- | 

nt sono quasi sempre sbozzate con listici» e la riproduzione, la lentez- ata «Botteghe Oscure»; «Il fldan-1 : . - - J 

semplicità e ch'a-izza- Claudia, lai za c la fatica del processo p»tcolo- rato del Mugnone ■ e «Il bracelan-1 ^ 1 

staffetta, rapida erme una gazzel. j giro rfircnfara la lentezza mede si- le del Valdarno » L accostamento 3*. , . 

la; Tuca.il Delfine. 1 tea del racconto U quale poi ten - del tre brani nanttivj risponde a e,, -1 



i 


tre e autentico racconto delltm- re ‘ contadina. AMomo a questa vi- Htf 

presa d» Garibaldi nel 1860; Il buco -- nd - a n „«,to nrrbtema umano e , ’ D ? nJele ,a SP 0 ^- Bachele con¬ 
tici muro di Guerrazzi è uno del ccntìa - a n ues, ° prc.Mema umano e t Lnua la sua vita di serva ancho 
nei muro ai uuerrazzi e uno aei vxta’.e assieme »l muove e vive la n . 1]a niinva ra# - . ... mnrlf „ 

più riusciti e ag’;* romanzi del popo- sarcrgr-.a. c he Desei già altre voi- J ^fJ^Da^e oerSSl* / 
larlssimo scrittore (e patriota) rlsor- .. ha ».„»„ «mnre . P lcco, ° David e perfino i cani a 


larlsslmo scrittore ( e patrlota ) risor¬ 
gimentale. Gli hi* '1 due hanno ancor 
meno bisogno di presentazione- 


te ha raccontato con tanto amore S f U gg ono e j a maltrattano. Daniele 
e sicurezza non Ja tra tt a come donna nè come 


*’ 1 Rousseau Orinine della disugua. j Le « Critiche * Jt Gramsci. 


moglie, fino a quando Jim, il vaga- 


| g'.ianza (la prltii t chiara denuncta 
ì che è la proprietà privata a renrie- 
I re schiavi gii uon..ri nati Uteri per 
' ratura - e a quest opera si ispirò la 
I ;>olltlca sociale «li Robespierre e di 


-, r K. wij, hondo della foresta, giunge con la 

Sul numero di Ri nasata che sta ^ e ron , a M «, mpIic c 

per uscire, venò pubblicata una uman j t à a « scoprirla » come don- 
serie dl note e critiche teatrali na> Do allora anche Daniele co¬ 
scritte da Antonio Gramsci per la mincia a considerarla setto questo 


semplicità e ch'a’fzza- Claudia, fai 
staffetta, rapida erme una gazzel. J 
la; Tura, il Delfine. I 


Ma perchè Sebc.’gc ha scritto ini aera a presente.-c prima i signifi-\ una costruzione armoniosa, e la 


rcr*i? porse pe' accond (scendere 
alla raptthfò e lin«r.riM del raccon- 


cati delle cose ' dei fatti, che le unità del libro denverà anche dalla -ri - • s 
cose e ì fatti *fe.«*i. Ora il caso è varietà dl tono che dal carativi» >- 




Saint Just)- Lat^renne- L’origine ealzlone torinesr dell'* Avanti 1 ». aspetto e da allora, finalmente, l 
dei mondi, opere d" uno scienziato ■■■—,»■ ■ ^ uc vivranno come marito e 

progressista, di ut.h chiarezza non . moglie. 

solo propria dl un francese, ma LIBRI RICEVUTI- H film è semplice e piacevole, 

di un marxiste Proust: «I Gutrmantea » (Qntu- vivo a volte di gentile umorismo, 

dl. L. 1500) — Questo è il terzo e. pur non approfondendola, alme- 
eie terre dH smcramemtmy. volume deii-oper* completa delio n <> non travisa te sostanza del rac- 


to? ffon sono perr rersi che abbia-1 un po’ l'opposto, la sintesi ora i festoso del pritro racconto ple-l 

no quel ritmo • cantabile ». che al ecce.stiro, e il rop-rcrtn tra la ri- gherà a quello ln*te e poi «evero I LOLIS ARAGON, il grande poe- 

roite cos' bene calza col rdi-nfrere| cenda e i valo'i umani collrttiri « storico ». degli altri due Da no*areJ »» francese, sta u timando « I.es 


Francesco Jovine sta per ter- sentore frane»» che Bnaudl va co i?*o dl Faat - , . . , 


tore il suo ultimo romanzo, dal 
titolo Le terre del Sacramento. 
che ha iniziato due anni fa. Lo 


popolare rt» una storia F nm sen- con erri « lega o l'ite risulti mec- che «Il bracciante del Valdarno* Commooistca », nn romanza in c h e ha iniziato due anni fa. Lo ** Mcndeissh'”\ «Le ore e t se- 

«* punteqgntn-a i.me sono anrhr canteo, esteriore /' problema dl si riallaccia un poco al primo Im- 4 volumi che «ì «volge in Frao- ambien*e in cui si svolge è quel- coll» (Bompiani, I MO). 

se di facile smfaMi fanno pensare seborga consist' forse nel far coin- portante libro cella camera lette- eia nel 1939, nella drammatica al- Io dell'Italia meridionale subito Vera Panava: «L'Officina aul- 
che abbiano uu carattere speri- cidere la esatta valutazione dei fat- rari» dl Pratolln*. e cioè a Via de litosfera della vigilia della guerra dopo l’altra guerra, dal 1919 al lX'ral » (Einaudi, pp. 430 L. 430). 


o ...V. regìa dj Norinan Foster; ben carau 

na italiana terlzzata, nelle parti del tre per- 

De Mcndeissh « Le ore e l se- sonaggi, l'interpretazione di Loretta 


lo dell'Italia meridionale subito 


Vera Panava: «L'Officina au!-|Mitchum. 


Young, William Holden e Robert 
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LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 


Il campo del Palermo 

squalificalo per una gara 


L’incontro con Vlntpr si giocherà allo Favo¬ 
rita • l l artiltì vinta alla Triestina per 2 a 0 


MILANO. 16 — La Lega Calcio | tori e noe due portieri (BenMmen- 

,ella sua odierna riunione ha equa- M IV e Moro), quattro terzini d'ala 
Jflcato per una giornata di gara 111 ( Rertuccein. Manente. Otovanninl e 


tìmpo del Palermo 

Siccome la squalifica decorre dalla 
seconda giornata di gara In calenda¬ 
rio, la partita >11 domenica prossima 
con Timer si eflettuerà sul campo 
di Palermo. I>a gara Palermo-Trlestl- 
na A stato data vinta alla Triestina 
per due a zero. 

Per la partita Juvpntus-Internavlo- 
nale, 11 giocatore Oiovannlnl A stato 
Squalificato a tutto 11 23 novembre e 
multato di 25 mila lire per protesta 
In campo Sono stati pure multati 
per lire 10 000 1 giocatori Nyers Fran- 
zost e Lorenzi, e per lire 25 000 il ca¬ 
pitano deiTInter. Campateli! 

La lega ha poi multato di lire 25 000 
11 Foggin. e di Tre 5 000 11 Marsala e 
lo Stnbla. 

Infine la Lega ha annullato p?r er¬ 
rore tecnico la partite Stracusa-Bre- 
scia, del sei novembre 


Blasoni, due terzini centrali (Paro¬ 
la e Tognon). tre mediani lafernli 
(Annovazzl. Fattori e Piccinini) e 
sette attaccanti (Puccineiit. Lorenzi. 
Bonlportl. Bassetto. Amatici Marti¬ 
no e Carapellr.se ) 

Alla prova odierna non sarà pre¬ 
sente Amadei, ricoverato in una cll¬ 
nica romana In seguito ad una la¬ 
cerazione muscolare 

I sanitari che hanno in cura 
li centravanti nerazzurro hanno di¬ 
chiarato che 11 giocatore. sotto|>osto 
ad intensa cura di raggi X. dovreb¬ 
be poter tornare in efficienza entro 
quattro o cinque giorni al massimo 


Dalla radlo/ra^tnissione di fnfcr- 
Juvc e anche da molti resoconti ap¬ 
parsi sulla stampa di Torino e Mila¬ 
no si era venuti a sapere che il pa¬ 
tterò Giovanniri . dopo fi terzo goal 
juventino, aveva domenica scorsa qua¬ 
si perduto la testa al punto che re 
non fossero intervenuti il direttore 
tecnico drllTntcr e i suoi compagni 
di squadra, l'esuberante terzino ne¬ 
razzurro avrebbe commesso qualche.. 
pazzia ai danni dell’arbitro Pieri. 

Ora la Lega ha squalificato il gioca¬ 
tore, ma iiì una misura assai mode¬ 
rata: sino sai 23 not’cmbrc » ciod 
per una sola partita di campionato’ 
l santoni della Lega si sono eviden¬ 
temente preoccupati della posizione 
del giocatore rispetto alla Nazionale 
che andrà a Londra, c hanno trovato 
Una soluzione che consente al C. T. di 
schierare il giocatore contro Cinghi!- 
terra (Ragioni morali lo avrebbero 
Impedito se la squalifica fosse stata 
più lunga). 

Comprendiamo le preoccupazioni 
« patriottiche » della Lega Calcio, ma 
non possiamo approvare il suo modo 
di procedere. Non possono esistere 
due pesi c due misure in fatto di pu¬ 
nizioni disciplinari; non è possibile 
punire in misura bianda un giocatore 
«azzurro* e in modo drastico un 
qualsiasi calclntorcllo di serie C. 

Nessuno colera la feste di Ginvan- 
nlni. bravo ragazzo, cn’ncvotc forse, 
soltanto d’aver dimenticato che t’arbi¬ 
tro, in Italia, ha sempre ragione. Ma 
hanno pensato quelli delta Lena Cal¬ 
cio che questa loro sorprendente « cle¬ 
menza t> — contrastante con In loro 
ben nota e consueta « severità * — 
può rappresentare un pericoloso pre¬ 
cedente che potrebbe autorizzare in 
avvenire tutti i giocatori di naziona¬ 
le a commettere impunemente qual¬ 
siasi fallo In imminenza di gare in¬ 
ternazionali? 


Gli azzurri a Modena 
per il secondo allenamento 


Oggi a Modena avrà luogo II se¬ 
condo allenamento della nazionale 
« azzurra » in vista dell'Incontro con 
ITnghllterra- Com'è noto II C. T. 
Novo ha convocato dtclotto gloca- 


Vittoria di Villcniain 


BUFFALO (Neve York) 16 Il 

francese Robert Wtllemain. uno dei 
più quotati aspiranti al titolo mon¬ 
diale dei pesi medi, ha conseguito 
una netta vittoria su Tony D; Mic¬ 
co. battendolo al punti in dieci ri¬ 
prese. 



PFR DIFFNDFRK II. PRIMATO FIJROPFO 


caccia di giovani 
lennis italiano 


Fausto Gardini appare per il momento 
runico successore di Cucelli e Del Bello 


Coti In disputa, a Bari, della, luce *i chiama Fausto Cardini. U 
Coppa Brian, campionato assolino • ventenne milanese ha dimostrato 
di società, vinto dal T. C. Milano 1 quest’anno di esser già qualcosa di 
per merito di M. De! Bello. Gar-jpiu di una speranza; c la sua frun- 
dim c Caccia, s ; c chiusa In stn-jcn vittoria contro il pur ottimo 
pione tennistica italiana. Ormai fi- ; Beìardinelh nella finale della 
no a primavera, finn a quando cioè . Coppa Bri ari- non ne è sfata che 
il sole della Riviera permetterà la J ('ultime conferma. H ragazzo ha 
ripresa, dt racchette non si par-; ora bisogno di farsi le ossa. E per¬ 
ora più. Troppo pochi, quasi tur -j ciò siano benvenuti gli incontri 
! .sistemi, sono infatti in Italia i j internazionali di giovani (damo- 
campi coperti, per consentire una Irosa ta rittoria contro la Svizze- 
ctfcttiva attività agonistica tacer-jra), già organizzati dalia FIT o in 
; naie. Troppo pochi, sin come quan- j programma per la stagione retini¬ 
che come dislocazione, anche ira; perciò anche è da lodarsi la 
Isolo per permettere un serto al-i decisione della Federazione di in- 
1 lenamento a tutti i nostri tenni-j piare iti tournee invernale in In- 


Z' uscito il «i <6 di 


“Vir nuove. 


con articoli di Longo, secchia, 
Amendola, Ingrati Pellicani, Mi¬ 
cheli Calvino. Degli Esplnova. Ca¬ 
valiere. Battaglia, C.ermanetto, 
Fennattea, Rusetto, Vtvlanl, Ralph 
Parker, Ghtrelli, Venturi, 
e uno scritto di Eduard Orhab, 
vice Ministro della Difesa polacco. 


INCHIESTA SIT.I.' EMILIA di 
Felice Chllantl. 


Un articolo di MAO TSE DVN. 
Disegni di verdini. Leporini. 
Majorana, Scarpelli, Attalo, Brlrzl- 


IN TUTTE LE EDICOLE AL.» 


E’ uscito il n. lfi (53) di 


MOSCA — Gaie di « scruterà » sulla Moscova, all <• quali premi no parte gl» allievi tTtina seno a 
d’arti e mestieri. La facoltà di esercitarsi in tutti gli sport è concessa nell'URSS a tutta la gioventù 
dalle numerose società sportive esistenti, che son o sostenute nella loro attività dallo stesso Sialo 
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Come mai gli “azzurri,, non Tinsero 
nel primo confronto del 1933 a Roma 


Dal mancato 2 a 0 al pareggio - Bastin voleva segnare 6 goal a Comhi, ma ne fece uno solo 


I 


Non abbiamo per Londra molle 
speranze, orni si può di r e cjn una 
certa tranquillità che la gara che. ir 
svolgerà il 30 notembre sul rampo 
del Tot lentia m Ho fi s pur è per noi 
già quasi perduta m partenza. Ciò 


nonostante sussiste una certa 


pidazione perche sul terreno londi¬ 
nese la nostra nazionale non abbia 
a sfigurare di fronte ai classici av¬ 
versari, che non siamo riusciti a 
battere in nessuno dei quattro pre¬ 
cedenti confronti, di cui tal la 
pena di rifare la storia, comincian¬ 
do dal primo, che ebbe luogo a Ro¬ 
ma sedici anni fa. il 13 novembre 
1933. 


I progressi deiritalia 


Il calcio italiano, del 1930 in poi 
aveva conseguito una sene di ri¬ 
sonanti affermazioni. Non aveva an 
enra trionfato nei Campionati del 
Mondo (che dovevano svolgersi Fan¬ 
no successivo), ma si era portato 


NELLE DUE SQUADRE ROMANE 


Venturi a riposo 


Oggi allo Stadio s'allena la Lazio, forse con Nyers 


Gli appassionati romanisti che ier' continue difficoltà (la mancanza di 


hanno sfidato 11 maltempo per assiste¬ 
re all'allenamento della Roma, hanno 
avuto una cattiva sorpresa, constatan¬ 
do che all'appello mancavano Bene¬ 
detti e Venturi. Mentre per il portfe¬ 
rino (che lamenta un dolore alia ma¬ 
no sinistra) si hanno buone speranze 
di utilizzarlo a Bergamo, per 11 va¬ 
lente mediano sinistro si teme forte¬ 
mente che possa essere presente con¬ 
tro TAtalanta- E la sua eventuale as¬ 
senza è tanto più grave In quanto 
Spartano non è ancora utilizzabile e 
nò Valle nè Ferri, provati ieri, sono 
parsi In gran forma 

Si spera ancora in una guarigione 
di Venturi, ma In caso contrarlo qua¬ 
le soluzione adotterà Bernardini? Noi 
utilizzeremmo MaestreUl a laterale, fa- 
•rendo rientrare Gambinl nella terza 
linea- Va Infatti tenuto presente che; 


campi, dt arbitri, dt attrezzatura 
sportiva, ecc.). LI torneo va avanti 
e le sedici squadre che vi parteci¬ 
pano ne garantiscono 11 successo. 
Merito del giovani del Quadraro. che 
hanno creato dal nulla cinque squa¬ 
dre di calcio, merito del giovani de¬ 
gli altri rioni e quartieri di Roma 
che hanno mandato a parteciparvi 
altre undici squadre. 

L*- Israel *. la * Travertina » e la 
« Colosseum » comandano 1 tre gi¬ 
roni; sono tre squadre In gamba, 
la • Colosseum * in particolare, tut¬ 
ta di giovanissimi. 

n pubblico non manca alle partite 
del Torneo. Pubblico di giovani che 
fa il tifo per altri giovani. • e che 
spesso... fischia arbitri che non han- 


II numero sei giallorosso dovrà dome- j n ? ventanni! E il f>>w«o è sem- 

' nlea fronteggiare Karl Aage Har.ser.. ! ne- te faUrhé 

Oggi allo Stadio sarà di scena alle Io me.-tano. pe. te faUcn 

14.3(1 la Lazio, per li consueto alte- c *?e hanno fatto e per quelle che 
namento settimanale sulla palla E'[stanno facendo. 

quasi certo 11 rientro in squadra di; L'esame del torneo c'tnduee ad al- 
Nyers II. che s'awla verso la corri-icone considerazioni Poco prima del 


pietà guarigione. 


Il torneo « E. Ciiriel » 
>o ire giornale 


dopi 


13 aprile il Sindaco di Roma solen 
nemente promise, ed 11 ■ Corriere 

dello Sport -, con grande evidenza 
riportò nella sua prima pagina, che 
numero»! carnai sportivi sarebbero 
sorti alla periferia d: Roma. I gio- 
i vani dei Quadraro per trovare un 
i campo hanno dovuto fare 1 salti 


Il torneo di calcio • E Cunei 
organizzato dall'Unione Sportiva Po-(mortali. Promesse di democristiano, 
polare Quadraro. ha già vissuto le promesse che non potevano essere 
prime tre giornate Nonostante le I mantenute' 


già sullo stesso piano di rendimento 


delle nazioni europee calcisticamente 
più progredite. Era stata nel 1931 la 
nostra prima vittoria sull'Austria 
dopo quasi vent'anni di sconfitte e 
stentali pareggi. 

Pel calcio inglese d'allora non si 
sapeva molto. I britannica seguivano 


nel font-ball la politica della « splen¬ 


diti isolaiion ». e uscivano dai prò 
pri confini il meno possibile. 

Tuttavia l'astro nascente del cal¬ 
cio italiano h metteva nelle condi¬ 
zioni di doversi prima o poi cimen¬ 
tare in un confronto, e con molta 
sportività accettarono di venire a 
giocare a Roma. Posero una sola 
condizione: che l’incontro fosse di¬ 
sputato in giorno feriale, essendo in 
Inghilterra osservato anche. negli 
sport il riposo domenicale (le partite 
di campionato, com'è noto, si ■ di¬ 
sputano il sabato), c pertanto ven¬ 
ne■ scelta la data del 13 novembre 
che radeva di mercoledì. 

Inutile dire, che lo Stadio di Roma 
malgrado II giorno feriale e malgrado 
i lavori d'ampliamento apportativi 
si dimostrò già da allora insufficien¬ 
te. per sfruttare al massimo la spazio 
furono costruite alcune file di posti 
tn legno nell'interno stesso del ram¬ 
po. 


era allora per il calcio inglese quel¬ 


lo che oggi è Coppi per il cirltsmo 
italiano: il giocatore era consapevole 
d'esscr l’idolo calcistico del suo pae¬ 
se. e si sentiva davvero « >1 più 
grande calciatore del mondo » la 
tradizionale, serietà e semplicità degli 
atleti inglesi, non la si riscontrava 
in lui. che tenàcia a cadere m ec¬ 
cessi di fanatismo che rasentavano 
la spacconeria. 

Il giorno prima dell'incontro Ha 
stin fu intervistato dai giornalisti 
Non solo dichiarò d'esscr più che 
Sicuro delta vittoria inglese, ma disse 
anche che egli personalmente u- 
vrebbe infilato nella rete difesa da 
Combi almeno ... cinque n srt pal¬ 
loni! 


Inizio di inarca « azzurra » 


gin terminò la partita, dopo una ri- 


, .vft. Certamente è una grossa de- 
; ficai za, questa dei vampi coperti, 
j iuta palla di piombo ni piedi ari 
fenili.» nazionale rhr pure (il mi¬ 
lionario Tota-Coni non dovrebbe 
j dimenticarlo) ha saputo qurst'an- 
i no conquistarti il primato in cnm- 
l po europeo. 

! Questo della vittoria dell'Italia 
! nella finale europea della Coppa 
| Davis, vittoria tanto più difficile 
|e meritoria in quanto conquistata ! 
all’estero, sul campo parigino del 
- Rollanti Carros -, è certo l'avvc- 
mmrnto centrale della stagione 
tennistica. Cucelli. Del Belìo c Ca- 
ncpcle, dopo aver battuto i suda¬ 
fricani, i cileni c gli jugoslavi, 
hanno saputo imporsi dopo una 
dura battaglia di fronte ai - trico¬ 
lori . Marcel Bernard, Abdessa- 
lam c Bofelli acquisendo fi diritto 
di traversare l’Atlantico per bat¬ 
tersi con gli australiani nella fi¬ 
nale interzona. — 

Sui campi erbosi di Rpc il - cap¬ 
potto - fu poi inevitabile, e d’al¬ 
tronde nessuna speranza era con¬ 
cessa. Senza dubbio la nessuna a- 
bit fiditi c a giocare .sull'erba ha 
contribuito ad annullare le velleità 
degli - azzurri - (cd anche quello 
dei campi erbosi è un problema 
che bisognerà pur risolvere se si 
vorrà veramente potenziare il no 


presa dal gioco meno entusismante 
netta quale le difese prevalsero su 
gli attacchi 

Il risultato, inutile dirlo, non ac- l ’ ,ro tennis); ma è cerio che comun- 


contcntò nessuno. Crìi inglesi si 
rammaricarono d'esscr stati « ferma¬ 
ti ». e noi rimpiangemmo d'arer per¬ 
duto una grande occasione per scott- 
fggerc i a maestri del calcio ». / 

« bianchi » ri lasciarono tuttavia il 
primo ricordo della nuova tattica 
di gioco (terzini a guardia delle ah 
centromediano arretrato, ree.) che 
indubbiamente servì a disorientare 
gli « azzurri ». t quali non svolsero 
davvero un gioco di pritn'ordinc. a 
parte quello dei primi dirci minuti 
Rosetta. Caligaris. Rcrtnlini. Piz- 
ziolo. Cambi r Schiavio /ninno 1 


migliori degli «azzurri » nel primo 
confronto con l'Inghilterra, alla qua¬ 
le cose sul rampo andarono m., c , a no , fra nazionale doma rrsti- 


Sette juventini 


La nostra nazionale erg impian¬ 
tata sull'ossatura dell'allora grandis¬ 
sima Juventus, e fra gli « azzurri » 
c'erano ben sette giocatori bianco¬ 
neri. Era della Juventus il trio di¬ 
fensivo al completo (Combi. Ro¬ 
setta. Caligarli/, erano juventini due 
dei tre mediani (Monti e Bertolini) 
c. due dei cinque attaccanti: la mezza 
ala e l'ala del reparto sinistro. Fer¬ 
rari e Orsi. Completavano la forma¬ 
zione il mediano destro della Fio¬ 
rentina Picciolo, Vaia destra della 
Roma Costantino. Meazza dell'Intel 
— che m nazionale già da allora 
giocava a mezzala destra — e Schia- 
rio del Bologna, centravanti, la 
stessa squadra, con la sola l'ariantc 
di Srrantnni interno destro al posto 
di Meazza indisponitele, aveva pre¬ 
valso nove giorni prima a Firenze 
sulla Cecoslovacchia per 2 a 0. sod¬ 
disfacendo pienamente per il gioco 
srolto. Regnava quindi nezjli am¬ 
bienti «azzurri» un sereno otti¬ 
mismo 

Gli inglesi giunsero in Italia qual¬ 
che giorno prima, e — come loro 
costume — completarono la loro 
preparazione sul luogo delFincnntro 
Studiarono meticolosamente ,7 fondo 
del terreno delio Stadio, e per 
resto trascorsero it loro tempo al¬ 
lenandosi m una località nei din¬ 
torni di Roma 

Il giocatore più rappresentativo 
del • calcio mgler d'r.llora era l'ala 
sinistra Bastin. una vera macchina 
da goal, sia nella sua squadra (PAr- 
scnal) che nella nazionale. Bastin 


tutt'altra maniera. Gli « azzurri » 
iniziarono la gara con uno slancio 
formidabile che dopo cinque minuti 
aveva già dato i suoi frutti. Con unu 
■spettacoloso tiro da venticinque me¬ 
tri, Ferrari segnò la prima rete; il 
portiere Hibbs si tuffò e toccò la 
palla, ma non riuscì a trattenerla 
tanta era la potenza del tiro 

L'entusiasmo suscitato da quel 
fulmineo goal pane disorientare gli 
inglesi. Iji prima linea (lz* uttci sn- 
lappò nel primo qurtn d'ora un 
gioco talmente veloce ed estroso che 
i difensori bianchi ne rimasero Scon- 
rertati. Verso il quarto dora. Co¬ 
stantino — a conclusione d'uva 
spettacolosa azione in linea alla qua¬ 
le avevano partecipato tutti gli at¬ 
taccanti azzurri e che aveva com¬ 
pletamente spiazzato ta difesa av¬ 
versaria — ebbe sul piede la palla 
del due a zero. Ma a due metri dal 
portiere Hibbs. * Farle » non seppe 
far di meglio che... tirargli il pallone 
fiaccamente addosso. 

La delusione per l'infortunio di 
Costantino, il nacutizzarsi del do¬ 
lore alla caviglia di Arrazza, e an¬ 
che — naturalmente — l'indiscussa 


La prestazione fornita ogg; dagl: 
atleti In maglia bianca è stata su¬ 
perba. La partita è stata letteral¬ 
mente dominata dalla pr;ma linea 
iinglese, nella quale ha ancora una 
autorità degli inglesi, fecero si cheivolta prevalso il gioco e^cez onale 


un anno dopo. 


taire la visita 
/Irgli buri; 

RENATO .MORDENTI 

(continua) 


que troppo grande è attualmente 
la differenza di classe tra i nostri 
tennisti e gli australiani; senza 
parlare degli americani, che a lo¬ 
ro volta batterono per 4-1 netta 
finalissima i nostri vincitori. 


La « tournée » in India 


Troppa differenza di classe, si è 
detto,- ma in fondo non è questo 
che preoccupa maggionnen'r. Da 
cosa più grave è che i nos'rj uo¬ 
mini di punta siano ancora Cu¬ 
cciti, Marcello del Bello e Canr- 
pete, ossia uomini rhr hanno or¬ 
mai varcato la trentina c non pos¬ 
sono non essere nella fase discen¬ 
dente della loro parabola di atleti. 
E 1 giovani? 

Il 1949 ha aperto uno spiraglio 
di luce nel buio pesto del campo 
nnziora'r 


(tra, invece di Cuccili e Marcello 
tiri Bello, oltre a tutto stanchi per 
il lungo girovagare americano, il 
Cardini, il Caccia e lo Seribant. 
Ques't ultimi due, per la verità, 
non possono più annoverarsi fra 
t giovanissimi, cd tn pratica non 
possono riserbnrct grandi sorprese 
perchè il limite delle loro possi-! 
btlitn è ormai ben noto.- ma c o- 
munqttc meritavano il premio del 
viaggio per In passione e la volon¬ 
tà con cui si .sono sempre riedi¬ 
ta!’ n questo .sport. 

Per Cardini ,la cosa è diversa 
ed è auspicabile che nei tornei 
indiani egli abbia occasione dt in¬ 
contrarsi roti forti giocatori al cui 
contatto egli possa affinare le sue 
qualità sia tecniche che agonisti¬ 
che. Nel 1950 la lotta per confer¬ 
mare ti primato europeo (che, se 
non andiamo errati, l’Italia non 
atteneva più dai tempi lontani di 
Morpurgo e compagni) sarà duris¬ 
sima. Le altre nazioni, ed in pri¬ 
ma lungo la Francia, la Svezia e 
l’Ungheria, si batteranno con ogni 
energia per superare gli ~ azzur¬ 
ri ■■ i quali, stando alle voci che 
corrono insistentemente, non po¬ 
trebbero più contare sull'apporto 
dt Cucelli deciso ormai a passare 
al professionismo. Bisognerà dun¬ 
que puntare sui giovani; e questa 
in fondo, anche se non a scaden¬ 
za immediata, è l’unica strada che 
possa ri.serbare soddisfazioni e ga¬ 
rantire una continuità che non 
può basarsi solo su uno o due 
campioni insostituibili. L'esempio 
drll'Amcrica, ove ogni anno sor¬ 
gono nuovi fuoriclasse a riempire 
1 vuoti lasciati dagli anziani o 
dai transfughi in campo professio¬ 
nistico, deve pur insegnare qual¬ 
che cnsn. 

gin co 


PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 


Organo tlelTUfflclo dTnfnrmazlone 
del Partiti comunisti « operai 


SOMMARIO 


Il testo completo del rapporto del 
rompagno .Ma'enkov alla seduta 
solenne del Soviet di Mosca del 
S novembre '19. In questo di¬ 
scorso il compagno Malenkov fa 
la stona delle grandi conquiste 
in tutti i campi realizzate dal 
plinto Stato Socialista del mon¬ 
do: TUniottc Sovietica; la sua 
lotta per la pace iniziata e pro¬ 
seguita sin dal giorno della sua 
nascita I! compagno Malenkov 
dice tra l'altro che l’URSS non 
teme le minacce del guerrafon¬ 
dai ; • il popolo americano — af¬ 
ferma Malenkov — comincia a 
rendersi colilo che è ormai ve¬ 
nuto il tempo In cui gli Impe- 
r'allstl non potranno più fare 
la guerra con 1 figli di altri po¬ 
poli. Il popolo amerirano comin¬ 
cia e comprendere che, se 1 pro¬ 
vocatori dt guerra organizze¬ 
ranno un nuovo massacro del 
genere umano anche 11 conti¬ 
nente americano dovrà conosce¬ 
re Il dolore delle madri, delle 
spose, delle sorelle e del flgl*. 
un do'ore terribile. Questo mare 
di dolore sommergerà 1 provo¬ 
catori di guerra e 11 spazzerà 
via Inevitabilmente *. 


Leggete Inoltre: 

I-a stella che guida I popoli (Lui¬ 
gi I.ongo) ;ri cui 11 Vice Segre¬ 
tario Generale dei P.C.l. ana¬ 
lizza il contributo del partigiani 
italiani alla lotta antifascista. 


Ut Rivoluzione Socialista d’Otto- 
hre e 'a R'voluzlone in Cina 
(Gjang Bo-Da) in cui vierte esa¬ 
minato T-nflusso profondo eser¬ 
citato dalla Rivoluzione d’Otto- 
bre sulle forze popolari cinesi. 


Il ritorno dal Sud America 
del Presidente della F.I.G.C. 


AlORlENShN. FIWI V h (. \n\ M HHRZANO! 


Inghilterra - Irlanda 9a2 


L’aliarro bianco trionfa e Rowl« y Regna 4 reti 


MANCHESTER. 16 — ’mcnr.-ro fra 
te nazionali di calcio dell'Inghùterra 
e dcll'Irlanda è terminato ccn la vit¬ 
toria per novp reti a due deila pri¬ 
ma. che acquista pertanto il diritto 


Ieri mattina l'Ing. Barassi. Presi 
dente della FIGC, tornato martedì 
mattina da un lunco viaggio effet¬ 
tuato in Brasile ed in Argentina, allo 
e questo spiraglio dii scopo rii gettale le basi de! lavoro 

organizzativo per 1 Campionati de’. 
Mondo di Calcio che si svo'geranno 
In Brasile nel mese di luglio 1950. 
ha convocato 1 rappresentanti della 
stampa per metterli al corrente dell» 
situazione dei Campionati stessi. 
L’Ing. Barassi ha Illustrato io Im¬ 
portante lavoro organizzativo del 
Campionati, e la situazione tecnica 
del calcio In Brasile ed In Argentina 
soffermandosi sulla tattica di giuoco 
seguita nei due stati 
II Torneo, a! quale parteciperanno 
sedici squadre comporterà lo svol¬ 
gimento di trenta partite. Si effet¬ 
tueranno quattro gironi di quat- 
squadre e osn; girone avrà 1 ! su 
svolgimento in tir. centro brasiliane 
e precisamente a Rio de Janeiro. Sa» 
Paolo. Bello Honzonte e Porto Alcgre 


versa, e Pearson poco drpn ha otte¬ 
nuto la nona rete. 

A questo punto, cicè al 16' della 
ripresa, tn vantaggio per Pai gli 
:ngie.st hanno rallentato un po' il 


di entrare nel Eirone finale della (ritmo delle azioni, anche perchè gli 
Coppa del Mondo. [attaccanti hanno cercato di far mar¬ 

care una rete a F nney. l’unico del¬ 
la prima linea che non aveva se¬ 
gnato. Ma non vi sono riusciti, e a 
un quatro d ora dalia fine era inve¬ 
ce TIrlanda che segnava 11 secondo 


nel prosieguo dc/i'incontro gli * az¬ 
zurri » non riuscissero più a svilup¬ 
pare un girv-n d'attcì'O smagliante 
e redditizio come quello del primo 
quarto d’ora. Entrò allora in svena 
la prima linea inglese, con un gioco 
bellissimo poggiato sulla rapidità de¬ 
gli scambi e sull'attacco a sette (era¬ 
no i primi rudimenti del sistema 
«W Af»J. ma essa trovò nel qmro 
dei nostri difensori pane per » tu ni 
denti. 

La seconda parte d r l primo tem¬ 
po fu così di marra inglese. Rastm 
svolse un gioco davvero eccezionale 
ma tuttavia riu*A a mettere a segno 
soltanto un pallone alle spalle di 
Combi. e si trattò d'uri goal rhr 
molti qualificarono i-izir.tn di fuori¬ 
gioco. 

Sul risultato di uno a uno fini il 
primo tempo, e con l’identico piinteg- 


di Stan Mortensen. al quale non so¬ 
no stati da meno l’ala destra F n- 
ney. la mrrz'ala sinistra Pearson. 
l'ala sinistra Froggatt ed centra- 


goal per merito di Brennan. 

Il gioco della squadra irg'ese ha 
impressionato enormemente gli os¬ 
servatori stranieri presenti all’in- 
enntro. fra : quali Taltenatore del 


vanti R-nvtey. che ha segnato cniai- ! Torino B.cngno. inviato dalla FIGC 
tro goal 


CICLISMO 


Pontisso alla CiniaHi 


Il primo tempo s'è chiuso in van¬ 
taggio degli inEtesi per quattro g’»l 
a zero. Hanno segnato: R ’vtey poco 
drp-i Tiniz.ìo; Frrggatt al 23' a con¬ 
clusione di una ubriacante azi-ne 
Wrieht. Froggatt. Mortensen, F:nnry; 
Pearson al 3fV e Mortensen di "està 
al 32'. 

L'inizio della ripresa ha visto g’.i 
inglesi ancora scatenati. AI 2 ’ ha se¬ 
gnato Rowley. e a! 5' Mortensen. a 


Il giovane corridore romano Bruno 
pontisso lascerà la casa Arbos per 
difendere nella prossima stagione 1 co¬ 
lor: di Cimatti. Pontisso sostituirà 
Ceccht al quale la casa Cimatti in 
tende affidare la direzione sport:v 
della «quadra che sara co«i compo¬ 
sta: .Prntis«o Rossi. Barozz:. Tcn:n: 
Giudici. 


LE PARTITE DI DOMENICA 


Il nostro pronosfico 

AT AI. A NT A-RO AI A 
BARI-NOVARA 
LAZIO-TRIESTINA 
LUCCHESE-COMÒ 
MILAN-FIORENTINA 


conclusione di un'azione alla quale , l’ALFIRAIO-IN’TER 


hanno partecipalo tutti gli attaccan¬ 
ti. Dopo un punto segnato dagli ir¬ 
landesi alT 8 ’ da Smith, i • bianchi » 
sono tornati subito all’attacco c tn 
tre minuti hanno segnato il set'tmo 
e l'ottavo goal, entrambi con R-w- 
lev. poi Mortensen ha colpito la tra- 


PRO PATRIA-JUVENT CS 
SA.MPUORI A-BOLOGNA 
TORINO-GENO A 
VENEZIA-PADOVA 
NAPOLI-SALERNITANA 
VERON.VLEGNANO 
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Approvato dall'U.C.I. in Belgio 
il percorso dei campionati 1950 


F.' uscito 11 n. 7 di 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 


BOLLETTINO MENSILE 1 COBI OIL 
Li SEZIONE ECONOMICI DEL r.C I 


-SOMMARIO 


la situazione politico-economica; 
problemi Italiani: u Plano della 
C.G I.L.; La questione delle bo¬ 
nifiche; Svalutazione e commer¬ 
cio estero: Riforma tributaria e 
agricoltura. Notiziario Interna¬ 
zionale: li commercio estero dol- 
ru.H.s.s ; !.a svalutazione del 
peso argentino; I/economia ci¬ 
nese: L-a crisi agricola negli 
U.S.A.. Note Teoriche; Il supe- 
rimperialismo. Rassegna Stampa; 
In Parlamento; Pati sulla situa¬ 
zione; Segnalazioni; Risposte al 
lettori. 


Un numero L- M; abbonamento 
annuo L. Sii»; c/c postale n. 1 1 I»S 0 
Direzione amministrazione * Via 
delle Botteghe Osrure. t - Roma. 

Telef «M-l »1 4 


BRUXELLES. 16 — La Lega veloci¬ 
pedistica belga comunica che i signo¬ 
ri Speicher. Var. Hecke e Meersch. 
delegati delI'Ur.lor.e ciclistica Interna- 
ziona’.e. hanno proceduto al ricono¬ 
scimento del circuito proposto per 1 
campionati de! mondo 1950 II circui¬ 
to. che sviltrppa 35 chilometri, parte 
da Moors rdr e termina a Beti alre. 
I Commissari hanno dato 1. .'oro « pla¬ 
cet » 

Il campionato dilettanti avrà luogo 
il 10 agosto su 169 km : 11 campiona¬ 
to professionisti verrà disputato il 20 
agosto «li km. 235.500 


E' uscito ti n 45 di 



•l Settimanale delie donne 
democratiche Italiane 


DAL SOMMARIO 
Partenza per Mosca delle nostre 
delegate. Commento di Ines Pi¬ 
loni - Persecuzioni ne' Modenese, 
inchiesta d; Gabr'oiu Parca . là 
Settimana della Gioventù Demo¬ 
cratica - D’ArboussIer a Roma, 
intervista di Fausta Terni C a ente 
Una poesia di Sibilla Aleramo. 

Racconti, romanzi, pazr.» della 
desina e della moda 
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Appendice dell' [)j\/7.A 



GRANDE ROMANZO 


di MICHELE ZEVACO 


Dopo di che usd, come un uo¬ 
mo deciso a compiere meticolo¬ 
samente la sua consegna e che 
non vuole lasciarsi sorprendere 
dal sonno. 

Nella via Spadacappa gli fece 
cenno. Ragastens si portò in un 
angolo. 

— I nostri amici sono al Pa¬ 
niere Fiorito —disse Spadacappa. 

— Bene. 

— Ora occorre condurre la vet¬ 
tura fino alla piazzetta della 
chiesa. Ma senza far rumore. 

— Metterò della paglia intor¬ 
no alle ruote e rivestirò' i ferri 
dei cavalli. Rispondo del si¬ 
lenzio. 

, — Potrai essere sul luogo Ira 

un quarto d’ora? 


— Sì. ma sarà appena il tempo 
necessario. 

— Bene ti aspetto fra venti 
minuti. Raffaello e la vecchia 
verranno nella vettura. Ma che 
non si muovano prima di ve¬ 
dermi. 

Spadacappa si slanciò verso il 
Paniere Fiorito e Ragastens si 
diresse rapidamente verso la 
chiesa. 

I quattro alabardieri gli ap¬ 
parvero vagamente nella penom¬ 
bra. Erano visihilmente stanchi. 
Il sonno li vinceva. Uno dì essi 
dormiva completamente, in piedi, 
appoggiato sull'alabarda 

Dal fondo della chiesa, Raga¬ 
stens .esaminò un istante la si¬ 
tuazione. 


D'un tratto si scosse: aveva 
trovato. Andò diritto verso il 
dormente e gli mise rudemente 
la mano su la spalla. L’uomo sus¬ 
sultò. Gli altri tre presero subito 
una rigidezza di statue. 

— Ebbene, mio camerata — 
fece Ragastens — voi dormite... 
Sarete punito... 

— Mio ufficiale... —- mormorò 
l'uomo --La stanchezza.. 

— Nella mia compagnia — ri¬ 
prese Ragastens — per dormire 
durante la guardia son due mesi 
dj prigione. E fra gli alabardieri? 

Il soldato impallidì. 

— Renderò conto dì ciò al vo¬ 
stro ufficiale» che mi ha incari¬ 
cato di supplirlo. 

— Ma io vi prometto. 

— Tu non prometti nulla, tu 
cadi dal sonno. E voi altri anche. 
Andiamo, andiamo. Io non sono 
cosi cattivo come credete. Anda¬ 
te a dormire al posto di guardia, 
bricconi. 

Ragastens attesa con ansietà lo 
effetto. I quattro soldati stavano 
cedendo. Allora, pronto, rincalzò. 

— Andate a dormire, vi dico. 
Per l’inferno. Io non voglio la¬ 
sciare fra gli alabardieri un cat¬ 
tivo ricordo. Andate a dormire. 
Vi rimpiazzo io La morta sarà, 
per quest’or?, guardata da un 
luogotenente degli archibugieri; 
ciò vale quattro alabardieri- . 

I quattro snidati ebbero ancora 
una esitazione, poi si decisero. 


| — Grazie, mio ufficiale — fece 
iper primo colui che aveva dor- 
;mito. dirigendosi verso la porta. 
Gli altri lo seguirono. 


sé. trasse la sua spada, come se 
si fosse preparato a montare la 
guardia. 

Ragastens attese qualche istan- 


«ìiìiì tu uuu. ndgdbiens attere quaicns i>»rfn 

Ragastense. trionfante dentro d; ho. poi corse aìla porta dei! 





chiesa; i soldati erano gii lontani 
c tutto era calmo. Stava per rien¬ 
trare quando un rumore sordo, 
appena percettibile s: fece sen¬ 
tire. Aspettò un minuto, poi si 
rinfrancò era ia carrozza che 
arrivava. 

Rientrò e corse a! catafalco. In 
un secondo strappò il drappo 
imortuario: la bara apparve ri¬ 
schiarata da; ceri Introdusse il 
pugnale fra ;1 coperchio e la ba¬ 
ra. sollevò il coperchio d; chiodo 
:n chiodo. lì coperchio s; era al¬ 
zato in modo che Ragastens potè 
l’.nfilarci le man;.. I suo: muscoli 
is; tesero, s: senti lo stridio dei 
ichiodi, il coperchio saltò 

La morta gli apparve cosi bian¬ 
ca. cosi cerea che un dubbio or¬ 
ribile gli riempi l'anima. Si levò 
senza poter staccare gl-, occhi 
dalla giovinetta. 

Fremendo si abbassò per sol¬ 
levare la fanciulla. In quel mo¬ 
mento una mano s-, posò su la 
sua spalla. 


• i 


XXXIII 


SOLITUDINE DI RAGASTENS 


L» morta gli apparve rosi bianca, così cerea che un dubbio orribile 
riempi l'anima. Si levò tenia poter staccare ili «cebi dalla giovinetta... 


Dopo la partenza di Ragastens 
e Spadacappa c'era stata nella 
caverna della maga una lunga 
attesa piena di ansietà La sera 
venne e 1 due aspettavano, in un 
silenzio profondo Si fece notte 
L'inquietudine di Raffaello au¬ 
mentava dt minuto tn minuto 
Ragastens era stato preso? Per¬ 


chè non mandava alcuna no¬ 
tizia? 

Infine, egli non ebt?e più tre¬ 
gua: « Andiamo — disse con tono 
breve. 

— Aspettiamo ancora. — disse 
la Maga. 

— Non posso. 

La Maga comprese che Sanzio, 
era all'estremo della pazienza. 

— Andiamo — disse. — Ma 
procediamo con prudenza e me¬ 
todo. Passiamo dal Pantere Fio¬ 
rito. Forse vj avremo delie no¬ 
tizie. 

— Tutto ciò che vorrai, ma an¬ 
diamo. 

Si misero :n cammino. Mezza 
ora dopo arrivavano all'albergo 
del Paniere Fiorito. 

— Spadacappa... — fece Rat- 
facllo mostrando l'uomo che at¬ 
tendeva nella corte dell'albergo 

Lo raggiunse e subito Spada- 
cappa .lo mise al corrente della 
situazióne. 

— Ma dov è adesso Ragastens? 

— Sta lavorando — rispose 
Spadacappa — sta lavorando 
egregiamente. 

— Bisogna assolutamente tro¬ 
varlo. dirgli che noi siamo qui. 
che moriamo daH'inqu.etud'.ne. 

— Me ne incarico 

Spadacappa si mise subito tn 
azione. Si è visto quale ora stato 
il risultato delle sue ricerche, co¬ 
me aveva incontrato Ragastens 
e ciò che era seguito. Faceva 


notte quando Spadacappa riap¬ 
parve. 

— E Ragastens? — disse feb¬ 
brilmente Raffaello. 

— Vi aspetta sulla piazza del¬ 
ia chiesa. Presto aiutatemi 
Spadacappa s'era precipitato 
sulla vettura e cominciò ad av¬ 
volgere ’.e ruote dt fieno 

— Ragastens ha bisogno della 
vettura — mormorò Raffae.lo — 
vuol dire che tutto è pronto 
Una speranza indicibile era ri¬ 
nata in lui. In pochi minuti le 
ruote della vettura, le zampe de; 
cavalli si trovarono avviluppate. 
Fecero montare la Maga. 

— In cammino — disse Raf¬ 
faello. 

La vettura s: mosse tirata da 
due cavalli con gli zoccoli rive¬ 
stiti di cenci. 


(Continua ) 


A giorni il segui¬ 
to de / BORGIA ! 


ili IH TORTE 
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E’ INIZIATO IL PROCESSO DI VILLALBA 


Finalmente Falò 
«lede dinanzi ai 


Vizzi ni 
$?! lidie! 


Il cupo multa 0 u piede libero • Lo rievocazione del sanguinoso alleinolo u LI Causi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, 10 -• ò't e iniziato 
finalmente* stamane alle ore 1 !,/">, 
alla Corte di Ass se di Cosenza, .1 
processo agli attentatori al compi¬ 
ono senatore Girolamo Li Caini 
L'al' etilato avvenne durante un t o 
mimo a Villania il IG settembre l'J 11 

Quando nell'aula o r eimta di /oi'n 
entrano oh imputati, tutti oh occhi 
si appuntano su don Calo V’-zzmi. 
il famoso capomafia del feudo nts 
seno, il (piale, insieme a suo nipote 
Beniamino Carina, ex sindaco D. C 
di Vdlalba e ad altri 1 5 mafiosi e 
imputato di strane per aver orga¬ 
nizzata e compiuta l’impresa con¬ 
tro pacifici cittadini radunati a co 
m l’io sparando e lanciando bombe 
a mano che colpirono il compili/,io 
Li Causi ed altri 13 lavoratori 


Entra Don Calò 


Don Calò — che è rimasto a pie¬ 
de libero nonostante il reato di 
strage comporti remissione dei 
mandato di cattura e vi e rimosto j con tro 
per tutta uria sene di cavilli pro¬ 
cedurali accortamente messi in atto 



spara alcuni colpi di rivoltella in 
uria per coprire la messa in salvo 
dei nostri compagni mentre la /ol¬ 
io, tei rorizzala, ha svuotato la piaz¬ 
za c solo don Calogero vi è rima¬ 
sto (on una ventina di persone in¬ 
torno 

Il i cecino a capo famiglia » sla¬ 
mane e restato ad ascoltare glt im¬ 
putati fra cui il nipote che con 
aria strisciante e faziosa al tempo 
■'tesso, ha tra l’altro detto che « t 
lori di proiettile riscontrati sulla 
porta del Rauco di Sicilia, sono 
to’pi di Flobert sparati dai ragaz¬ 
zini durante una festa paesana ». 
volgendo all'ingiro il suo volto di 
ìolpe invecchiata 

Le insinua:ioni di Beniamino Fa- 
liiui, il (/vate durante il suo mler- 
logalorio ha parlato di rancore per¬ 
sonale che esisteva fra lui e Panta¬ 
lone sono state smantellate dal 
compagno socialista; egli ha agg. 
to d. trattarsi non di rancore per¬ 
sonale ma di profondo dissidio po¬ 
litico. Infine, egli ha nbnd'to con 
molta chiarezza, tutte le tue accuse 
il gruppo dei mafiosi. 

Durante l’interrogatorio di Fari¬ 
na, si è avuto un virare incidente 
fra gli avvocati delle opposte parti, 
l’avv D’ippohto ha ritenuto che 
gli avvocati di parte civile avessero 
accennato alla connivenza fra al¬ 


cuni magistrati ed i mafiosi. Ha 
ribadito l avv. Sorgi il quale ha 
affermato trattarsi di alcuni magi¬ 
strali di Caltatussetta ed ha affer¬ 
mato che ai'rebbe dato la prova 
delle sue affermazioni durante il 
dibattito. Come si ricorderà, dopo 
tre anni di indagini, gli avvocali 
chiesero di ottenere un provedi- 
mento di legittima suspicione cht 
togliesse il processo al tribunale di 
Caltanissetta. Ma la lettera fu falla 
scomparire dagli atti ed il provve¬ 
dimento rimase per oltre un anno 
inevaso, fino a quando il compagno 
Cullo portò lo scandalo in Parta 
mento provocando l’invio degli atti 
alla Corte di Cosenza e Perniss’oue 
anche del mandato di cattura per 
don Calò Vi zzivi. 

Domani il processo riprendere 
alle ore 10 

ALDO SCAGNETTI 


Il processo Fnnin 


AQUILA, 16. — Nella seconda 
^tornata del processo Fani» hanno 
deposto il maggiore dei carabinieri 
Fedi, che arrestò gli imputati e li 
sottopose ai primi interrogatori, gli 
imputati Bonfiglioli e Sighinolfi e le 
parti lese, la madre, il padre e i 
due fratelli dell’ucciso. 


DESTINATI IN INDONESIA 


Soldati olandesi 

rifiutano di imbarcarsi 


Grandi manifestazioni di soli¬ 
darietà - Il saluto de « l'Unità » 


Grandi manifestazioni di prote¬ 
sta si svolgono in questi giorni in 
numerose città olandesi contro lo 
imbarco forzato di giovani per !a 
Indonesia. 

Da quando nel 1946 il governo 
olandese attaccò brutalmente l'In¬ 
donesia inviandovi le proprie trup¬ 
pe per quella che veniva chiamata 
« un'azione di polizia », un grande 
numero di militari rifiutarono di 
partire e tentarono di nascondersi. 
La polizia militare ne rintracciò 
tuttavia un certo numero che rin¬ 
chiuse in campi di punizione, in 
attesa — si disse — delle decisioni 
del Consiglio di Guerrai 

Recentemente, all'improvviso, la 
tattica è mutata. Da un giorno al¬ 
l’altro si è comunicato a questi 
giovani l’ordine- di partire per la 
Indonesia. In caso di rifiuto do¬ 
vranno comparire davanti al Con¬ 
siglio di Guerra che irrogherà una 
pena calcolata in 34 anni! 

Nonostante queste minacce, 82 
militari si seno rifiutati di partire, 
mentre veniva creato un comitato 
di genitori, mogli, fidanzale dei mi¬ 
liari e grandi manifestazioni di 
protesta si svolgevano in varie cit¬ 
tà. Il Comitato — « Sehconhos cn », 
O. Z. Voorburgwal 6 I, Amsterdam 
— di agitazione sta ricevendo mes¬ 
saggi di solidarietà 

Anche « l'Unità » si associa alla 
protesta delle famiglie e dei de¬ 
mocratici olandesi inviando loro 
l’espressirne della sua solidarietà. 


SVILUPPI DELLA DENUNCIA DI HE A LE I!\ SENATO 


Lo Mandalo tiri Sondi seqreli 
amministrali dal conle Storia 


Reale propone una inchiesta parlamentare ■ La ietterà dì 
Savarino e le conclusioni della Federstampa sui 


caso 


Come i lettori ricorderanno, il 
compagno Eugenio Reale nel corso 
del discorso da lui pronunciato in 
Senato durante il dibattito sulla po¬ 
litica estera il 28 luglio scorso de¬ 
ntine.ò ì metodi seguiti dal conte 
Sforza nen’amministra/.ione di fon¬ 
di segreti spesi per sovvi nzionare 
giornalisti disposti a dare pubblicità 
al nome e alla attività del ministro 
degli esteri. Il compagno Reale ac¬ 
cennò al giornalista Santi Savarmo 
come a uno di coloro che attingo¬ 
no appunto a quei fondi segreti. 

Il Savarino avendo ritenuto of¬ 
fensivi gli accenni alla sua persona 


signor Santi Savanno nel discorso 
da me pronunziato il 28 luglio al 
Senato della Repubblica 
Premetto che tali chiarimenti Le 
vengono da me dati a mero titolo di 
deferenza. Non ho l'onore di far 
parte della Federazione della Stam¬ 
pa e non ho quindi alcun obbligo 
verso di essa, tranne che di corte¬ 
sia. Nò avendo inteso d: confondeie 
minimamente l’attività di un sin¬ 
golo (e non certo dei più eminenti 
e degni di rispetto) con quella del¬ 
l’intera classe giornalistica, posso 
riconoscere all’Assocumonc che que¬ 
sta classe rappresenta >1 diritto di 


contenuti nel discorso di Reale, do- jintervenire in una questione nella 


po una polemica poi tata avanti con 
alcuni eors.vi sul « Giornale d’Ita¬ 
lia -, si rivolse alla Federazione Na¬ 
zionale della Stampa chiedendole di 
intervenire nella questione. 

All'invito rivoltogli dalla Federa¬ 
zione della Stampa il compagno 
Reale rispose con la seguente let¬ 
tera: 

- Al ritorno dal mio viaggio al¬ 
l’estero sono a Sua disposizione, co¬ 
si come Le avevo promesso, per 
ogni possibile chiarimento su quan¬ 
to ebbi incidentalmente a dire del 


i 


entknde i>a lotta in tutte le ttEt» ioni 


Scioperi a Pescara Terni e Torino 

contro i licenziamenti e la disoccupazione 


Continua lo sciopero a rovescio dei disoccupati nell 9 Aquilano e nel Teramano - Pro- 
/ testa contro le violenze poliziesche a Sceiba - Le trattative fra CGIL e Con/industria 


quale essa non è afTatto ni pennata. 
Voglia notare inoltre clic, avendo 
pronunziato il mio discorso dalla 
Tribuna parlamentare, non posso ri¬ 
tenermi vincolato da altro giudizio 
che da quello del Parlamento, r.ò 
posso ammettere che qualsivoglia 
organo o persona si attribuisca il 
potere di giudicare o sindacate la 
azione di un senatore aieH'eseriizlo 
delle sue funzioni, perchè questa è 
prerogativa che snetta unicamente 
al Senato. 


/ fatti 


compagno 


Causi. 


dai difensori — attraversa la stanza 
socchiudetulo gli occfu dietro le 
lenti. Le gambe, corte ed esili, con¬ 
trastano col suo corpo obeso. Lo 
segue il nipote Beniamino Farina: 
assomiglia molto a « zu Calò », sol¬ 
tanto che alla pigra pesantezza del 
vecchio sostituisce una nervosa mo¬ 
bilità, specialmente negli occhi pe¬ 
netranti e diffidenti. Gli altri si 
muovono sempre entro il raggio di 
mouitnento dei due. 

Gli avvocati di P. C., che agisco¬ 
no anche come collegio di difesa 
di alcuni compagni imputati, il de¬ 
putato regionale socialista Michele 
Pantaleone, Calogero ed Angelo 
Immordino e Domenico Rigi. sono 
i senatori Pietro Mancini e Berlin¬ 


guer, gli onorevoli Fausto Gullo e 
Francesco Musotto, gli avvocati 
Luigi Gullo, N ino Sorge e Arman¬ 
do De Napoli. La difesa degli im¬ 
putati mafiosi c composta, invece, 
dal cugino di don Calò, Vaw. Vin¬ 
cenzo Vizzini, dell’on. liberale Bel- 
lavitta, da Ippolito D’Andrca e 
M ormino. 

Si costituiscono parte civile il 
compagno Li Causi, Pantaleone, 
Vincenzo tmmordmo, commissario 
di P. S„ Pietro Costa, Salvatore 
Alfano e Vincenzo Gattuso. 


Nella mattina e nel pomeriggio 
di ieri ha avuto luogo l'annuncia¬ 
ta ripresa delle trattative fra la 
CGIL e la Confindustria sulla re¬ 
golamentazione delle Commissioni 
Interne e sul problema dei licen¬ 
ziamenti individuali e collettivi. 
Mentre si è assistito ad un irri^ 
gidimento delle posizioni padronali 
per ì licenziamenti individuali che 
gli industriali vogliono lasciare al¬ 
la loro esclusiva competenza, si è 
constatata lp possibilità di discute¬ 
re 6iii licenziamenti collettivi. La 
questione o'ella sospensione di tutti 
i licenziamenti in corso è stata 
legata ai risultati di queste tratta¬ 
tive. Le trattative proseguono oggi. 

La lotta contro 1 licenziamenti 
e la disoccupazione si approfondi¬ 
sce e si allarga intanto nel Paese. 

Ieri Pescara è scesa in sciopero 
generale per protestare contro le 
violenze poliziesche e per ottenere 
la scarcerazione del Segretario 
provinciale dei minatori, del re¬ 
sponsabile organizzativo della Fe¬ 
derazione comunista e di un ope¬ 
rato arrestati martedì dalla Celere 
nel suo intervento contro i lavora¬ 


tori che avevano occupato il ce¬ 
mentifìcio SAMA. Dalle notizie 
pervenuteci risulta che lo sciopero 
è riuscito totalmente. A Popoli, a 
Bussi, alla « Dinamite Nobel », a 
Piano D’Orta, nella zona mineraria 
i lavoratori hanno abbandonato 
completamente il lavoro. Anche a 
Pescara gli operai hanno abbando¬ 
nato le grandi officine. Nella tarda 
sera giunta l'assicurazione da par¬ 
te del Procuratore della Repub¬ 
blica di Pescara che gli arrestati sa¬ 
rebbero stati immediatamente ri¬ 
lasciati la C. d. L. decideva la so¬ 
spensione dello sciopero che si era 
infatti concluso con un successo. 

Nell’aquilano e nel teramano 


disoccupati continuano ad occupa¬ 
re vari cantieri e ad applicare lo 
€ sciopero a rovescio ». Incidenti 
sono 6tati provocati in pro¬ 
vincia di Aquila dall’intervento po¬ 
liziesco contro i lavoratori. Al can¬ 
tiere di Bagno 40 agenti e carabi¬ 
nieri hanno sequestrato gli attrezzi 
di lavoro dei disoccupati. A Bagno 
Grande la polizia ha manganellato 
la popolazione raccolta in una ma¬ 
nifestazione q*ì solidarietà con i 


LA NOSTRA PROPOSTA PER LA CALABRIA 


I fatti 


I 

f. 


Jl Presidente Mancuso ramme¬ 
mora * fatti, t quali affiorano dal 
rapporto dei carabinieri di Vdlalba 
del 29 settembre 1944 e da alcune 
delle deposizioni. •' 

Il pubblico segue attentissimo la 
rievocazione delta sanguinosa do¬ 
menica di Vdlalba. Poco prima che 
Li Causi venisse a tenere il comi¬ 
zio. la cooperativa agricola, guidata 
dal compagno Pantaleone. segreta¬ 
rio della sezione socialista, aveva 
iniziato trattative con la Principes¬ 
sa di Trabia per l’affitto del vi C>no 
feudo M’ccichc, ma Ir trattative 
erano state interrotte per l’intro- 
missionr, a quanto l'opinione pub¬ 
blica diceva, di don Calò. 

Ecco perche in occasione dell 'an¬ 
nuncialo ‘ cornino Beniamino Fari¬ 
na. smdaco e nipote, incomincia con 
Vordinare di 
apparse sui muri, ecco perche egli 
tenta di impedire l'afflusso dei con¬ 
tadini al comizio « quindi mal tol¬ 
lerando il successo oratorio che sta¬ 
rla riportando «I rìott. Li Causi 
prosegue il rapporto dei carabi¬ 
nieri — dal momento che la piazza 
era eremita di contadini ». don 


Due giornali di Napoli 

aderiscono all* inchiesta 


Le lettere dei Direttori del “Risorgimento,, 
e del “ Corriere di Napoli „ a “ P Unità „ 


Nuove adesioni di grande impor¬ 
tanza ci sono giunte ieri alla ini¬ 
ziativa di una inchiesta giornalisti¬ 
ca per accertare te condizioni dei 
braccianti in Calabria. 

Rivolgendosi con una lettera al 
compagno Nino Sansone, dirigente 
della redazione napoletana de 
l’Unita, il dott. Raffaele Catterò, 
d lettore del quotidiano napoletano 
Risorgimento, così scrive: 

« Rispondo alla sua dei 12 corr.. 
aderendo per il Risorgimento alla 
proposta di un'inchiesta nazionale 
di stampa in Calabria, sempre che 


tale inchiesta verta, non solo sugli 
cancellare le scritte [ppjyodi dolorosi dei caduti di Me¬ 
lissa. ma anche e sovratutto sulle 
condizioni dei braccianti in quella 
zona e sull'efficienza del Piano che 
oggi ha annunziato il Governo. 

« Come Ella sa. il Risorgimento, 
appena verificatisi i fatti luttuosi, 
mando sul post 0 uno dei suoi mi 


Calò *1 arricma al palco attorn-atojgj 10r , giornalisti, il dott. Vittorio 
dai suoi fidi. Il sindaco, Far.va in- |R ;t -ciuti. per compiere un’indagine 
vece sosta con altri 
sede della D. C. 


davanti aliai. 


Il proditorio attacco 


sommaria sulle cond zioni dei brac¬ 
cianti; ed il Ricciuti, in una sene 
di corrispondenze pubblicate anche 
nell edizione nazionale, non esitò a 
denunciare alcune amare verità, in 
p.ena rispondenza col carattere 
indipendente del giornale. 

« Delego fin da ora lo stesso 


Don Calò, mentre Li Caini ac¬ 
cenna alia necess.tà di eliminare i 
grandi gabellati:, lo interrompe. 

« A’on è vero' E* falso' » ♦■oli arida 
Il compagno Calogero Ceraci si ar-j 
vicina a don Calò: » Perchd mter- dett. Ricciuti a prendere parte alla 
rompete?» pii dxe II mafioso Scar- progettata Inchiesta 
lata, un vecchio che osaste al P r <»- «Le ricambio i cordiali saluti ». 
cesso senza alcuna espress ore «il, 
volto vi zzo, lo colpisce con ur.a ha 


stonata in testa. I colpi di pistola 
rintronano nell'aria. E' l 'aitano 
proditorio. Seguo Io scoppio delle 
bombe a mano. Da un colpo di pi¬ 
stola è raggiunto Li Cauti mcn:r< 
scende dal palco rcr invitare alla 
calma. 

1 nomi dei i.~aton. capeggiali de 
don Calò Vizrmi. e da Farina che 
lancia la bomba a mano, sono tutti 
denunciati dal rapporto dei cara¬ 
binieri. Il compilano Pantaleone 


Anche l’avv. Arturo Assante. di¬ 
rettore del Corriere di Napoli ha 


Tatti i senatori e deputati dei 
groppi di oppOMiirne (comuni¬ 
sti, socialisti, democratici di si¬ 
nistra) sono insilati affa riunio¬ 
ne indetta per oggi 17 ore 9 
nell'an’a X di Montecitorio. 

O.d g,: relasione della com¬ 
missione di inchiesta ani fatti 
di Calabria. 


scritto al compagno Sansone la se¬ 
guente lettera: 

« Sono assolutamente d’accordo 
con lei che non vi è problema o 
avvenimento del Mezzogiorno che 
non debba trovare presenti i gior¬ 
nali e i giornalisti napoletani. In 
conseguenza, aderendo alla sua ri¬ 
chiesta, ha dato incarico alla mia 
redattrice Etta Comito di parteci¬ 
pare all’inchiesta relativa ai fatti 
da lei citati. 

« Voglia gradire I miei cordiali 
saluti ». 


disoccupati ed ha arrestato quattro 
lavoratori. 

Ieri mattina 1 compagni Di Vit¬ 
torio, Busi. Corbi, Amiconi, Spal¬ 
lone e Romagnoli hanno lungamen¬ 
te conferito con il ministro Sceiba 
al quale hanno denunciato la gra¬ 
ve situazione determinatasi in 
Abruzzo per la sempre crescente 
disoccupazione e per il ripetersi di 
violenze ed arbitri da parte delle 
autorità governative e di -polizia 
contro I lavoratori e I dirigenti 
sindacali. * 

Il ministro ha assicurato che 
disporrà per una inchiesta, dopo 
avere riconosciuto la eccezionale 
gravità o’ei fatti denunciati, per le 
necessarie sanzioni nel confronti 
dei funzionari di polizia responsa¬ 
bili. 

Accanto alla situazione dell’A¬ 
bruzzo, sì va aggravando anche 
quella di Terni. Tutti gli operai 
degli stabilimenti della Società 
Terni scenderanno domani in scio¬ 
pero generale di 24 ore in segno 
di protesta contro i quasi duemi¬ 
la licenziamenti minacciati. 

Ieri anche Torino ha effettuato 
uno sciopero generale di un’ora 
dalle 16 àlle 17 (i tranvieri hanno 
scioperato invece per 15 minuti) 
contro le violenze che nella mat¬ 
tinata agenti della Celere avevano 
compiuto su un assembramento di 
lavoratori. Alle 11 infatti molti 
operai delle fabbriche vicine 6i 
erano riuniti davanti allo stabili¬ 
mento Metron per portare la loro 
solidarietà a quei lavoratori in 
lotta per ottenere l'assunzione nel¬ 
la fabbrica di un certo numero di 
disoccupati. La polizia intervenuta 
caricava i dimostranti. 

Da Bari ci è giunta notizia del¬ 
la vittoria che ha concluso la lotta 
dei lavoratori dell’* Oleificio Me¬ 
ridionale » contro i licenziamenti. 
La direzione dell’Azienda ha ac¬ 
cettato di ridurre i licenziamenti 
annunciati da 76 a 11 soltanto. 

E’ proseguita ieri, con la consue¬ 
ta compattezza l’agitazione dei 
postelegrafonici. 


Scomparso un chilo d'oro 
nascosto solfo il pavimento 


BARLETTA, 15 — Un chilogrammo 
d'oro è scomparso dali'abUazlone del¬ 
le sorelle Angela e Maria Cascella jn 
Via Raffaele Lacerenza a’, centro dt 


Barletta, durante un'assenza di alcu 
ne ore delle due donne. Gli ignoti 
ladri hanno scavato Jt cofanetto con¬ 
tenente i preziosi in una cavità sotto 
11 pavimento del tinello dove era sta¬ 
to nascosto. La porte dS.ngresso del¬ 
l’appartamento non presentavano al¬ 
cune segno dt forzamento 11 che fa 
supporre che 1 trafugatorl si siano 
serviti di chiavi false. 


Un ricorso di Giuliano 
sarà discusso in Cassazione 


Il 14 dicembre a Roma dinanzi la 
prima Sezione della Corte di Cassa¬ 
zione sarà discusso il ricorso di Sal¬ 
vatore Giuliano avverso la sentenza 
della Corte di Assise di Cosenza che 
lo condannò a 24 anni di reclusione 
per l'uccilsonc del carabinieri che lo 
aveva fermato tn flagrante * Intral¬ 
lazzo ». Ricorrono tanto l’Imputato 
quanto t! Procuratore Generale. Il 
Giuliano non ha presentato regolar¬ 
mente 1 motivi, e pertanto 11 suo ri¬ 
corso dovrebbe essere dichiarato Inam¬ 
missibile. ma l'aw. Schirò, suo difen¬ 
sore. Intende ugualmente contrastare 
le richieste dei P M. dirette ad esclu¬ 
dere alcune attenuanti concesse al 
bandito dalla Corte di Assise di Co¬ 
senza. 


E veniamo ai fatti. 

Nel mio discorso sulla politica del 
signor conte Sforza ho dovuto rile¬ 
vare che una parte dei fondi segreti 
erano stati spesi per sovvenzionare 
giornalisti che mettessero la loro 
penna al servizio del ministro degl' 
esteri, che facessero pubblicità sul 
suo nome, che vellicassero la sua 
morbosa e ben nota vanità. Purtrop¬ 
po è avvenuto spesso, in ogni tem¬ 
po e in ogni paese, che giornalisti 
di pochi scrupoli abbiano messo la 
loro attività professionale al servi¬ 
zio di interessi non confessati e non 
confessatoli. E’ un fatto conclamato 
e potrebbe essere provato da nume¬ 
rosi ed acconci esempi, seppure ve 
ne fosse bisogno Ma che vi 'inno 
• o o più individui che s: pcconei- 
•.o a tale riprovevole attività non è 
cosa che discredita il buon nomi* 
della classe, come nem discredita il 
buon nome dell’ordine dei medici o 
dell’ordine degli avvocati il fatto 
che esistono professionisti che si de¬ 
dicano ad attività illecite, e che la 
legge colpisce quando li riconosce 
responsabili. Se io avessi mossa la 
accusa allo Sforza senza specifica¬ 
zione di fatti e di nomi, nvrei get¬ 
tato un’ombra di sospetto su tutta 
la classe giornalistica italiana che 
ritengo, nel suo complesso, degna di 
rispetto. Epperciò. proprio in omag¬ 
gio ad essa, mi sono limitato a se¬ 
gnalare solo quel fatto e quel nome 
di cui avevo sicura certezza. 

Sono stato per molto tempo, e a 
più riorese. sottosegretario di Stato 


ì itto, almeno fino a quando saranno 
in carica il conte Sfoi/a c l’attuale 
governo, di specificare a mezzo di 
quali vie sono venuto a conoscenza 
di questi fatti. 

Una sola cosa voglio aggiungere, 
per illuminare codesto un. Consiglio 
Direttivo su questo sconcio episodio 
della vita politica italiana: ed è, che 
mo-.so dalla più sciupolosa obietti¬ 
vità, ho aftei mato solo quanto ave¬ 
vo avuto ino.lo di constatare diret¬ 
tamente durante l a mia permanenza 
a Palazzo Chigi. Oltre che col sud¬ 
detto s.gnor conte Sforza, sono stato 
sottosegretario con l’on De Gaspcri. 
il quale è mio avveisarto politico 
guanto e piu dello Sforza: ma del- 
' on. De Gasperi non ho avuto mo¬ 
do di saliere — e nu piace qui con¬ 
fermarlo — clic stornasse ì fondi se¬ 
greti pel soddisfi cimento delle sue 
personali e meramente voluttuarie 
esigenze. 

Con il De Gaspen, come con ì 
suoi predecessori, è stato sempre ri¬ 
spettato il buon costume di far am¬ 
ministrare i fondi segreti dal ga¬ 
binetto del Ministro, e cioè da un 
organo del Ministero stesso. Tali 
fondi, per tassativa disposizione ol 
tre che por tradizione, vanno spesi 
all’estero, tramite le ambasciate c le 
legazioni, per i vari servizi di in¬ 
formazioni c di propaganda. 11 con¬ 
te Sforza, poco dopo Oa sua nomina 
a ministro, avocò a sé e alla sua se¬ 
greteria particolare l’amministra¬ 
zione di detti fondi, compresi quel¬ 
li che erano stati fino allora a di¬ 
sposizione della Segreteria Genera¬ 
le: da quel giorno le ambasciate non 
hanno più avuto lo assegnazioni, o 
hanno avuto assegnazioni irrisorie, 
son la conseguente carenza — pure 
dn me lamentata al Senato — de, 
nostri servizi. 


La « gestione » Sforza 


Siamo poi ciò di fronte ad un’azio- 
rto individuata ed individuabile, e 
nella sostarmi Io c ca e d,sonesta, che 
ri compie dietro l'usbergo delle pre¬ 
rogative ni.n stonali. Tocca al con¬ 
te Sforza di far fronte alle mie ac¬ 
cuse, non con vaghe e reticenti 
smentite come ha fatto al Senato, 
non trincerandosi dietro il troppo 
facile gioco della segretezza del la¬ 
voro diplomatico o altri mescli in’ 
espedienti del genere. Se egli è un 
uomo di onore, dimostri innanzi ad 
una commissione parlamentare, ri¬ 
stretta e segreta quanto egli vorrà, 
come hn speso ì soldi che gli sono 


stali affidati. I fondi segreti sono 


andresti danaro del contribuente c 
il Parlamento, dopo tutto, ha il di¬ 
ritto di essere informato. 

Quanto al s.gnor Santi Savarino, 
devo dichiarare che non l’ho mai 
visto, non l'ho mai conosciuto, non 


agli Affari Esteri. NeH'adempimentO|ho mai avuto con lui rapporti di 
delle mie funzioni ho avuto modo di sorta; e pere è. chiamandolo in cau- 
conoscere gli uomini, le questioni, sa. non potevo avere verso di lui 
gli ingranaggi, i retroscena di quel rancore o malanimo. La sua persona 
Ministero: e nella mia qualità di s«- mi è comoletamente indifferente, co- 


natore della Repubblica hn creduto 
mio diritto e mio dovere di csoorre 
liberamente e senza reticenze quan¬ 
to consideravo opportuno che l'As¬ 
semblea conoscesse. Alla stessa gui¬ 
sa. però, ritengo di non avere il di- 


IJN COMUNICATO DELLA FEDERSTAim 


Contro l'unificazione 
del prezzo dei giornali 


La Federazione Nazionale 
Stampa Italiana comunica: ■ 

Il Consiglio Direttivo della Fede¬ 
razione Nazionale della Stampa 
Italiana, 

presa in esame la richiesta degl: 
editori di giornali di unificare il 
prezzo dei quotidiani portandolo a 
lire venti qualunque sia il numero 
delle pagine; 

considerato che l’unificazione de: 
prezzi metterebbe a repentagho la 
esistenza delle medie e piccole 
aziende giornalistiche e, perciò, 
contribuirebbe a limitare grave¬ 
mente l’esercizio della libertà d: 
stampa, ridurrebbe ulteriormente 
tl già scarso numero de; lettori d. 


me comulr lamente indifferenti mi 
sono le ingiurio che egli ha lanciato 
contro di me - dò ad esse un’impor- 
trn7a e^nttnmonts prooorzionale al 
valore clic io nt’ribuisco a lui, cioè 
nulla. 

I Comunque, la polemica è tra il 
[Ministro degli Esteri e me. Re il 
(signor Sant. Savarmo se ne sento 
icolpito e offeso, chieega soddisfa¬ 
zione ni Presidente del Senato e io 
'chiederò a nvn volta che il signor 
conte Sforza ria chiamato a rendere 
conto di come abbia speso i fondi 
segreti del Ministero degli Esteri. 

! Se l’ex collaboratore ed amico di 
[Augusto Turati pi sente davvero pu- 
jro .siccome un ongio’o chiegga che 
|Si vada bene in fondo alla questio- 
,ne. Invece di far la \’oce grossa, 
invece di usar parole da trivio, in 


della quotidiani e creerebbe una minac-jvece di parlare di fughe, invece di 
eia di più estesa disoccupazione fra (minacciar di scendere a vie di fatto 
le categorie di lavoratori oddettc, fcj provi, il feroce Sahidino, e vc- 
ai giornali; |drà che l'e*a e oresta accoglienza 

riconferma vivamente la sua [riceverà da me» prenda ouesta che 
precedente presa di posizione su|Ò la sola v'a giuria. Finché egli e 
questi problemi; (il eor.V Sforza giocheranno a na- 

fa voti perchè il Comitato Inter-i^™^”";. Ia P‘7 t « nne ' ta l ™l h 
ministeriale de, prezzi accordi tc il diritto di ritenere che le pa- 

K [role grosso e le spacconate servono 

p r ‘ c o!o a nascondere la faccenda poco 


giornali una 


prezzi 
maggiore libertà 


quanto riguarda il numero dede. mi )}* 3 . rivelata, e pienamente con- 

4 1 . A _ J.11.__ 1 _ . , « . . ... 


pagine, tenuto conto della magg.o- 


Il movimento contadino in Sicilia 


(Continuazione dalla 1. pagina) 
braccianfi si avviarono all’occupa¬ 
zione del feudo Pernice: era un cor¬ 
teo aperto dai braccianti senza nul¬ 
la, quelli che posseggono soltanto 
la zappa e le braccia: seguivano i 
giovani in bicicletta coi fazzoletti 
rossi al collo e le bandiere e po: 
la grande cavalleria contadina de¬ 
gli uomini coi muli .e con pii asini. 
L'on. Pompeo Colaianni, il sociali¬ 
sta Lojacono e il sindacalista Peda¬ 
lino marciavano alla testa degli uo¬ 
mini a viedi. 

Il feudo Pernice è lontano dai due 
paesi circa 75 km ; è dominato dal 
mafioso Vanni Sacco e dai suoi cam¬ 
pieri armati: l’assassinio del compa¬ 
gno Cangelosi, compiuto dalla ma¬ 
fia prima del IH aprile, è stato con¬ 
sumato proprio qui. 

Alcuni mezzadri dei dintorni si 
(seno fatti in contro alia colonna. Uno 
si rivolse ai braccianti gridando: 
• Ahh'amo raccolto 5 nido lire per 
hi mamma di Cangelosi * Cominciò 
’trh'in l'aratura e il g’Orno seguen¬ 
te stesero anche i braccianti d> 
r 'nmT>OTeale a lavorare con quelli di 
S Giuseppe Iato e di Sancipirrello: 
i braccianti di Camporeale più di¬ 
rettamente intimoriti dalla mafia sì 


sono mossi soltanto quando sono 
stati certi che il terrore dei mafiosi 
era stato piegato e vinte 

I braccianti di Corleone si dires¬ 
sero invece ad occupare z feudi di 
Strasatto, S. Ippolito, Donna Bea¬ 
trice. Chiatto e Patria, centri della 
dominazione mafioso. I mafiosi del 
feudo Strasatto tono incolpati del 
rap.mento e dclVuccis-ove del com¬ 
pagno Rizzolto avvenuta a pochi 
g,orni di distanza dall’uccisione di 
Cangelosi. 

Ieri i braccanti d» Corleone han¬ 
no occupato inoltre ; feudi Celso e 
Rao, mentre due camion di carabi¬ 
nieri si aggiravano a lungo nella 
zona coi mitra puntati, senza tut¬ 
tavia intervenire A Contessa Entri 
lina è state estesa e solid-ficata la 
occupazione dei feudi pizzillo. Por¬ 
to ve e Roccella. tutti di proprietà 
della moglie e degli altri familiari 
del Presidente della Rrcione Resti 
ro; a Campo/ìoT't'i. oltre ai (end• 
Giardinetto, i braccianti hanno oc- 
ri.pato il feudo del Conte Ranieri: 
c Roccc.mena i contadini hanno oc- 
-tij'r'o i feudi Carnlot'o. Sparaciot- 
to, Galardo. Galiello. Marinese. Stic- 
ca c Fmocchiara in pieno accordo 


con | mezzadri e con la partecipa¬ 
zione dell'intera popolazione. Il mo- 
t imenfo si estende sempre e mag¬ 
giormente a Castellana, Pctraha 
Sottana. S. Cristina Gela. 

La Confederierra smentisce cate¬ 
goricamente che fra le terre occu¬ 
pate ci s’ano piccole proprietà con 
fondi coltivati- è forse un prctes’o 
(jovernativo per preparare in Si¬ 
cilia i tristi giorni d: Melisse' 1 Le 
nrh.’oste de: contadini sono sempli¬ 
ci■ I) ritiro di tutte le i-tance di re¬ 
voca presenfaTc quest'anno (fai pro¬ 
prietari; 2) concessione per benero- 
'o componimento delle terre rirh-e- 
stp dalie cooperative agricole Le 
niccole proprietà in Sicilia non so 


re disponibilità di carta, ma neilo 
stesso tempo mantenga prezzi di¬ 
versi per un numero diverso di pa¬ 
gine. cosicché i giornali p.u mo- 


fcrmnta, dal sottoscritto. 


Voglia CTadire, signor Consiglie¬ 
re Delegato, i sensi della mia pro¬ 
fonda considerazione-. 

Il Con* gl o Direttivo della Fcde- 
, . - . . „ iraz'onc s. occupò in alcune riunioni 

desi: non vengano schiacciati da„c con » rovrr!! . a Rcale-Savanno 

magg.or! imprese industriai: c an- n o»»-mando infine ur.a commissione 
che i lettori più modesti abbiano la -irirrtta romnorin da Leonardo Az- 
poss-.bilità di acquistare quotidiana- nr.'s. Mario Pannun7 ; o e Felice 
mente il loro giornale; [Piatone. T.a eommi.« : onc ristretta 

e dcc.de d: fare i pas.. nccc - ‘,tetterà de 1 compagno Reale. A que- 
san por sostenere e far prevalere,, ,, d ;- r? . nrp del - Giornale d'Ita- 

con l'appoggio dei parlamentari j( s „ r-srn'c con sua lettera in data 
g.ornatisti, questo punto d: vista dilli novembre 1949 nella quale affer- 
fronte agli organ sm: competenti. Imava che :1 compagno Reale aveva 
. . — .avuto intenzione di vitunerarlo c d: 

| md-carlo - oll'od o delle mn c<r e 
[ Nella lettera il Ravarino non rirn- 
[rr^-ce come val.de le ragioni che 
jhanno indotto Reale a non compro- 
I mettere persone le quali possono 
L’Unione Turistica Giovani. e essere, n-dla loro qualità di funzio- 

jrgamzzato pei Capo d’anno due gi-.nrr: r>st M.n-ricro degli Esteri, csio- 
te colle'rive una a Parigi ed una sui rie ■ ' r i a rappresaglie da parte dei- 
campi a* neve di Schasz , Austria) ] ’\aVtnl‘' m.mstro incarica II Sa va¬ 
te modalità tìel’e gite e pe: par-’--.no infirp sostiene che il nasm del 

'cpizione sono le seguenti l ■ n-onuncato da Reale al 

PARIGI: d»! 27 di eratre 1 gen * c c--tn sarebbe stato offensivo nei 
naio Quota L 21 OOP con pren en:e >-tv-,front- di tutti i giornalisti. 


Capo d'anno 
a Paridi c a Scliwaz 
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(fctckM ntuam khi i attui.* • 

Ci 401 I* sul* tun • * 


E’ uscito 1! «ì 33 di 


« P A T T U G L I A » 


Contiene 


Un'lnrltleria MiU’approndlst.ito a 
Taranto; una nbta sugli « Avvo¬ 
cati neti'U.H.S.S. » ; un racconto 
di Blg’aretti; la cronaca de’l.i vit¬ 
toria filovanvje alla Broda <11 Mi¬ 
lano; la seconda puntata dclVIn- 
chlcita Sulle piccole squadre di 
calcio; « Come la gioventù Jugo¬ 
slava lotta contro Tito »; oltre le 
solite rubriche e varietà. 



ASSOCIAZIONE NAZIOHAIE 
AMICI DE « L'UNITA' » 


E oicito il N. 6-7, rrltembre-ottolire 


VIVA «L’UNITA’ 


» 


nam*ro straordinario a 12 non. con 
^ resoconto completo tifi / ■> 

Nazionale drvli Amici de e l’ilrhn » 


SOMMARIO 


Il discorsa di LONGO tallo 
NUOVA FASE ORGAN17.7ATIVA 
• sui nnnri obiettici dell’Attorta- 
liane. 

I RISULTATI RAGGHISI i 
nello relazione d, TERF.N7.I 

L’INTERVENTO DI PAJETTA E 
DEI DELEGATI AL CONGRFSSO 
LE CONCLUSIONI POMTKUE 
E ORGANIZZATIVE DEI. CON¬ 
GRESSO 

Prof. «vv. GIUSEPPE SOTGIU : 
IL GIORNALE MURALE • lr t a- 

lilà del Giornale IHaratc - Formo. 
lilà da segaire - Note giuridiche. 

GATTO - TADDEI : La foro- 

Vana de C l'Unità * dalle Faglie 
al Veneto. 

GERMANETTO: Ricordi di an 
Mfrti» tlrillone. 

Grande documentalione lotojn.fi- 
Cd tulle * lette » e talFattivilà degli 
Amici dt € l’Unità ». 


Richlidtltls pmir n rri»r*ti(i-it t I* 
ftiimi 


Il Centro di ditfuiiorc de-l lil ro 
dj Romania porta a concsccnro 
di tutte lo ditte ed orqanizitiiii»- 
ni commerciali librario, come a 
tutti i lettori di 


PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE 


che si è aperta In sottoscrizione 
degli abbonamenti por il 1950. 

Il giornale tratta delle princi¬ 
pali questioni internazionali del¬ 
lo lotta per la paco o la democra¬ 
zia contro gli impcrialirii fauto¬ 
ri di guerra. 

Il giornale permetto lo scam¬ 
bio di esperienze fra i partiti co¬ 
munisti od operai; pubblica gli 
articoli dei dirigenti oei partiti 
comunisti ed operai, o di perso¬ 
nalità dol campo domoiratico an¬ 
timperialista; informa sullo vita 
e l’attività dei lavoratori dei pao¬ 
ni capitalistici dei paesi di de¬ 
mocrazia popolare o , ill'UmsnO 
sovietica. 

Il giornale conduce uno lotta 
sistematica per far trionfare la 
idee dell’internazionalismo e co¬ 
stituisce una fonte importante o. 
informazione per le masse dei 
militanti dei partiti comunisti e 
gli intelettuali progressivi del 
mondo intiero. 


Il prezzo d’abbonamento per 52 
numeri, invio comp-^-so, e: 

in valuta arre: rana a 15 <ìn: ari 
in valuta Ir.g ese 13— pce. i-.l 
!n valuta tedesca 1ARO rr. .rrhl 
Jn valu’o env'et-ea 1"S0 


Ci si può abbonare piesso i no¬ 
stri magazzini e edicc e o attra¬ 
verso la ditta romene «Centro 
diffusione del libro* all’indirizzo 
e Paix, Bucarest, Rou nnnie o 




,v‘cg?1o andata e ritorno is lonnoi ,\ conclu'ore deliri controversia. 
;s Parigi vitto allogeni e \i-ita a -i fomitrrio Dirett vo della Federa¬ 
no minacciate dalie cooperative dei j monumenti e luoghi eanifen-tin i_, nn „ d( qi n Stampa ha ieri dichia- 
’-racrianti. ma dal latifondo che np-i 3e, ‘* cUl * l-nto d- trovar*” - a tutt’oegi nel- 

nU jil*-'mi nrnt. come dimns f rnvo I" 1 77 a ‘ 2 gennaio Qu<> ! "-rrno^ bilità di anpurare la verità 


sic tifiche, ha riassorbito oltre 60|; 


:a 


mila ettari di terre frazionate. »cn-' 
^U’p da piccoli propcelar- ai fenda 
•or» f ai loro rahellnti- t 7 (V) roda 
eitcri di prandi proprietà del 1935 
sono oggi ITO mi'a, un terzo esatto 
iell’mtera superficie aprire,la del¬ 
l’Isola 

Su queste immense e desolate di 


L 13 000 comprencente vitto _ j-i 

•aggio e rtscalden^nto In rifugio a , ! r jf 73 arcu-e pronunciate dal- 
•moo m di a'.tezais « vt^gi-, ani-m * huna parlamentare a carico di 
ritorno da Verona a Srh*ez [''R " o-nal' e *n mil tan.e per il r>- 


> gire I' 


I 


Per a-ntedi.e 
* indiitduaie 

Le pren-gnzi jUI st riceiuii 

Comitati Provinciali den'A..e<inz«» . 

Glovant’e nresso > pe-lerazi'u” ri;, r cn rbbia no nto fornire, 
vantlt Provinciali Comuniste e Pre*-; p *’ r tno’-v! d- ’mnegn : di 
Jfcjp di latifondo dominano ircon-i S o i e Commissioni Provinciali' Ok.-‘ nrove delle accuse da lui rivolte in 
fraztn'c ISOO famiolie. ! vanni Socialiste entro li IR dire ori re Pp-iimc-’o rol con’o del Ravarino 


R, ito del renatoi-p Reale di dare le 
if'Tmpz’on’ re-evearie 
Ti Cogitato D rett.vo ha pertanto 
lerdoroto e v e •! comnagro Reale 

«in pure 
onore, le 


Tariffe HwHine&ri 


Soc. A. ZEGA A C 

32 v. Romagna * Tel. 43528.43590 

A ROMA NON HA SrcCI'RSALl 


Sprafc english - On parie francai» 
ALCUNE TARIFFE 


Autofunebre al km L. 
Trasporto 3* classe 

» 2* i» * 

>. 2 * 1 * » 

n 1 * » » 


33 

5.927 

8.637 

16.943 

34.250 


CATALOGO FOTOGRAFICO 
A tariffe Inferiori a luffe, si effet¬ 
tuano trasporti SINGOLI non collet¬ 
tivi. con autofunebri autorizzati di 
CAPUTI da. per qnat»*»«l C'm'tero 


ANCHE 

FUORI 
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PELLICCE 


senza 

anticipi 


AONiUO 

CAPRETIO 


1.000 -1.500 

mensili 



7.000 
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Odeide - Pannofix - Cuma, eco. 
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IL Pl<41 (iìETTO JIEBLIK AL KEA’ATO 


Il P.S.L.I. prende posizione 
a favore delle "case chiuse 


fi 


Un piccante discorso del senatore Pieraccini - Le prostitute 
descritte come “timorate di dio,, - L'intervento di Boccassi 


ieri 6 proseguito ni Sentito 11 di¬ 
battito sul progetto di legge Merlin: 
l'aula e lo tribune del pubblico era¬ 
no Inconsuetamente affollate polchf 
la seduta si annunziava di partico¬ 
lare Interesse. 

Scorrendo l'elenco degli oratoti si 
sapeva intatti che avrebbero parlato 


1 primi aperti difensori della rego-jque molta curiosità l'intervento del 


Pieraccini è arrivato a dire perfino 
che le prostitute si fanno tesserare 
« volontariamente » 

In sostanza quello che ha detto 
Pieraccini non ha avuto alcun va¬ 
lore contro le tesi ormai adottate In 
tutto il mondo a favore della chiu¬ 
sura delle case. Ha destato cornuti- 


lamentazione della prostituzione e 
quindi contrari al progetto 

Come l lettori ricorderanno finora 
1 saragattlanl già avevano avuto oc¬ 
casione di prendere aperta posizio¬ 
ne In difesa della conservazione del¬ 
le «caie»; ogni sforzo era stato da 
essi compiuto almeno per far rin¬ 
viare ancora la discussione del pro¬ 
getto. 

Ieri dunque era previsto l’attacco 
frontale al progetto Merlin e questo 
Incarico ò stato assunto dal sena¬ 
tore saragattlano PIERACCINI*. qua¬ 
li argomenti avrebbe egli usato per 
difendere 11 controllo e l'autorizza¬ 
zione statale? Questo era il mag¬ 
giore Interesse della seduta « Il po¬ 
stribolo, o come si dice in gergo il 
casino — ha detto In sostanza l'ora¬ 
tore — è uno strumento di difesa 
generale In quanto diminuisce le 
seduzioni, le violenze carnali, gli 
stupri. Gli stimoli sessuali sono così 
Imponenti che è impossibile frenarli 
con la legge; è opportuno quindi 
che trovino sfogo nel postriboli ». 

Ad una Interrogazione della MER¬ 
LIN che gli ha detto: « Ma cl parli 
dell’aspetto moraleI », 11 senatore sa- 
ragattiano ha risposto che le prosti¬ 
tute non sono prigioniere: escono 
ad esemplo per andare a messa... 

MERLIN: « Non vanno a messa 
collega; ma dal medici privati per 
le Iniezioni antiveneree ». 

PIERACCINI: «Le assicuro che 

nel cassetto di ognuna c’è una Im¬ 
magine religiosa. E' un segno che 
denota del resto una possibilità di 
.-Menzione». (Commenti). 

A questo punto 11 senatore sara¬ 
gattlano si è addentrato In una lun¬ 
ga esposizione di particolari che nes¬ 
suno prevedeva. 

SI è per esempio molto dilungato 
a parlare di una certa casa saffo di 
Firenze, una casa che egli ha de¬ 
aerino ricca di specchi, di broccati, 
di tendaggi, munita di ogni lussuoso 
confort e dalla tariffa di L. 500. Per 
bissare — ha detto Pieraccini — si 
pagano 1000 Uro. 

11 senatore ha quindi sostenuto 
che tutte le case di tolleranza 
eono munite di ogni confort. 
« Almeno — «gli ha detto — io 
rispondo di quelle di Firenze. DI 
Torino, di Milano, di altre città, 
non aò *. . 

Cosa ha detto In definitiva Plerae- 
olnl In difesa delle case? I soliti 
luoghi comuni secondo l quali esse 
sarebbero 11 tempio dell’Igiene, e la 
squadra del buon costume e II cor¬ 
po sanitario sarebbero 1 protettori 
delle prostitute, le sale celtiche sa¬ 
rebbero del luoghi ameni dove le 
meretrici farebbero addirittura a ga¬ 
ra per andare a curarsi. Il senatore 


l'oratore saragattlano perchè nessu¬ 
no prevedeva una cosi aperta difesa 
della regolumentazlone. 

Prima del Pieraccini aveva preso 
la parola il nostro compagno BOC¬ 
CIASSI che. parlando come medico, 
ha sopratutto polemizzato con 11 d.c 
Monaldt. Egli ha dimostrato che la 
cura obbllgntoria. proposta dal Mo- 
naldl. porterebbe alle stesse conse¬ 
guenze della regolamentazione 


Smentita di Varvaro 

al « Corriere della Sera » 


In riferimento a un articolo pub¬ 
blicato da Indro Montanelli sul « Cor¬ 
riere della Sera » del 27 ottobre scor¬ 
so in cui si afferma che 11 bandito 
Giuliano aveva avuto contatti con un 
ex deputato alla Costituente, passato 


poi nelle file del Fronte e che anzi 
questi aveva pubblicamente consegna 
to al bandito la bandiera dell'EVIS, 
l'avv. Antonino Varvaro ex deputato 
alla Costituente ha scritto una lettera 
al direttore del quotidiano milanese in 
cui lo Invita a pubblicare una com 
pietà e inequlvoca ritrattazione di 
quelle notizie. L'avv. Varvaro nella 
lettera afferma che documenti pub 
bllei; atti giudiziari e 11 periodo stes¬ 
so della sua permanenza al confino 
di polizia (1 ottobre 1945 - 7 marzo 
1946) provano l’Inconsistenza delle no¬ 
tizie pubblicate da! Montanelli 


I deputali del P.S.I. 
per l'amnistia 


Ieri mattina si sono riuniti a Mon¬ 
tecitorio i deputati ed i senatori 
del P.S.I., che hanno esaminato 
problema dell’amnistia ed nanno 
nominato un Comitato presieduto 
dall’on. Targetti e composto dai 
senatori Berlinguer e Adinolfi c da 
deputati Ferrandi e Carpano Ma- 
gliolt, incaricato di studiare ii pro¬ 
blema stesso e di formulare un con¬ 
creto progetto 


PER LA CHIUSURA DEL CONSOLATO A MILANO 


Comunicato di protesta 


del governo ungherese 


La nota accusa il governo italiano di 
comportamento scorretto verso Budapest 


ASPICHININA 


BUDAPEST, 16. _ Il Ministero 
degli Esteri ungherese pubblica og¬ 
gi un comunicato denunciando lo 
atteggiamento del Governo italiano, 
il quale si sforza «. da alcuni mesi 
a questa parte, mediante la viola¬ 
zione degli accordi conclusi tra i 
due Pacs. e tuttora in vigore, di 
impedire l’esercizio delle attività 
consolari ungheresi ed il libero mo¬ 
vimento dall’Ungheria alITtalia ... 

La pubblicazione del comunicato 
fa seguito ad un certi» numero di 
incidenti verzicatisi nel corso do¬ 
gli ultimi mesi fra i governi di 
Roma e Budapest, ì quali hanno 
dato luogo a scambi di note diplo¬ 
matiche. 

Il comunicato si intrattiene in 
primo luogo sull’illegale chiusura 
del Consolato d'Ungheria a Mila¬ 
no, il cui funzionamento era ga¬ 
rantito dalla convenzione del 1874. 
Il pretesto presentato dalle auto¬ 
rità di Roma è stato l'espulsione 
dall’Ungheria di sei sudditi italia¬ 
ni, mentre si è appurato trattarsi di 
sei noti fascisti, che avevano svol¬ 
to attività contrarie agli * interessi 
della Repubblica ungherese. 


MENTRE LE ARMATE POPOLARI SERRANO SU CIUNG KING 


La Cina chiede l’eslromissione 


degli inviali nazionalisli all* ONU 


L’arrivo di Saillant a Harbin per la Conferenza sindacale dell’Asia e 
dell’Oceania - Funzionari nazionalisli passano al governo di Pechino 


PECHINO, 16. — 11 Primo Mini¬ 
stro e Ministro degli Esteri cinese 
Ciu En Lai ha indirizzato al Presi¬ 
dente dell’Asfiemblea generale del- 
l’O.N.U. Carlos Romulo un tele¬ 
gramma in cui nega alla delegazio¬ 
ne nazionalista cinese il diritto di 
rappresentare la Cina all’O.N.U.; e 
al Segretario generale dell’O.N.U. 
Trygve Lie un altro telegramma in 
cui gli chiede di privare la delega¬ 
zione nazionalista del diritto di as¬ 
sistere alle sedute dell’Assemblea 
generale e di rappresentarvi la 
Cina. 

Da Lake Success, dove 1 due te¬ 
legrammi 6ono giunti el apprende 
che il sottosegretario agli Esteri 
britannico, Hector MacNeil, interro¬ 
gato da un corrispondente dell'« A. 
F. P. », ha dichiarato che la que¬ 
stione potrebbe essere da un mo¬ 
mento all’altro sollevata In seno al¬ 
l’Assemblea generale qualora una 
delegazione qualsiasi contestasse la 


AL C. C. DEL PARTITO OPERAIO POLACCO 


La relazione di Bierut 

sul sabotaggio di Gomulka 


I tentativi degli agenti di Tito di spezzare 
l’unità delia classe operaia in Polonia 


VARSAVIA, 16 (Telepress) — In l’eccessiva ammirazione per la ca- Per quanto riguarda la situazio 
,« relazione approvata alTunani-l pacità tecnica e professionale che n G militare, nei circoli polìtici di 


una relazione approvata 
mltà alla sessione plenaria del Co¬ 
mitato Centrale e della Commis¬ 
sione Centrale di controllo del Par¬ 
tito operaio polacco, il Presidente 
Boleslaw Bierut ha fatto una pro¬ 
fonda analisi sulle deviazioni na¬ 
zionaliste e di destra in seno al 
Partito e sulla penetrazione in esso 
di elementi ostili e di agenti im¬ 
perialisti che sfruttano ogni debo¬ 
lezza organizzativa per ostacolare 
il cammino della democrazia po¬ 
polare verso il socialismo. Nello 
spiegare al Comitato le ragioni che 
hanno portato a decidere la espul¬ 
sione di Gomulka, di Kliszko e di 
Spychalski, Bierut ha detto: • I pe¬ 
ricoli di spionaggio, dì diversioni- 
amo, di sabotaggio e di terrorismo 
hanno obiettivamente e soggettiva¬ 
mente fondamenta assai più pro¬ 
fonde in Polonia che altrove. Ciò 
dipende dal fatto che nel perio¬ 
do immediato del dopoguerra si è 
dovuto erigere un nuovo apparato 
statale ed abbiamo dovuto attinge¬ 
re per i posti direttivi perfino nel 
personale che formava i vecchi 
quadri dei funzionari ». 

Bierut ha quindi fatto osservare 
che 1 titini hanno ora sostituito . 
partiti socialdemocratici nel ruolo 
di agenti borghesi che si infiltra¬ 
no nel movimento operaio col com¬ 
pito di spezzare l'unità operaia dif¬ 
fondendo un’atmosfera dì opportu¬ 
nismo ed opponendo alla ideologia 
rivoluzionaria marxista il concetto 
della rinunzia alla lotta di classe. 
I socialdemocratici — egli ha det¬ 
to — non sono più uno strumento 
efficace della lotta contro il marxì 
smo-leninismo: dalle rivelazioni fat¬ 
te durante il processo Rajk e dal 
consolidamento politico delle de¬ 
mocrazie popolari è risultato chia¬ 
ro che gli agenti della socialdemo¬ 
crazia sono venuti meno ai propr; 
compiti 

—Bierut ha accusato Gomulka ex 
segretario del Partito ed ex mi¬ 
nistro per i Territori recuperati, 
Spychalski ex capo dell'ufficio in¬ 
formazione delle guardie popolari 
e più tardi deU’csercito popolare, 
di Kliszko che fu capo dell’uffi¬ 
cio politico del Partito dalla libe¬ 
razione al settembre dell’anno scor 
so, di essere responsabili del fatto 
che gr uppi di provocatori siano 
riusciti ad occupare pos.zioni di 
primo piano nel Partito e nelì’sm 
min istruzione dello State 
Bitrut «t | poi k« filato coatro 


legittimità delle credenziali presen¬ 


tate dall’attuale delegazione cinese 
In questo caso la questione verreb¬ 
be deferita all’apposito Comitato 
per le credenziali, il quale presen¬ 
terebbe poi, per l’esame, un rappor¬ 
to all’Assemblea generale. 

Da Londra l’INS fa intanto alcu¬ 
ne rivelazioni suU’atteggiamento 
scorretto e ricattatorio che il go¬ 
verno britannico, d’accordo coi go¬ 
verni del Commonwealth Intende 
prendere nel confronti del ricono¬ 
scimento del Governo di Pechino. 
Londra e i Domlnions 6ono ormai 
d’accordo xiell’accordare tale Tico- 
noacimento ma a condizione « che 
In nessuna circostanza eia permes¬ 
so al Governo popolare cinese di 
entrare nelle Nazioni Unite come 
una Grande Potenza avente diritto 
di veto in 6eno al Consiglio di Si¬ 
curezza, cioè con Io stesso rango 
goduto dal Governo nazionalista 
cinese ». 

Come è noto le cinque grandi po¬ 
tenze che costituiscono i membri 
permanenti del Consiglio di Sicu¬ 
rezza e che hanno diritto di veto 
sono URSS, USA. Gran Bretagna. 
Cina e Francia. Oggi il posto della 
Cina è tenuto al Consiglio dal rap¬ 
presentante di Ciang. 

A Pechino, intanto, fervono i pre¬ 
parativi per accogliere la conferen¬ 
za dei sindacati dell’Asia c del¬ 
l’Oceania. Sono giunti oggi nella 
Capitale «1 segretario generale 
della F.S.M. Louis Saillant e set¬ 
te vicepresidenti del Comitato Ese¬ 
cutivo della Federazione Kuznetsov 
(U.R.S.S.), Zurka (Cecoslovacchia), 
Toledano (Messico), Le Leap (Fran¬ 
cia), Agokzil (Olanda). Pena (Cu¬ 
ba) e Dialo Abdullah (Africa) 


pacità 

ha Indotto alcuni dirìgenti del par¬ 
tito a trascurare le abilità politi¬ 
che. « Il fatto che vi siano tanti 
posti e tante poche persone per oc¬ 
cuparli — egli ha dichiarato — 
non basta a giustificare una tolle¬ 
ranza che deriva dal vecchio at¬ 
teggiamento dei liberali nei ri¬ 
guardi della lotta di classe. Il 
compito del Partito e del governo 
è non solo di assegnare le cariche 
dello Stato a determinate persone 
ma anche ad assicurare lo svilup¬ 
po del livello ideologico e politi¬ 
co, d: intensificare la resistenza 
agli inevitabili tentativi di penetra¬ 
zione degli elementi ostili, di dare 
agli uomini in carica le maggiori 
possibilità di lotta contro ì diver- 
sionisti. i sabotatori e le spie e di 
infondere in essi uno spirito com¬ 
battivo e di trasformarli in saldi 
rappresentanti dell’autorità popola¬ 
re per la lotta di classe e in fa¬ 
vore del socialismo ». 

RHODA MILLER 


Pechino si commentano con ironia 
le «baruffe in famiglia» che stan- 
ro avvenendo in campo nazionali¬ 
sta. Mentre le forze popolari serra¬ 
no su Ciung King un aspro dissidio 
è sorto fra Ciang Kai Scek e il 
« presidente » della cricca naziona¬ 
lista Li Tsung Yen il quale non ha 
accolto l’invito del « generalissimo » 
di portarsi immediatamente nella 
« capitale » provvisoria per confe¬ 
rire sulla situazione. Ciang infatti 
appena giunto a Ciung King ha or¬ 
dinato telegraficamente a Li. che si 
trova a Kweilin. di raggiungere la 
capitale. Il « presidente » si è in¬ 
vece portato a Nanning, capitale 
della provincia del Kwangsi. 

Il giornale «Hong Kong Stan¬ 
dard », dì Hong Kong, ha annun¬ 
ciato ieri che la missione commer¬ 
ciale dei nazionalisti ad Hong Kong, 
la quale si occupa dell'esportazione 
di volframio ed altre materie prime 
« strategiche », è passata al regime 
popolare. Essa ha pubblicato un 
manifesto affermando che il suo 
atto era stato dettato dalla neces¬ 


sità di salvaguardare le scorte di 


minerali e le attrezzature di pro¬ 
duzione esistenti in Hong Kong 
onde possano essere rilevate dal 
Governo popolare cinese. Trenta- 
cinque su quaranta componenti la 
missione hanno firmato il mani¬ 
festo. 


Una riunione segreta 
di « atomici » americani 


NEW YORK, 16 (UP). — Scien¬ 
ziati atomici americani hanno tenu¬ 
to una riunione segreta per esami¬ 
nare le ultime informazioni concer¬ 
nenti lo sviluppo dell’industria nu¬ 
cleare sovietica giungendo alla con¬ 
clusione che l’URSS è oggi teori¬ 
camente in grado di costruire bom¬ 
be atomiche da 75 a 100 volte più 
distruttive di quella sganciata su 
Hiroshima dagli americani. La sen¬ 
sazionale rivelazione è stata fatta 
stasera dal * Newsweek Magazine » 
che dedica all'argomento un ampio 
articolo. La riunione sarebbe sta¬ 
ta tenuta nella sede dell’Università 
di Princeton alla presenza di Albert 
Einstein, di Leo Szilard, di Harri- 
son Brown e di altri studiosi emi¬ 
nenti dei fenomeni nucleari. 


Il comunicato prosegue ricordan¬ 
do la chiusura, ordinata dalle au¬ 
torità italiane nel settembre e nel 
novembre di quest’anno, degli uffi¬ 
ci veneziani e romani dell'agenzia 
ufficiale di viaggi ungherese « I- 
busz », e ciò in violazione degli ac¬ 
cordi del 1928 e per pretesti futili 
e privi di fondamento. 

Il comunicato conclude tuttavia 
che, nonostante queste violazioni 
degli accordi da parte del Governo 
italiano «queste manovre non por¬ 
teranno alcun cambiamento alle 
buone relazioni fra i due popoli 
amanti della pace e della libertà, 
giacché il governo ungherese non 
ignora che queste misure non 
esprìmono la volontà del popolo 
italiano ma rappresentano episodi 
insignificanti della politica seguita 
dagli ambienti reazionari attual¬ 
mente al potere in Italia». 

In merito a tali notizie. Palazzo 
Chigi ha dichiarato di riservarsi 
ogni precisazione in attesa del te¬ 
sto integrale del comunicato un¬ 
gherese. Fonti ufficiose hanno tut¬ 
tavia cercato fin da ora di mini¬ 
mizzare la questione facendo osser¬ 
vare che a Milano esisteva non un 
consolato ma solo una delegazione 
consolare ungherese. 


Dichiarazioni di Acheson 
sui colloqui in Germania 


WASHINGTON, 16. — Nella «ua 
odierna conferenza stampa il Segre¬ 
tario di Stato americano. Acheson, 
ha dichiarato di sperare che le de¬ 
cisioni concordate possano contri¬ 
buire sostanzialmente « all’ulterio¬ 
re ripresa della Germania e al suo 
riavvicinamento alle potenze occi¬ 
dentali ». 


per la cura razionale 

dei RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


Il successo dell ASPICHININA nella cura 
delVinlluenza , dei raffreddori, delle nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

L'ASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e l’astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

UASPICHININA non deprime , ma sostiene 
il cuore. 


2 compresse prese insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 
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i e Pelliccerie LA IVI A R 

continuano con grande successo le vendite 
ai seguenti prezzi redene: 


VOLPI sciolte colore azzurro - roèao - Groenlandia - plati¬ 
nato • bianco - argentato. 

COLLI e manicotti di Volpe . 

PELLI di Pendano per g:iarn:z.o:,e . . . . , 
PELLI di Ocelot per guarr..^:o::e ...... 

LUPI della pr.iter.a . ...... 

LINCI per guarnì?.ore.. . , . 

STOLE di volpi . 

PELLICCE confezionate pronte in t.apln . . , 

» » » Talpa .... 

CAPPE vo.pe per *era 

PELLICCE confezionate pronte in Capretto 
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Stola cappa mantelli por sora in Modelli esclusivi a prezzi eccezionali Assorti- 
menti vastissimi di pellicce pronte >n: Opossum - Zampe Persiano - Riccio Per¬ 
siano - Peste Persiano - Persiano grigio • Murmol - Other • Marmotta * /“coiattolo 
Indiano - Breischwantz ■ Bagdad - Zampe Kid • Canguro - Capretto Indiano - 
Ocelot - Pecinnik - Rat Mousqué. 


Paga Mietuto MS iiitsì senza anticipo a tutti !!! 
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O OA-fAM/ P/ZiAL MEAZTE AL 


$UPERCIHEMA e ADRIANO 

ft/umo gz<z+u&. de 

(dSz/E/ty PARKS 



NEL CIELO DI CALCUTTA 


2 apparecchi precipitano 
per colpa ili nn avvoltoio 


CALCUTTA. 16 (UP). — Un av¬ 


voltoio è stato la causa di un ter 
rìbiie disastro avvenuto stamane a 
Calcutta. Sei apparecchi della avia¬ 
zione militare indiana volavano in 
perfetta formazione nel cielo della 
città quando 6ulla . rotto dei due 
« Tempest » dello schieramento di 
sinistra ai parava un grosso avvol¬ 
toio ad all spiegate. La bestia è 
piombata come un bolide contro 
uno degli aeroplani schiacciando- 
visi contro, facendo in tal modo 
perdere al pilota per brevi istanti 
il controllo dell’apparecchio che. 
inavvertitamente andava così a 
cozzare contro quello che si trova¬ 
va alla sua destra. I due velivoli. 
Incastrati profondamente uno den¬ 
tro l’altro, precipi’avan^ in fiamme 
ver«> ti suolo • mentre il piKta 
dell'aeroplano investito riusciva a 
gettarsi co] paracadute, il nmanen. 
te del groviglio eoa l'altra pilota 


rimasto imprigionato fra i rottami. 
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Gabinetto Medico 


OCCASIONI 


I. I. 


precipitava sulla città andando à fi¬ 
nire in parte sul tetto della clinica 
chirurgica dell’Università di Cal¬ 
cutta e in parte nel giardino adia¬ 
cente. L’edificio, a sua volta, sotto 
il peso della ferraglia precipitata 
da circa mille metri di quota, ce¬ 
deva seppellendo sotto un nembo 
di macerie coloro che si trovava¬ 
no all’mterr.o. Nella caduta una 
parte dei rottami veniva peraltro 
proiettata anche in altre zone del¬ 
ia città senza causare danni gravi 
il disastro « a catena .. ha provocato 
la morte dì nove persone, fra le 
qual: anche il pilota dell>creo in¬ 
vestitore. e il ferimento di altre 55 
In altra zona della città cer i? ca¬ 
duta dj pezzi dei due aerei un a'trn 
edificio è parzialmente to ’tto 
seppellendo tre persone »-he pelò 
hanno potuto cavartela con poche 
MeeriMionL 


CAPRMICA - EUROPA • IMPERIALE • MODERRO 

■p mrAi 

te» 


Quèrcia 



iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiimimiimmiiiiiiiiiii 


r.;a.*ar 


A A ASSOITTMESTO •'ilCv-V-E U-.-.re ra-a 

ars:. riVm: Srv*r;a!>-a F>*'ra 47 M-*. i 

lrrcia»!C 2 :i r-'xj'ct irai. 

A. NOLEGGIARSI 

•r.c: . Vjri:’» ‘7 

A.I.T.E.M. Ar: j ir. r ri ti :» T-.--**a.» 
Teifloao 36; v<27 I» ». i j-,:.» a-r--: x.n:., 
■criMi Lisa 6 r^o lj-, ira 3 Cr-■• : 
F»4»r» fr:.':» V * 

» Sii 4c jr»n» ir* t'r * 

A SINGER 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 


•?s‘~ ar,. 
r zi !i 


3* 


^’t-r !.’à !e ? i.rT»*niie 

SÀNGUE • Microscopici 
V. SA VELI .1 >0 


< L'i'r^c 
d. f-or.t 
M-'jo fpr 


Vittorio Lmanuele 
c C:ne Augustus) 


- 8-13 fe«t.) 


«.ria cax'-. a’ 


ra 


0-1* - 
T»t»rc 21 


t*‘ 'il 

T—.-* 


Harrk.a» *r r in? 

iF F esc). 

ATTENEIONE! la^rxcaS f : 

,y»r: at'h» a ri'e . R F. C 4 

'» 51 iv30 (K91 

BENEDETTI • WACBI'. b^-.r, ? -. r , , T s < 

.’r.sh f «u :»z ■:» taire j*r*. rj-*, 

»s a ’• o-al: ra'c tur.in \ f«M \ 

»I0M »r»TTU feTn ( •■*• a In r» f '-' t 4 

376 2.5'U 

NACC1INE ?»r rj- R r » »*-:'a r»'-« r 

IMO Ra..' * c. ■*» 1 r.-t-.c ». 22 

i li fj* 3 j »i). 
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Oott. YANKO PENEEE 


Spec:a..sia Dermoslfi ooatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V.a F-a e-’-o 36 a.p Int 1 ore 1-11 e 14-19 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato pei la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
ni!!. cure speciali rapide pr*-co«t 
matrlrunriiaV cura modemlssìn . -icr 
!I r!nelov?.ntmento. Grande U'p-'-’e 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQV!I,I- 
NO 12 «Pre*‘o Stazio»»?) . o-- » 12, 
’6-18 - Fes’ivl 9-1J Sale sepir^-« - 
Von si crino veneree I: dr ranetti 
non da cer»') t- - nrn etra <- i'».» 

Istituti. Per Iniorroaztonl gratu'to 
scrivere. Massima rlservaterza. 


ittar 

DAVID 


STROM 


SPECTALtSTA (ÌERMATO» e >,VO 
Oira indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICr*SE 
Ragadi - Plaghe - Idroce.e 
VENFRF.F PFI.I.F . 1MPOTFNZA 

Via ( ofa d» Rienzo. Ió2 

Tei J4 Mi . Ore S-t» e 15-» Fest LU 


I 


SESSUOLOGIA 


CA8IIIETTO DCRNOSIFROPOICO 

CURE SPECIALISTICHE 


WFfZJGV 7 VENKIIIE - l/P/NAR/I 
®oarr/ 7A ■ DEPOLT7ZA Vn>!JE-\ 

IMPOTtNZa F5 OP/ 7 V/ 


ESQUUINO 


'/APKl IDPTiCTLe RAGADI ! 

ES tAKCUI •WCDOSCOPta 
raisimArmanan vai r tisra«i> 


^Rvra? f e r i9 sess»’a*e 


RAD**) 1 ■: v F n ' L-~:r sn’.r 

'itt.s. n- i*«c•: v,•:>• preti m-r... 
l.aat r«i**l.. 1 MEI Kzd e. erra» 3'r.:or r fai 

mk AD (CLsm Nmi«). 


- 3! '> ' > Ir %/. \ • VF.N FRKF • PF.I.LL 
àN I ISI Cure pre-u v«i-m»trimo> 
mah D»u MARTORANA. Napoli 
Via Roma 326 - Tal. 6130X 


Studio Medico «Br. Seqaarri». spe¬ 
dalizzato esclusivamente per d.agno¬ 
li e cura di ulte !e dlsfuztonl ed 
anoma’l* sessualt d'arr o i sesi. con 
l mezzi più moderni cd efTicac; Sa’.e 
separale. Orario: 9-1J, 16-19. festivi: 
16-12. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenze, S (stazione) 


A NAPOLI 

\ Duomi» 21 ? tang N lla« . I..bra‘) 

Dott. TROIANIELLO 


delle Clinic* DtrmeillisMtlra 
SPECIALISTA VENEREE PEt.t.F 
A N AUSI 
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